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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 gennaio 2016 , n.  11 .

      Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.
    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 18 aprile 

2016, un decreto legislativo per l’attuazione delle diret-
tive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
rispettivamente sull’aggiudicazione dei contratti di con-
cessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appal-
to degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, di seguito denominato 
«decreto di recepimento delle direttive», nonché, entro il 
31 luglio 2016, un decreto legislativo per il riordino com-
plessivo della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di seguito de-
nominato «decreto di riordino», ferma restando la facoltà 
per il Governo di adottare entro il 18 aprile 2016 un unico 
decreto legislativo per le materie di cui al presente alinea, 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui 
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifi ci, tenendo conto 
delle migliori pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione 
europea:  

   a)   divieto di introduzione o di mantenimento di li-
velli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dal-
le direttive, come defi niti dall’articolo 14, commi 24  -ter   e 
24  -quater  , della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

   b)   con il decreto di riordino, adozione di un unico 
testo normativo con contenuti di disciplina adeguata an-
che per gli appalti di lavori, servizi e forniture denomi-
nato «codice degli appalti pubblici e dei contratti di con-
cessione», recante le disposizioni legislative in materia 
di procedure di affi damento di gestione e di esecuzione 
degli appalti pubblici e dei contratti di concessione di-
sciplinate dalle tre direttive, che sostituisce il codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, garan-
tendo in ogni caso l’effettivo coordinamento e l’ordinata 
transizione tra la previgente e la nuova disciplina, anche 
in riferimento, tra l’altro, al coordinamento con le di-

sposizioni in materia di protezione e tutela ambientale e 
paesaggistica, di valutazione degli impatti ambientali, di 
tutela e valorizzazione dei beni culturali e di trasparenza 
e anticorruzione, al fi ne di evitare incertezze interpretati-
ve ed applicative, nel rispetto dei princìpi del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

   c)   previsione di specifi che tecniche nei criteri di 
aggiudicazione di un appalto, nelle condizioni di esecu-
zione del medesimo nonché nei criteri per la scelta delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione tali 
da assicurare l’accessibilità delle persone con disabilità, 
conformemente agli standard europei; 

   d)   ricognizione e riordino del quadro normativo vi-
gente nelle materie degli appalti pubblici e dei contratti 
di concessione, al fi ne di conseguire una drastica riduzio-
ne e razionalizzazione del complesso delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative vigenti e un 
più elevato livello di certezza del diritto e di semplifi ca-
zione dei procedimenti, tenendo in debita considerazione 
gli aspetti peculiari dei contratti pubblici relativi a lavo-
ri, servizi e forniture e dei diversi settori merceologici e 
di attività e salvaguardando una specifi ca normativa per 
il settore dei servizi sostitutivi di mensa, nel rispetto di 
quanto disposto dalla lettera   r)  ; 

   e)   semplifi cazione e riordino del quadro normativo 
vigente allo scopo di predisporre procedure non deroga-
bili riguardanti gli appalti pubblici e i contratti di con-
cessione e di conseguire una signifi cativa riduzione e 
certezza dei tempi relativi alle procedure di gara e alla 
realizzazione delle opere pubbliche; 

   f)   recepimento degli strumenti di fl essibilità previsti 
dalle tre direttive; 

   g)   previsione di una disciplina applicabile ai contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferio-
re alle soglie di rilevanza comunitaria e di una disciplina 
per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture in economia 
ispirate a criteri di massima semplifi cazione e rapidità dei 
procedimenti, salvaguardando i princìpi di trasparenza e 
imparzialità della gara; 

   h)   puntuale indicazione, in materia di affi damen-
to dei contratti nei settori speciali, delle disposizioni ad 
essi applicabili, anche al fi ne di favorire la trasparenza 
nel settore e la piena apertura e contendibilità dei relativi 
mercati; 

   i)   semplifi cazione, armonizzazione e progressiva di-
gitalizzazione delle procedure in materia di affi damento 
degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, attra-
verso la promozione di reti e sistemi informatici, anche 
al fi ne di facilitare l’accesso delle micro, piccole e medie 
imprese mediante una maggiore diffusione di informa-
zioni e un’adeguata tempistica, e di soluzioni innovative 
nelle materie disciplinate, con particolare riguardo allo 
sviluppo delle infrastrutture e degli insediamenti produt-
tivi strategici di preminente interesse nazionale, nonché 
all’innovazione tecnologica e digitale e all’interconnes-
sione della pubblica amministrazione; 
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   l)   previsione di disposizioni concernenti le procedu-
re di acquisizione di servizi, forniture e lavori da applica-
re in occasione di emergenze di protezione civile, che co-
niughino la necessaria tempestività d’azione con adeguati 
meccanismi di controllo e pubblicità successiva, con con-
seguente espresso divieto di affi damento di contratti at-
traverso procedure derogatorie rispetto a quelle ordinarie, 
ad eccezione di singole fattispecie connesse a particolari 
esigenze collegate alle situazioni emergenziali; 

   m)   previsione di una specifi ca disciplina per i con-
tratti segretati o che esigono particolari misure di sicurez-
za, sottoponendo tali affi damenti al controllo della Corte 
dei conti, con la previsione dell’affi damento del controllo 
preventivo a un uffi cio della Corte organizzato in modo 
da assicurare la tutela delle esigenze di riservatezza, 
prevedendo che essa si pronunci sulla legittimità e sul-
la regolarità dei medesimi, nonché sulla regolarità, sulla 
correttezza e sull’effi cacia della gestione, individuando 
le circostanze che giustifi cano il ricorso a tali contratti e, 
ove possibile, le relative modalità di realizzazione, assi-
curando nelle procedure di affi damento la partecipazio-
ne di un numero minimo di operatori economici, nonché 
prevedendo l’adeguata motivazione nel caso in cui non 
sia possibile esperire la procedura con un numero minimo 
di partecipanti ovvero i casi in cui la negoziazione con 
più di un operatore economico sia incompatibile con le 
esigenze di segretezza e sicurezza; 

   n)   individuazione dei contratti esclusi dall’ambito di 
applicazione del decreto di recepimento delle direttive e 
del decreto di riordino in coerenza con quanto previsto 
dalle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE; 

   o)   riordino e semplifi cazione della normativa speci-
fi ca in materia di contratti relativi a beni culturali, ivi in-
clusi quelli di sponsorizzazione, anche tenendo conto del-
la particolare natura di quei beni e delle peculiarità delle 
tipologie degli interventi, prevedendo altresì modalità 
innovative per le procedure di appalto relative a lavori, 
servizi e forniture e di concessione di servizi, comunque 
nel rispetto delle disposizioni di tutela previste dal codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e garantendo la trasparenza e 
la pubblicità degli atti; 

   p)   previsione di misure volte a garantire il rispetto 
dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale nell’af-
fi damento degli appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, facendo ricorso anche al criterio di aggiudicazione 
basato sui costi del ciclo di vita e stabilendo un maggiore 
punteggio per i beni, i lavori e i servizi che presentano un 
minore impatto sulla salute e sull’ambiente; 

   q)    armonizzazione delle norme in materia di traspa-
renza, pubblicità, durata e tracciabilità delle procedure di 
gara e delle fasi ad essa prodromiche e successive, anche 
al fi ne di concorrere alla lotta alla corruzione, di evitare i 
confl itti d’interesse e di favorire la trasparenza nel settore 
degli appalti pubblici e dei contratti di concessione:  

 1) individuando espressamente i casi nei quali, in 
via eccezionale, è possibile ricorrere alla procedura nego-
ziata senza precedente pubblicazione di un bando di gara; 

 2) disciplinando le suddette procedure di gara e 
le relative fasi e durata, sia mediante l’unifi cazione delle 
banche dati esistenti nel settore presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC), con esclusione della banca 
dati centralizzata di cui alla lettera   z)  , sia con la defi nizio-
ne di idonee misure quali la previsione di poteri di vigi-
lanza e controllo sull’applicazione delle norme in materia 
di appalti pubblici e di contratti di concessione, con parti-
colare riguardo alla fase di esecuzione della prestazione, 
fi nalizzati ad evitare la corruzione e i confl itti d’interesse 
ed a favorire la trasparenza, e la promozione della digita-
lizzazione delle procedure stesse, in funzione della loro 
tracciabilità; 

 3) assicurando comunque la trasparenza degli atti 
ed il rispetto della regolarità contributiva, fi scale e patri-
moniale dell’impresa appaltatrice; 

 4) imponendo il ricorso a conti dedicati per le im-
prese aggiudicatarie di appalti pubblici attraverso i quali 
regolare tutti i fl ussi fi nanziari dei pagamenti verso tutti i 
prestatori d’opera e di lavoro e verso tutte le imprese che 
entrano a vario titolo in rapporto con l’impresa aggiudi-
cataria in relazione agli appalti assegnati; 

 5) prevedendo un sistema amministrativo, rego-
lato sotto la direzione dell’ANAC, di penalità e premia-
lità per la denuncia obbligatoria delle richieste estorsive 
e corruttive da parte delle imprese titolari di appalti pub-
blici, comprese le imprese subappaltatrici e le imprese 
fornitrici di materiali, opere e servizi, prevedendo altresì 
uno specifi co regime sanzionatorio nei casi di omessa o 
tardiva denuncia e individuando le norme del codice la 
cui violazione determina la comminazione di sanzioni 
amministrative da parte dell’ANAC; 

 6) attribuendo piena accessibilità, visibilità e tra-
sparenza, anche in via telematica, in relazione agli atti 
progettuali, al fi ne di consentire un’adeguata ponderazio-
ne dell’offerta da parte dei concorrenti; 

   r)   defi nizione dei requisiti di capacità economico-
fi nanziaria, tecnica, ivi compresa quella organizzativa, 
e professionale, attinenti e proporzionati all’oggetto 
dell’appalto, che gli operatori economici devono posse-
dere per partecipare alle procedure di gara, tenendo pre-
sente l’interesse pubblico ad avere il più ampio numero 
di potenziali partecipanti, nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza e rotazione, nonché a favorire l’accesso da parte 
delle micro, piccole e medie imprese; 

   s)   revisione della disciplina in materia di pubblicità 
degli avvisi e dei bandi di gara, in modo da fare ricorso a 
strumenti di pubblicità di tipo informatico; defi nizione di 
indirizzi generali da parte del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, d’intesa con l’ANAC, al fi ne di garantire 
adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità preveden-
do, in ogni caso, la pubblicazione su un’unica piattaforma 
digitale presso l’ANAC di tutti i bandi di gara; 

   t)   attribuzione all’ANAC di più ampie funzioni di 
promozione dell’effi cienza, di sostegno allo sviluppo 
delle migliori pratiche, di facilitazione allo scambio di 
informazioni tra stazioni appaltanti e di vigilanza nel set-
tore degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, 
comprendenti anche poteri di controllo, raccomandazio-
ne, intervento cautelare, di deterrenza e sanzionatorio, 
nonché di adozione di atti di indirizzo quali linee guida, 
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bandi-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolamen-
tazione fl essibile, anche dotati di effi cacia vincolante e 
fatta salva l’impugnabilità di tutte le decisioni e gli atti 
assunti dall’ANAC innanzi ai competenti organi di giu-
stizia amministrativa; 

   u)   individuazione dei casi in cui, con riferimento 
agli atti di indirizzo di cui alla lettera   t)  , l’ANAC, imme-
diatamente dopo la loro adozione, trasmette alle Camere 
apposite relazioni; 

   v)   previsione delle modalità e dei soggetti preposti 
alla rilevazione e alla determinazione annuale dei costi 
standardizzati per tipo di lavoro, di servizio e di fornitura; 

   z)   riduzione degli oneri documentali ed economici a 
carico dei soggetti partecipanti, con attribuzione a questi 
ultimi della piena possibilità di integrazione documentale 
non onerosa di qualsiasi elemento di natura formale del-
la domanda, purché non attenga agli elementi oggetto di 
valutazioni sul merito dell’offerta, e semplifi cazione del-
le procedure di verifi ca da parte delle stazioni appaltanti, 
con particolare riguardo all’accertamento dei requisiti ge-
nerali di qualifi cazione, costantemente aggiornati, attra-
verso l’accesso a un’unica banca dati centralizzata gestita 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la revi-
sione e semplifi cazione dell’attuale sistema AVCpass, ga-
rantendo a tal fi ne l’interoperabilità tra i Ministeri e gli or-
ganismi pubblici coinvolti e prevedendo l’applicazione di 
specifi che sanzioni in caso di rifi uto all’interoperabilità; 

   aa)   previsione che, al fi ne di ridurre gli oneri do-
cumentali, i partecipanti alle gare possano utilizzare il 
documento di gara unico europeo (DGUE) o analogo do-
cumento predisposto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per autocertifi care il possesso dei requisiti; 

   bb)   razionalizzazione delle procedure di spesa attra-
verso l’applicazione di criteri di qualità, effi cienza, pro-
fessionalizzazione delle stazioni appaltanti, prevedendo 
la riorganizzazione delle funzioni delle stazioni appaltan-
ti, con particolare riferimento alle fasi di programmazio-
ne e controllo, nonché prevedendo l’introduzione di un 
apposito sistema, gestito dall’ANAC, di qualifi cazione 
delle medesime stazioni appaltanti, teso a valutarne l’ef-
fettiva capacità tecnica e organizzativa, sulla base di pa-
rametri obiettivi; 

   cc)   revisione ed effi cientamento delle procedure di 
appalto degli accordi quadro, delle convenzioni e in gene-
re delle procedure utilizzabili dalla società CONSIP Spa, 
dai soggetti aggregatori e dalle centrali di committenza, 
fi nalizzati a migliorare la qualità degli approvvigiona-
menti e a ridurre i costi e i tempi di espletamento delle 
gare promuovendo anche un sistema di reti di commit-
tenza volto a determinare un più ampio ricorso alle gare 
e agli affi damenti di tipo telematico, al fi ne di garantire 
l’effettiva partecipazione delle micro, piccole e medie 
imprese; 

   dd)   contenimento dei tempi e piena verifi cabilità dei 
fl ussi fi nanziari anche attraverso la previsione dell’ob-
bligo per le stazioni appaltanti di pubblicare nel proprio 
sito internet il resoconto fi nanziario al termine dell’ese-
cuzione del contratto, nonché attraverso adeguate forme 
di centralizzazione delle committenze e di riduzione del 
numero delle stazioni appaltanti, effettuate sulla base del 
sistema di qualifi cazione di cui alla lettera   bb)  , con pos-

sibilità, a seconda del grado di qualifi cazione conseguito, 
di gestire contratti di maggiore complessità, salvaguar-
dando l’esigenza di garantire la suddivisione in lotti nel 
rispetto della normativa dell’Unione europea, e fatto sal-
vo l’obbligo, per i comuni non capoluogo di provincia, di 
ricorrere a forme di aggregazione o centralizzazione delle 
committenze, a livello di unione dei comuni, ove esisten-
ti, o ricorrendo ad altro soggetto aggregatore secondo la 
normativa vigente, garantendo la tutela dei diritti delle 
minoranze linguistiche come prevista dalla Costituzione 
e dalle disposizioni vigenti; 

   ee)   introduzione di misure volte a contenere il ricor-
so a variazioni progettuali in corso d’opera, distinguendo 
in modo dettagliato tra variazioni sostanziali e non sostan-
ziali, in particolare nella fase esecutiva e con specifi co 
riferimento agli insediamenti produttivi strategici e alle 
infrastrutture strategiche private di preminente interesse 
nazionale di cui al comma 1 dell’articolo 1 della legge 
21 dicembre 2001, n. 443, e successive modifi cazioni; 
previsione che ogni variazione in corso d’opera debba es-
sere adeguatamente motivata e giustifi cata unicamente da 
condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, sia 
debitamente autorizzata dal responsabile unico del pro-
cedimento, con particolare riguardo all’effetto sostitutivo 
dell’approvazione della variazione rispetto a tutte le au-
torizzazioni e gli atti di assenso comunque denominati e 
assicurando sempre la possibilità, per l’amministrazione 
committente, di procedere alla risoluzione del contratto 
quando le variazioni superino determinate soglie rispetto 
all’importo originario, garantendo al contempo la qualità 
progettuale e la responsabilità del progettista in caso di 
errori di progettazione e prevedendo, altresì, l’applicazio-
ne di uno specifi co regime sanzionatorio in capo alle sta-
zioni appaltanti per la mancata o tardiva comunicazione 
all’ANAC delle variazioni in corso d’opera per gli appalti 
di importo pari o superiore alla soglia comunitaria; 

   ff)   utilizzo, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, 
di non discriminazione e di parità di trattamento, per 
l’aggiudicazione degli appalti pubblici e dei contratti di 
concessione, del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, seguendo un approccio costo/effi cacia, 
quale il costo del ciclo di vita e includendo il «miglior 
rapporto qualità/prezzo» valutato con criteri oggettivi 
sulla base degli aspetti qualitativi, ambientali o sociali 
connessi all’oggetto dell’appalto pubblico o del contratto 
di concessione; regolazione espressa dei criteri, delle ca-
ratteristiche tecniche e prestazionali e delle soglie di im-
porto entro le quali le stazioni appaltanti ricorrono al solo 
criterio di aggiudicazione del prezzo o del costo, inteso 
come criterio del prezzo più basso o del massimo ribasso 
d’asta, nonché indicazione delle modalità di individuazio-
ne e valutazione delle offerte anomale, che rendano non 
predeterminabili i parametri di riferimento per il calcolo 
dell’offerta anomala, con particolare riguardo ad appalti 
di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 

   gg)   aggiudicazione dei contratti pubblici relativi ai 
servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale 
e scolastica, nonché a quelli di servizi ad alta intensità di 
manodopera, defi niti come quelli nei quali il costo della 
manodopera è pari almeno al 50 per cento dell’importo 
totale del contratto, esclusivamente sulla base del crite-
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rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, come 
defi nita dalla lettera   ff)  , escludendo in ogni caso l’appli-
cazione del solo criterio di aggiudicazione del prezzo o 
del costo, inteso come criterio del prezzo più basso o del 
massimo ribasso d’asta; 

   hh)    creazione, presso l’ANAC, di un albo naziona-
le obbligatorio dei componenti delle commissioni giu-
dicatrici di appalti pubblici e contratti di concessione, 
prevedendo, tenuto conto, a seguito di apposite verifi -
che, delle precedenti attività professionali dei compo-
nenti e dell’eventuale sussistenza di ipotesi di confl itti 
d’interesse:  

 1) ai fi ni dell’iscrizione all’albo specifi ci requisiti 
di moralità, di competenza e di professionalità nello spe-
cifi co settore cui si riferisce il contratto, nonché le cause 
di incompatibilità e di cancellazione dal medesimo albo; 

 2) l’assegnazione dei componenti alle commissio-
ni giudicatrici mediante pubblico sorteggio da una lista di 
candidati indicati alle stazioni appaltanti in numero alme-
no doppio rispetto ai componenti da nominare e comun-
que nel rispetto del principio di rotazione; 

 3) che l’ANAC adotti con propria determinazione 
la disciplina generale per la tenuta dell’albo, comprensiva 
dei criteri per il suo aggiornamento; 

   ii)   garanzia di adeguati livelli di pubblicità e traspa-
renza delle procedure anche per gli appalti pubblici e i 
contratti di concessione sotto la soglia di rilevanza co-
munitaria, assicurando, anche nelle forme semplifi cate di 
aggiudicazione, la valutazione comparativa tra più offer-
te, prevedendo che debbano essere invitati a presentare 
offerta almeno cinque operatori economici, ove esistenti, 
nonché un’adeguata rotazione, ferma restando la facoltà 
per le imprese pubbliche dei settori speciali di cui alla di-
rettiva 2014/25/UE di applicare la disciplina stabilita nei 
rispettivi regolamenti, adottati in conformità ai princìpi 
dettati dal Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea a tutela della concorrenza; 

   ll)   rafforzamento delle funzioni di organizzazione, di 
gestione e di controllo della stazione appaltante sull’ese-
cuzione delle prestazioni, attraverso verifi che effettive e 
non meramente documentali, con particolare riguardo ai 
poteri di verifi ca e intervento del responsabile del pro-
cedimento, del direttore dei lavori nei contratti di lavori 
e del direttore dell’esecuzione del contratto nei contrat-
ti di servizi e forniture, nonché per le verifi che e i con-
trolli relativi all’effettiva ottemperanza a tutte le misure 
mitigative e compensative e alle prescrizioni in materia 
ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, archeo-
logica e di tutela della salute umana, impartite dagli enti e 
dagli organismi competenti, prevedendo un adeguato si-
stema sanzionatorio nei casi di controlli lacunosi ovvero 
di omessa vigilanza. È vietata, negli appalti pubblici di 
lavori aggiudicati con la formula del contraente generale, 
l’attribuzione dei compiti di responsabile o direttore dei 
lavori allo stesso contraente generale o soggetto collega-
to, ed è previsto che i soggetti che realizzano insediamen-
ti produttivi strategici privati o infrastrutture strategiche 
private di preminente interesse nazionale, fermo restando 
quanto previsto dalla lettera   sss)  , debbano adottare forme 
di contabilità esecutiva e di collaudo analoghe a quelle 
previste per gli appalti pubblici di lavori; 

   mm)   creazione, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di un albo nazionale obbligatorio dei 
soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di 
responsabile dei lavori, di direttore dei lavori e di col-
laudatore negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con 
la formula del contraente generale, prevedendo specifi ci 
requisiti di moralità, di competenza e di professionali-
tà e la loro nomina nelle procedure di appalto mediante 
pubblico sorteggio da una lista di candidati indicati alle 
stazioni appaltanti in numero almeno triplo per ciascun 
ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che le spese di te-
nuta dell’albo siano poste a carico dei soggetti interessati; 

   nn)   revisione della disciplina di affi damento degli in-
carichi di collaudo a dipendenti appartenenti ai ruoli della 
pubblica amministrazione e in trattamento di quiescenza, 
prevedendo il divieto di affi damento dell’incarico di col-
laudo per appalti di lavori pubblici di importo superiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, ubicati nella regione 
sede dell’amministrazione di appartenenza, e disponendo 
un limite all’importo dei corrispettivi; 

   oo)   valorizzazione della fase progettuale negli ap-
palti pubblici e nei contratti di concessione di lavori, pro-
muovendo la qualità architettonica e tecnico-funzionale, 
anche attraverso lo strumento dei concorsi di progettazio-
ne e il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifi ci, quali quelli di modellazione elettronica e infor-
mativa per l’edilizia e le infrastrutture, limitando radical-
mente il ricorso all’appalto integrato, tenendo conto in 
particolare del contenuto innovativo o tecnologico delle 
opere oggetto dell’appalto o della concessione in rapporto 
al valore complessivo dei lavori e prevedendo di norma 
la messa a gara del progetto esecutivo; esclusione dell’af-
fi damento dei lavori sulla base della sola progettazione 
di livello preliminare, nonché, con riferimento all’affi da-
mento dei servizi di ingegneria e architettura e di tutti i 
servizi di natura tecnica, del ricorso al solo criterio di ag-
giudicazione del prezzo o del costo, inteso come criterio 
del prezzo più basso o del massimo ribasso d’asta; 

   pp)   con riferimento alle gare pubbliche per l’acqui-
sto di beni, in linea con quanto sancito dall’articolo 42, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE, previsione di 
specifi che tecniche relative alle gare da espletare, soprat-
tutto in relazione a beni e strumenti informatici e compo-
nenti tecnologici, che garantiscano parità di accesso agli 
operatori e non costituiscano ostacolo alla piena attuazio-
ne del principio di concorrenza; 

   qq)   riassetto, revisione e semplifi cazione dei siste-
mi di garanzia per l’aggiudicazione e l’esecuzione degli 
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fi ne di 
renderli proporzionati e adeguati alla natura delle presta-
zioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso 
connesso, nonché al fi ne di salvaguardare l’interesse pub-
blico alla conclusione dei lavori nei costi, nei tempi e nei 
modi programmati anche in caso di fatti imprevisti ed 
imprevedibili e non imputabili alla stazione appaltante, 
e assicurando comunque l’entrata in vigore della nuova 
disciplina contestualmente a strumenti attuativi preventi-
vamente concordati con gli istituti bancari e assicurativi 
che devono assumersi i rischi d’impresa; 
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   rr)   revisione e semplifi cazione della disciplina vi-
gente per il sistema della validazione dei progetti, sta-
bilendo la soglia di importo al di sotto della quale la 
validazione è competenza del responsabile unico del 
procedimento nonché il divieto, al fi ne di evitare confl itti 
di interesse, dello svolgimento contemporaneo dell’atti-
vità di validazione con quella di progettazione; al fi ne di 
incentivare l’effi cienza e l’effi cacia nel perseguimento 
della realizzazione e dell’esecuzione a regola d’arte, nei 
tempi previsti dal progetto e senza alcun ricorso a varianti 
in corso d’opera, è destinata una somma non superiore al 
2 per cento dell’importo posto a base di gara per le attività 
tecniche svolte dai dipendenti pubblici relativamente alla 
programmazione della spesa per investimenti, alla predi-
sposizione e controllo delle procedure di bando e di ese-
cuzione dei contratti pubblici, di direzione dei lavori e ai 
collaudi, con particolare riferimento al profi lo dei tempi 
e dei costi, escludendo l’applicazione degli incentivi alla 
progettazione; 

   ss)   razionalizzazione ed estensione delle forme di par-
tenariato pubblico privato, con particolare riguardo alla fi -
nanza di progetto e alla locazione fi nanziaria di opere pub-
bliche o di pubblica utilità, incentivandone l’utilizzo anche 
attraverso il ricorso a strumenti di carattere fi nanziario in-
novativi e specifi ci ed il supporto tecnico alle stazioni ap-
paltanti, garantendo la trasparenza e la pubblicità degli atti; 

   tt)   al fi ne di agevolare e ridurre i tempi delle procedure 
di partenariato pubblico privato, previsione espressa, previa 
indicazione dell’amministrazione competente, delle moda-
lità e delle tempistiche per addivenire alla predisposizione 
di specifi ci studi di fattibilità che consentano di porre a gara 
progetti con accertata copertura fi nanziaria derivante dalla 
verifi ca dei livelli di bancabilità, garantendo altresì l’acqui-
sizione di tutte le necessarie autorizzazioni, pareri e atti di as-
senso comunque denominati entro la fase di aggiudicazione; 

   uu)   revisione del vigente sistema di qualifi cazione 
degli operatori economici in base a criteri di omogeneità, 
trasparenza e verifi ca formale e sostanziale delle capaci-
tà realizzative, delle competenze tecniche e professiona-
li, ivi comprese le risorse umane, organiche all’impresa, 
nonché delle attività effettivamente eseguite, introducen-
do, inoltre, misure di premialità, regolate da un’apposita 
disciplina generale fi ssata dall’ANAC con propria deter-
minazione e connesse a criteri reputazionali basati su pa-
rametri oggettivi e misurabili e su accertamenti defi nitivi 
concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzio-
ne dei contratti e la gestione dei contenziosi, nonché assi-
curando gli opportuni raccordi con la normativa vigente 
in materia di rating di legalità; 

   vv)    disciplina del procedimento per la decadenza e la 
sospensione delle attestazioni secondo i seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

 1) attribuzione della relativa competenza 
all’ANAC; 

 2) previsione che il curatore del fallimento possa 
partecipare alle procedure di affi damento delle concessio-
ni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, che possa 
essere affi datario di subappalti e che possa stipulare i re-
lativi contratti quando l’impresa fallita è in possesso delle 
necessarie attestazioni ed è stato autorizzato l’esercizio 
provvisorio; 

 3) previsione che il curatore del fallimento, quan-
do è stato autorizzato l’esercizio provvisorio, possa ese-
guire i contratti già stipulati dall’impresa fallita; 

 4) previsione che l’impresa ammessa al concorda-
to con continuità aziendale possa partecipare alle proce-
dure di affi damento delle concessioni e degli appalti di la-
vori, forniture e servizi, o essere affi dataria di subappalti 
e stipulare i relativi contratti, senza necessità di avvalersi 
dei requisiti di altro soggetto o dell’attestazione SOA di 
altro soggetto; 

 5) previsione che l’impresa ammessa al concorda-
to con continuità aziendale o con cessione di beni o che 
ha presentato domanda di concordato a norma dell’arti-
colo 161, sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, possa eseguire i contratti già stipulati dall’impresa 
stessa; 

 6) disciplina dei casi in cui l’ANAC può, nelle fat-
tispecie di cui ai numeri 2), 3), 4) e 5), sentito il giudice 
delegato alla procedura di fallimento o concordato pre-
ventivo e acquisito il parere del curatore o del commissa-
rio giudiziale, subordinare la partecipazione, l’affi damen-
to di subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla 
necessità che il curatore o l’impresa in concordato si av-
valgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di 
carattere generale, di capacità fi nanziaria, tecnica, econo-
mica, nonché di certifi cazione, richiesti per l’affi damento 
dell’appalto, che si impegni nei confronti dell’impresa 
concorrente e della stazione appaltante a mettere a dispo-
sizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie 
all’esecuzione dell’appalto e a subentrare all’impresa au-
siliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero 
dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’ap-
palto o alla concessione; 

   zz)   revisione della disciplina vigente in materia di 
avvalimento, nel rispetto dei princìpi dell’Unione europea 
e di quelli desumibili dalla giurisprudenza amministrativa 
in materia, imponendo che il contratto di avvalimento in-
dichi nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati, con parti-
colare riguardo ai casi in cui l’oggetto di avvalimento sia 
costituito da certifi cazioni di qualità o certifi cati attestanti 
il possesso di adeguata organizzazione imprenditoriale ai 
fi ni della partecipazione alla gara, e rafforzando gli stru-
menti di verifi ca circa l’effettivo possesso dei requisiti e 
delle risorse oggetto di avvalimento da parte dell’impresa 
ausiliaria nonché circa l’effettivo impiego delle risorse 
medesime nell’esecuzione dell’appalto, al fi ne di esclu-
dere la possibilità di ricorso all’avvalimento a cascata e 
prevedendo che non possa essere oggetto di avvalimento 
il possesso della qualifi cazione e dell’esperienza tecnica 
e professionale necessarie per eseguire le prestazioni da 
affi dare; 

   aaa)   razionalizzazione dei metodi di risoluzione del-
le controversie alternativi al rimedio giurisdizionale, an-
che in materia di esecuzione del contratto, disciplinando 
il ricorso alle procedure arbitrali al fi ne di escludere il 
ricorso a procedure diverse da quelle amministrate, ga-
rantire la trasparenza, la celerità e l’economicità e assi-
curare il possesso dei requisiti di integrità, imparzialità 
e responsabilità degli arbitri e degli eventuali ausiliari; 
al fi ne di garantire l’effi cacia e la speditezza delle proce-
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dure di aggiudicazione ed esecuzione dei contratti rela-
tivi ad appalti pubblici di lavori, previsione, nel rispetto 
della pienezza della tutela giurisdizionale, che, già nella 
fase cautelare, il giudice debba tener conto del disposto 
dell’articolo 121, comma 1, del codice del processo am-
ministrativo, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, e, anche nelle ipotesi di cui 
all’articolo 122 e nell’applicazione dei criteri ivi previsti, 
debba valutare se il rispetto di esigenze imperative con-
nesse a un interesse generale possa infl uire sulla misura 
cautelare richiesta; 

   bbb)   revisione e razionalizzazione del rito abbrevia-
to per i giudizi di cui alla lettera   a)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 119 del codice del processo amministrativo, di cui 
all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, anche mediante l’introduzione di un rito speciale 
in camera di consiglio che consente l’immediata risolu-
zione del contenzioso relativo all’impugnazione dei prov-
vedimenti di esclusione dalla gara o di ammissione alla 
gara per carenza dei requisiti di partecipazione; previsio-
ne della preclusione della contestazione di vizi attinenti 
alla fase di esclusione dalla gara o ammissione alla gara 
nel successivo svolgimento della procedura di gara e in 
sede di impugnazione dei successivi provvedimenti di va-
lutazione delle offerte e di aggiudicazione, provvisoria e 
defi nitiva; 

   ccc)   miglioramento delle condizioni di accesso al 
mercato degli appalti pubblici e dei contratti di conces-
sione, anche con riferimento ai servizi di architettura e 
ingegneria e agli altri servizi professionali dell’area tec-
nica, per i piccoli e medi operatori economici, per i gio-
vani professionisti, per le micro, piccole e medie imprese 
e per le imprese di nuova costituzione, anche attraverso 
il divieto di aggregazione artifi ciosa degli appalti e l’ob-
bligo di motivazione della mancata suddivisione in lotti, 
prevedendo in particolare che la dimensione degli appalti 
ed il conseguente valore delle gare e dei lotti in cui queste 
risultino eventualmente suddivise siano adeguati al fi ne di 
garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte 
delle micro, piccole e medie imprese nonché introducen-
do misure premiali per gli appaltatori e i concessionari 
che coinvolgano i predetti soggetti nelle procedure di 
gara e nell’esecuzione dei contratti; 

   ddd)   valorizzazione delle esigenze sociali e di so-
stenibilità ambientale, mediante introduzione di criteri 
e modalità premiali di valutazione delle offerte nei con-
fronti delle imprese che, in caso di aggiudicazione, si im-
pegnino, per l’esecuzione dell’appalto, a utilizzare anche 
in parte manodopera o personale a livello locale ovvero in 
via prioritaria gli addetti già impiegati nel medesimo ap-
palto, in ottemperanza ai princìpi di economicità dell’ap-
palto, promozione della continuità dei livelli occupazio-
nali, semplifi cazione ed implementazione dell’accesso 
delle micro, piccole e medie imprese, tenendo anche in 
considerazione gli aspetti della territorialità e della fi liera 
corta e attribuendo un peso specifi co anche alle ricadute 
occupazionali sottese alle procedure di accesso al merca-
to degli appalti pubblici, comunque nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea; 

   eee)   garanzia di adeguati livelli di pubblicità e tra-
sparenza delle procedure anche per gli appalti pubblici e 

i contratti di concessione tra enti nell’ambito del settore 
pubblico, cosiddetti affi damenti in house, prevedendo, 
anche per questi enti, l’obbligo di pubblicazione di tutti 
gli atti connessi all’affi damento, assicurando, anche nelle 
forme di aggiudicazione diretta, la valutazione sulla con-
gruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto 
e al valore della prestazione, e prevedendo l’istituzione, 
a cura dell’ANAC, di un elenco di enti aggiudicatori di 
affi damenti in house ovvero che esercitano funzioni di 
controllo o di collegamento rispetto ad altri enti, tali da 
consentire gli affi damenti diretti. L’iscrizione nell’elenco 
avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l’esi-
stenza dei requisiti. La domanda di iscrizione consente 
all’ente aggiudicatore, sotto la propria responsabilità, di 
conferire all’ente con affi damento in house, o soggetto al 
controllo singolo o congiunto o al collegamento, appalti o 
concessioni mediante affi damento diretto; 

   fff)   previsione di una disciplina specifi ca per gli 
appalti pubblici di servizi, diversi da quelli aventi natu-
ra intellettuale, con particolare riguardo a quelli ad alta 
intensità di manodopera, defi niti come quelli nei quali 
il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 
dell’importo totale del contratto, prevedendo l’introdu-
zione di «clausole sociali» volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, prendendo a rife-
rimento, per ciascun comparto merceologico o di attività, 
il contratto collettivo nazionale di lavoro che presenta le 
migliori condizioni per i lavoratori ed escludendo espres-
samente il ricorso al solo criterio di aggiudicazione del 
prezzo o del costo, inteso come criterio del prezzo più 
basso o del massimo ribasso d’asta, comunque nel rispet-
to del diritto dell’Unione europea; 

   ggg)   previsione di una disciplina specifi ca per gli 
appalti pubblici di lavori e servizi che introduca clausole 
sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del 
personale impiegato e stabilisca che i contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni devono intendersi 
quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto e 
svolta dall’impresa, anche in maniera prevalente; 

   hhh)   disciplina organica della materia dei contratti 
di concessione mediante l’armonizzazione e la semplifi -
cazione delle disposizioni vigenti, nonché la previsione 
di criteri per le concessioni indicate nella sezione II del 
capo I del titolo I della direttiva 2014/23/UE, nel rispet-
to dell’esito del   referendum   abrogativo del 12-13 giugno 
2011 per le concessioni nel settore idrico, introducendo 
altresì criteri volti a vincolare la concessione alla piena 
attuazione del piano fi nanziario e al rispetto dei tempi 
previsti dallo stesso per la realizzazione degli investi-
menti in opere pubbliche, nonché al rischio operativo ai 
sensi della predetta direttiva 2014/23/UE, e a disciplinare 
le procedure di fi ne concessione e le modalità di inden-
nizzo in caso di subentro; previsione di criteri volti a pro-
muovere le concessioni relative agli approvvigionamenti 
industriali in autoconsumo elettrico da fonti rinnovabili 
nel rispetto del diritto dell’Unione europea; 
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   iii)   obbligo per i soggetti pubblici e privati, titolari 
di concessioni di lavori o di servizi pubblici già esistenti 
o di nuova aggiudicazione, di affi dare una quota pari all’80 
per cento dei contratti di lavori, servizi e forniture relativi 
alle concessioni di importo superiore a 150.000 euro me-
diante procedura ad evidenza pubblica, stabilendo che la 
restante parte possa essere realizzata da società in house 
per i soggetti pubblici ovvero da società direttamente o in-
direttamente controllate o collegate per i soggetti privati, 
ovvero tramite operatori individuati mediante procedure ad 
evidenza pubblica, anche di tipo semplifi cato, nonché mo-
dalità di verifi ca del rispetto di tali previsioni affi date anche 
all’ANAC, introducendo clausole sociali per la stabilità del 
personale impiegato e per la salvaguardia delle professio-
nalità e prevedendo, per le concessioni già in essere, un pe-
riodo transitorio di adeguamento non superiore a ventiquat-
tro mesi ed escludendo dal predetto obbligo unicamente le 
concessioni in essere o di nuova aggiudicazione affi date 
con la formula della fi nanza di progetto e le concessioni 
in essere o di nuova aggiudicazione affi date con procedure 
di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell’Unione 
europea per le quali continuano comunque ad applicarsi le 
disposizioni in materia di affi damento di contratti di appal-
to vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge; 

   lll)   avvio delle procedure ad evidenza pubblica per 
l’affi damento delle nuove concessioni autostradali non 
meno di ventiquattro mesi prima della scadenza di quelle 
in essere, con revisione del sistema delle concessioni auto-
stradali, con particolare riferimento all’introduzione di un 
divieto di clausole e disposizioni di proroga, in conformità 
alla nuova disciplina generale dei contratti di concessione; 

   mmm)   previsione di una particolare disciplina transi-
toria per l’affi damento delle concessioni autostradali che, 
alla data di entrata in vigore del decreto di recepimento 
delle direttive, siano scadute o prossime alla scadenza, 
onde assicurare il massimo rispetto del principio dell’evi-
denza pubblica, nonché, per le concessioni per le quali 
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore 
esercita sul concessionario un controllo analogo a quello 
da esso esercitato sui propri servizi, dei princìpi desumi-
bili dall’articolo 17 della direttiva 2014/23/UE; 

   nnn)   individuazione, in tema di procedure di affi da-
mento, di modalità volte a garantire i livelli minimi di 
concorrenzialità, trasparenza, rotazione e parità di tratta-
mento richiesti dalla normativa europea anche attraverso 
la sperimentazione di procedure e sistemi informatici già 
adoperati per aste telematiche; 

   ooo)   promozione di modalità e strumenti telematici e di 
procedure interamente telematiche d’acquisto, garantendo il 
soddisfacimento dell’obiettivo del miglior rapporto qualità/
prezzo piuttosto che l’indicazione di uno specifi co prodotto; 

   ppp)   trasparenza nella partecipazione dei portatori 
qualifi cati di interessi nell’ambito dei processi decisionali 
fi nalizzati alla programmazione e all’aggiudicazione di 
appalti pubblici e contratti di concessione nonché nella 
fase di esecuzione del contratto; 

   qqq)   introduzione di forme di dibattito pubblico del-
le comunità locali dei territori interessati dalla realizza-
zione di grandi progetti infrastrutturali e di architettura di 
rilevanza sociale aventi impatto sull’ambiente, la città o 
sull’assetto del territorio, prevedendo la pubblicazione on 

line dei progetti e degli esiti della consultazione pubblica; 
le osservazioni elaborate in sede di consultazione pubbli-
ca entrano nella valutazione in sede di predisposizione 
del progetto defi nitivo; 

   rrr)   introduzione nei contratti di lavori, servizi e for-
niture di una disciplina specifi ca per il subappalto, pre-
vedendo in particolare: l’obbligo per il concorrente di in-
dicare in sede di offerta le parti del contratto che intende 
subappaltare; l’espressa individuazione dei casi specifi ci 
in cui vige l’obbligo di indicare, in sede di offerta, una 
terna di nominativi di subappaltatori per ogni tipologia 
di attività prevista in progetto; l’obbligo di dimostrare 
l’assenza in capo ai subappaltatori indicati di motivi di 
esclusione e di sostituire i subappaltatori relativamente ai 
quali apposita verifi ca abbia dimostrato la sussistenza di 
motivi di esclusione; l’obbligo per la stazione appaltante 
di procedere al pagamento diretto dei subappaltatori in 
caso di inadempimento da parte dell’appaltatore o anche 
su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto 
lo consente, per i servizi, le forniture o i lavori forniti; 
ove il subappaltatore sia una microimpresa o una picco-
la impresa, l’espressa individuazione delle fattispecie in 
cui la stazione appaltante procede al pagamento diretto, 
fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base dei 
rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel 
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unio-
ne europea, di disciplinare ulteriori casi di pagamento di-
retto dei subappaltatori; 

   sss)   espresso superamento delle disposizioni di cui 
alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, con effetto dalla data 
di entrata in vigore del decreto di riordino, prevedendo 
l’aggiornamento e la revisione del piano generale dei 
trasporti e della logistica, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 marzo 2001, pubblicato nel sup-
plemento straordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 163 del 
16 luglio 2001, la riprogrammazione dell’allocazione del-
le risorse alle opere in base ai criteri individuati nel Do-
cumento pluriennale di pianifi cazione, previsto dall’arti-
colo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, 
e successive modifi cazioni, nonché l’applicazione delle 
procedure di valutazione ambientale strategica e di valu-
tazione di impatto ambientale di cui alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
difi cazioni; previsione che nel Documento di economia e 
fi nanza sia contenuta una dettagliata relazione sullo stato 
di avanzamento delle opere programmate; previsione di 
norme di coordinamento e transitorie per gli interventi 
per i quali vi siano obbligazioni giuridiche vincolanti e 
defi nizione delle funzioni e dell’organizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, anche con rife-
rimento alle disposizioni del capo IV del titolo III della 
parte II del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifi cazioni. 

 2. Nell’esercizio delle deleghe di cui al comma 1, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri coordina, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
sentita l’ANAC, lo svolgimento delle consultazioni delle 
principali categorie di soggetti pubblici e privati destina-
tari della nuova normativa. 
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 3. I decreti legislativi di cui al comma 1, corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, che 
dia conto della neutralità fi nanziaria dei medesimi ovvero 
dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti, sono adottati, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, sentiti i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della giu-
stizia, dell’economia e delle fi nanze e della difesa, previa 
acquisizione del parere del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, che si 
pronunciano entro venti giorni dalla trasmissione. Gli sche-
mi dei decreti legislativi sono contestualmente trasmessi 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profi li fi nanziari, che si pronunciano entro trenta gior-
ni dalla trasmissione. Decorsi inutilmente i termini di cui 
al primo e al secondo periodo, i decreti legislativi possono 
essere adottati anche in mancanza dei pareri. Ove il pare-
re delle Commissioni parlamentari indichi specifi camente 
talune disposizioni come non conformi ai princìpi e criteri 
direttivi di cui alla presente legge, il Governo, con le pro-
prie osservazioni e con eventuali modifi cazioni, ritrasmette 
il testo alle Camere per il parere defi nitivo delle Commis-
sioni parlamentari competenti, da esprimere entro quindici 
giorni dall’assegnazione; decorso inutilmente tale termine 
il decreto legislativo può essere comunque emanato. 

 4. Il decreto di recepimento delle direttive dispone 
l’abrogazione delle parti incompatibili del codice di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e di altre di-
sposizioni, espressamente indicate, anche prevedendo op-
portune disposizioni di coordinamento, transitorie e fi nali. 
Il decreto di riordino dispone, altresì, l’abrogazione delle 
ulteriori disposizioni del medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 163 del 2006, del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
e di altre disposizioni, espressamente indicate, nonché pre-
vede opportune disposizioni di coordinamento, transitorie 
e fi nali. Tale decreto legislativo comprende al suo interno il 
contenuto del decreto di recepimento delle direttive con le 
eventuali e opportune disposizioni correttive e integrative. 

 5. Sulla base del decreto di riordino sono, altresì, ema-
nate linee guida di carattere generale proposte dall’ANAC 
e approvate con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, che sono trasmesse prima dell’adozione alle 
competenti Commissioni parlamentari per il parere. 

 6. L’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE è disciplinata dalle regioni a statuto 
speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano 
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi desumibili dalle 
disposizioni della presente legge che costituiscono norme 
fondamentali di riforma economico-sociale. 

 7. Gli organi costituzionali stabiliscono nei propri or-
dinamenti modalità attuative dei princìpi e criteri direttivi 
previsti dalla presente legge nell’ambito delle prerogative 
costituzionalmente riconosciute. 

 8. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1 il Governo 
può adottare disposizioni integrative e correttive nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di 
cui al presente articolo. 

 9. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è comunque vietata negli appalti pubblici di 
lavori, affi dati a contraente generale ai sensi dell’artico-
lo 176 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifi cazioni, l’attribuzione di 
compiti di responsabile o di direttore dei lavori allo stesso 
contraente generale. Il suddetto divieto si applica anche 
alle procedure di appalto già bandite alla data di entrata 
in vigore della presente legge, incluse quelle già esple-
tate per le quali la stazione appaltante non abbia ancora 
proceduto alla stipulazione del contratto con il soggetto 
aggiudicatario. 

 10. In caso di successione di imprese nel contratto di 
appalto con il medesimo committente e per la medesima 
attività di call center, il rapporto di lavoro continua con 
l’appaltatore subentrante, secondo le modalità e le con-
dizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavo-
ro applicati e vigenti alla data del trasferimento, stipulati 
dalle organizzazioni sindacali e datoriali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. In assenza di specifi -
ca disciplina nazionale collettiva, il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, con proprio decreto adottato sen-
tite le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale, defi nisce i criteri ge-
nerali per l’attuazione del presente comma. Le ammini-
strazioni pubbliche e le imprese pubbliche o private che 
intendono stipulare un contratto di appalto per servizi di 
call center devono darne comunicazione preventiva alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alle strutture territo-
riali delle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale. 

 11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del de-
creto di riordino sono abrogate le disposizioni in materia 
di garanzia globale di cui agli articoli 129, comma 3, e 
176, comma 18, del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni. Dalla 
data di entrata in vigore della presente legge e fi no alla 
data di entrata in vigore del decreto di riordino, è sospesa 
l’applicazione delle disposizioni di cui ai predetti articoli 
129, comma 3, e 176, comma 18; agli affi damenti ai quali 
sarebbero stati applicabili, nel periodo considerato, i citati 
articoli 129, comma 3, e 176, comma 18, non si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 113, comma 3, del pre-
detto codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
e successive modifi cazioni. Quanto previsto dal presente 
comma si applica anche alle procedure i cui bandi sono 
stati pubblicati anteriormente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, prevedendo comunque la riapertura 
dei termini per la presentazione delle offerte e purché non 
sia già intervenuta l’aggiudicazione provvisoria. 

  12. Nel caso in cui il Governo adotti un unico decreto 
legislativo per le materie di cui all’alinea del comma 1:  

   a)   il termine di cui al comma 1, lettera   sss)  , è fi ssato 
al 18 aprile 2016; 

   b)   si applica all’unico decreto legislativo la procedu-
ra di cui al comma 3; 

   c)   l’unico decreto legislativo determina l’abrogazio-
ne del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, anche prevedendo opportune disposizioni di coor-
dinamento, transitorie e fi nali; 
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   d)   le linee guida di cui al comma 5 sono adottate 
sulla base dell’unico decreto legislativo; 

   e)   le disposizioni integrative e correttive di cui al 
comma 8 sono adottate entro un anno dalla data di entrata 
in vigore dell’unico decreto legislativo; 

   f)   le disposizioni in materia di sistema di garanzia 
globale richiamate al comma 11 sono abrogate dalla data 
di entrata in vigore dell’unico decreto legislativo. La so-
spensione dell’applicazione della garanzia globale previ-
sta dal medesimo comma 11 è disposta dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge e fi no alla data di entrata 
in vigore dell’unico decreto legislativo. 

 13. Dall’attuazione della presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono agli adempi-
menti di rispettiva competenza con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. In 
conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora i decreti legislativi di cui al com-
ma 1 del presente articolo determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i 
decreti stessi sono emanati solo successivamente o conte-
stualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 gennaio 2016 

 MATTARELLA 
 RENZI, Presidente del Consi-

glio dei ministri 
 DELRIO, Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

       Senato della Repubblica      (atto n. 1678):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio (   RENZI   ) e dal Ministro delle 

infrastrutture e trasporti (   LUPI   ) (Governo    RENZI-I   ) il 18 novembre 2014. 
 Assegnato alla 8   a    Commissione (lavori pubblici, comunicazioni), 

in sede referente, il 4 dicembre 2014, con pareri delle Commissioni 1   a    
(Affari costituzionali), 2   a    (Giustizia), 5   a    (Bilancio), 6   a    (Finanze), 10   a    
(Industria), 13   a    (Ambiente), 14   a    (Unione europea), Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8   a    Commissione (lavori pubblici, comunicazioni), 
in sede referente, il 7, 8, 13, 14, 15, 20 gennaio 2015, 12, 17, 18, 23, 
25 febbraio 2015, 3, 4, 10, 17, 18, 24, 25, 31 marzo 2015, 8, 22, 29 apri-
le 2015, 12, 13, 19, 20 maggio 2015 e 3 giugno 2015. 

 Esaminato in Aula il 4, 11, 16, 17 giugno 2015 ed approvato il 
18 giugno 2015. 

   Camera dei deputati      (atto n.3194):  
 Assegnato alla Commissione VIII (Ambiente, territorio e lavori 

pubblici), in sede referente, il 23 giugno 2015, con pareri delle Com-
missioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Affari esteri), IV 
(Difesa), V (Bilancio), VI (Finanze), VII (Cultura), IX (Trasporti), X 
(Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltu-
ra), XIV (Politiche Unione europea), Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissioni VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 2, 7, 9, 15, 29 luglio 2015, 16, 30 settem-
bre 2015 e 8 ottobre 2015. 

 Esaminato in Aula il 12, 27 ottobre 2015 e approvato, con modifi -
cazioni, il 17 novembre 2015. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1678-B):   
 Assegnato alla 8ª Commissione (lavori pubblici, comunicazioni), 

in sede referente, il 20 novembre 2015, con pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali), 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 10ª (In-
dustria), 11ª (Lavoro), 13ª (Ambiente), 14ª (Unione europea), Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (lavori pubblici, comunicazioni), 
in sede referente, il 24, 25 novembre 2015, 1, 9, 10 dicembre 2015. 

 Esaminato in Aula il 12, 13 gennaio 2016 ed approvato defi nitiva-
mente il 14 gennaio 2016.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE).   

  Note all’art. 1:
       Comma 1:   

 — La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/23/UE (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’ Unione europea 
28 marzo 2014, n. L 94. 

 — La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/24/UE (Direttiva del Par-
lamento europeo e del Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’ Unione 
europea 28 marzo 2014, n. L 94. 

 — La direttiva 26 febbraio 2014, n. 2014/25/UE (Direttiva del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia , dei trasporti e dei servizi 
postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’ Unione europea 28 marzo 2014, n. L 94. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 32.    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’attua-
zione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifi ci principi e 
criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in aggiunta a 
quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplifi cazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 

   b)   ai fi ni di un migliore coordinamento con le discipline vigenti 
per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono introdot-
te le occorrenti modifi cazioni alle discipline stesse, anche attraverso il 
riassetto e la semplifi cazione normativi con l’indicazione esplicita delle 
norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplifi cazione 
amministrativa ovvero le materie oggetto di delegifi cazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 
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   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fi no a 150.000 euro e dell’arresto 
fi no a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifi che qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché 
del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ov-
vero alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessa-
rio per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti 
legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie 
della sospensione fi no a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione 
defi nitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fi ne è prevista la confi sca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modifi cazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modifi cano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifi cazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modifi cazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modifi cato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modifi cazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fi no al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifi chino sovrapposizioni di competenze tra am-
ministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’effi cacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimen-
to, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che ri-
guardano le stesse materie o che comunque comportano modifi che degli 
stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

  — Si riportano i commi 24 ter e 24 quater dell’articolo 14 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246 (Semplifi cazione e riassetto normativo 
per l’anno 2005):  

  «Art. 14.    (Semplifi cazione della legislazione)   . — (  Omissis  ). 

 24  -ter   . Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli mini-
mi richiesti dalle direttive comunitarie:  

   a)   l’introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obbli-
ghi e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive; 

   b)   l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazio-
ne delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti 
maggiori oneri amministrativi per i destinatari; 

   c)   l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o 
meccanismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente ne-
cessari per l’attuazione delle direttive. 

 24  -quater  . L’amministrazione dà conto delle circostanze eccezio-
nali, valutate nell’analisi d’impatto della regolamentazione, in relazione 
alle quali si rende necessario il superamento del livello minimo di re-
golazione comunitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le 
Amministrazioni utilizzano comunque i metodi di analisi defi niti dalle 
direttive di cui al comma 6 del presente articolo.». 

 — Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 mag-
gio 2006, n. 100, S.O. 

 — Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 febbraio 2004, 
n. 45, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 di-
cembre 2001 n. 443 (Delega al Governo in materia di infrastrutture ed 
insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle 
attività produttive):  

 «Art. 1.    (    Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insedia-
menti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività 
produttive)   . — 1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzio-
nali delle regioni, individua le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale 
da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese nonché per 
assicurare effi cienza funzionale ed operativa e l’ottimizzazione dei costi 
di gestione dei complessi immobiliari sedi delle istituzioni dei presìdi 
centrali e la sicurezza strategica dello Stato e delle opere la cui rilevan-
za culturale trascende i confi ni nazionali. L’individuazione è operata, a 
mezzo di un programma predisposto dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, d’intesa con i Ministri competenti e le regioni o province 
autonome interessate, nonché l’ente Roma capitale ove interessato, e 
inserito, previo parere del CIPE e previa intesa della Conferenza unifi -
cata di cui all’articolo   8   del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nel Documento di programmazione economico-fi nanziaria, con l’indi-
cazione dei relativi stanziamenti. Nell’individuare le infrastrutture e gli 
insediamenti strategici di cui al presente comma, il Governo procede 
secondo fi nalità di riequilibrio socio-economico fra le aree del territorio 
nazionale, nonché a fi ni di garanzia della sicurezza strategica e di con-
tenimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del Paese e per 
l’adeguamento della strategia nazionale a quella comunitaria delle in-
frastrutture e della gestione dei servizi pubblici locali di difesa dell’am-
biente. Al fi ne di sviluppare la portualità turistica, il Governo, nell’indi-
viduare le infrastrutture e gli insediamenti strategici, tiene conto anche 
delle strutture dedicate alla nautica da diporto di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509. Il programma tiene conto del 
Piano generale dei trasporti. L’inserimento nel programma di infrastrut-
ture strategiche non comprese nel Piano generale dei trasporti costitui-
sce automatica integrazione dello stesso. Il Governo indica nel disegno 
di legge fi nanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i  -ter  ), 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, le risorse 
necessarie, che si aggiungono ai fi nanziamenti pubblici, comunitari e 
privati allo scopo disponibili, senza diminuzione delle risorse già desti-
nate ad opere concordate con le regioni e le province autonome e non 
ricomprese nel programma. In sede di prima applicazione della presente 
legge il programma è approvato dal CIPE entro il 31 dicembre 2001. Gli 
interventi previsti dal programma sono automaticamente inseriti nelle 
intese istituzionali di programma e negli accordi di programma quadro 
nei comparti idrici ed ambientali, ai fi ni della individuazione delle prio-
rità e ai fi ni dell’armonizzazione con le iniziative già incluse nelle intese 
e negli accordi stessi, con le indicazioni delle risorse disponibili e da 
reperire, e sono compresi in una intesa generale quadro avente validità 
pluriennale tra il Governo e ogni singola regione o provincia autonoma, 
al fi ne del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Si riporta l’articolo 42, paragrafo 2, della Direttiva 26/02/2014, 
n. 2014/24/UE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE):  

 «Art. 42.    (    Specifi che tecniche)   . — (  Omissis  ). 
 2. Le specifi che tecniche consentono pari accesso degli operatori 

economici alla procedura di aggiudicazione e non comportano la cre-
azione di ostacoli ingiustifi cati all’apertura degli appalti pubblici alla 
concorrenza. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 161, sesto comma, del regio decreto 

16 marzo 1942, n. 267(Disciplina del fallimento, del concordato pre-
ventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa):  

 «Art. 161.    (    Domanda di concordato)   . — (  Omissis  ). 
 6. L’imprenditore può depositare il ricorso contenente la doman-

da di concordato unitamente ai bilanci relativi agli ultimi tre esercizi e 
all’elenco nominativo dei creditori con l’indicazione dei rispettivi cre-
diti, riservandosi di presentare la proposta, il piano e la documentazione 
di cui ai commi secondo e terzo entro un termine fi ssato dal giudice, 
compreso fra sessanta e centoventi giorni e prorogabile, in presenza di 
giustifi cati motivi, di non oltre sessanta giorni. Nello stesso termine, 
in alternativa e con conservazione sino all’omologazione degli effetti 
prodotti dal ricorso, il debitore può depositare domanda ai sensi dell’ar-
ticolo 182  -bis  , primo comma. In mancanza, si applica l’articolo 162, 
commi secondo e terzo. Con decreto motivato che fi ssa il termine di cui 
al primo periodo, il tribunale può nominare il commissario giudiziale di 
cui all’articolo 163, secondo comma, n. 3; si applica l’articolo 170, se-
condo comma. Il commissario giudiziale, quando accerta che il debitore 
ha posto in essere una delle condotte previste dall’articolo 173, deve 
riferirne immediatamente al tribunale che, nelle forme del procedimento 
di cui all’articolo 15 e verifi cata la sussistenza delle condotte stesse, 
può, con decreto, dichiarare improcedibile la domanda e, su istanza del 
creditore o su richiesta del pubblico ministero, accertati i presupposti di 
cui agli articoli 1 e 5, dichiara il fallimento del debitore con contestuale 
sentenza reclamabile a norma dell’articolo 18. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riportano gli articoli 121, comma 1, e 122, dell’allegato 1 

annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Attuazione dell’ar-
ticolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo 
per il riordino del processo amministrativo):  

 «Art. 121.    (    Ineffi cacia del contratto nei casi di gravi violazioni). 
—     1. Il giudice che annulla l’aggiudicazione defi nitiva dichiara l’inef-
fi cacia del contratto nei seguenti casi, precisando in funzione delle de-
duzioni delle parti e della valutazione della gravità della condotta del-
la stazione appaltante e della situazione di fatto, se la declaratoria di 
ineffi cacia è limitata alle prestazioni ancora da eseguire alla data della 
pubblicazione del dispositivo o opera in via retroattiva:  

   a)   se l’aggiudicazione defi nitiva è avvenuta senza previa pub-
blicazione del bando o avviso con cui si indice una gara nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea o nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, quando tale pubblicazione è prescritta dal decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 

   b)   se l’aggiudicazione defi nitiva è avvenuta con procedura nego-
ziata senza bando o con affi damento in economia fuori dai casi consen-
titi e questo abbia determinato l’omissione della pubblicità del bando o 
avviso con cui si indice una gara nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea o nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, quando tale 
pubblicazione è prescritta dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   se il contratto è stato stipulato senza rispettare il termine 
dilatorio stabilito dall’ articolo 11, comma 10, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, qualora tale violazione abbia privato il ricorrente 
della possibilità di avvalersi di mezzi di ricorso prima della stipulazione 
del contratto e sempre che tale violazione, aggiungendosi a vizi propri 
dell’aggiudicazione defi nitiva, abbia infl uito sulle possibilità del ricor-
rente di ottenere l’affi damento; 

   d)   se il contratto è stato stipulato senza rispettare la sospensione 
obbligatoria del termine per la stipulazione derivante dalla proposizione 
del ricorso giurisdizionale avverso l’aggiudicazione defi nitiva, ai sensi 
dell’ articolo 11, comma 10  -ter   , del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, qualora tale violazione, aggiungendosi a vizi propri dell’aggiu-
dicazione defi nitiva, abbia infl uito sulle possibilità del ricorrente di ot-
tenere l’affi damento. 

 (  Omissis  ).». 

  «Art. 122.    (    Ineffi cacia del contratto negli altri casi). —    1. Fuori 
dei casi indicati dall’ articolo 121, comma 1, e dall’ articolo 123, com-
ma 3, il giudice che annulla l’aggiudicazione defi nitiva stabilisce se di-
chiarare ineffi cace il contratto, fi ssandone la decorrenza, tenendo conto, 
in particolare, degli interessi delle parti, dell’effettiva possibilità per il 
ricorrente di conseguire l’aggiudicazione alla luce dei vizi riscontrati, 
dello stato di esecuzione del contratto e della possibilità di subentrare 
nel contratto, nei casi in cui il vizio dell’aggiudicazione non compor-
ti l’obbligo di rinnovare la gara e la domanda di subentrare sia stata 
proposta.». 

 — Si riporta l’articolo 119, comma 1, lettera   a)    dell’allegato 1 an-
nesso al citato decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104:  

 «Art. 119.    (    Rito abbreviato comune a determinate materie). 
—     1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei giudizi 
aventi ad oggetto le controversie relative a:  

   a)   i provvedimenti concernenti le procedure di affi damento di 
pubblici lavori, servizi e forniture, salvo quanto previsto dagli articoli 
120 e seguenti; 

 (  omissis  ).». 
  —Si riporta l’articolo 17 della citata direttiva 26 febbraio 2014, 

n. 2014/23/UE:  
 «Art. 17.    (    Concessioni tra enti nell’ambito del settore pubblico). —    

1. Una concessione aggiudicata da un’amministrazione aggiudicatrice o 
da un ente aggiudicatore ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 1, lettera   a)   , 
a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientra 
nell’ambito di applicazione della presente direttiva quando siano soddi-
sfatte tutte le seguenti condizioni:  

   a)   l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eser-
cita sulla persona giuridica di cui trattasi un controllo analogo a quello 
da esso esercitato sui propri servizi; 

   b)   oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata 
sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa affi dati dall’am-
ministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore controllante o da 
altre persone giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice 
o dall’ente aggiudicatore di cui trattasi; e 

   c)   nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipa-
zione di capitali privati diretti, ad eccezione di forme di partecipazione 
di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto, pre-
scritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, 
che non esercitano un’infl uenza determinante sulla persona giuridica 
controllata. 

 Si ritiene che un’amministrazione aggiudicatrice o un ente ag-
giudicatore di cui all’articolo 7, paragrafo 1, lettera   a)  , eserciti su una 
persona giuridica un controllo analogo a quello da esso esercitato sui 
propri servizi ai sensi del presente paragrafo, primo comma, lettera   a)  , 
quando esercita un’infl uenza decisiva sugli obiettivi strategici e sulle 
decisioni signifi cative della persona giuridica controllata. Tale controllo 
può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua vol-
ta controllata allo stesso modo dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore. 

 2. Il paragrafo 1 si applica anche quando una persona giuridica 
controllata che è un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudi-
catore di cui all’articolo 7, paragrafo 1, lettera   a)  , aggiudica una conces-
sione all’amministrazione aggiudicatrice o all’ente aggiudicatore che 
lo controlla oppure a un’altra persona giuridica controllata dalla stessa 
amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, purché non vi sia 
partecipazione di capitali privati diretti nella persona giuridica cui vie-
ne aggiudicata la concessione, ad eccezione di forme di partecipazione 
di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto, pre-
scritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, 
che non esercitano un’infl uenza determinante sulla persona giuridica 
controllata. 

 3. Un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore di 
cui all’articolo 7, paragrafo 1, lettera   a)   , che non eserciti su una persona 
giuridica di diritto pubblico o di diritto privato un controllo ai sensi 
del paragrafo 1 del presente articolo, può nondimeno aggiudicare una 
concessione a tale persona giuridica senza applicare la presente direttiva 
qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

   a)   l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore di 
cui all’articolo 7, paragrafo 1, lettera   a)  , esercitano congiuntamente con 
altre amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori su detta 
persona giuridica un controllo analogo a quello da essi esercitato sui 
propri servizi; 
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   b)   oltre l’80% delle attività di tale persona giuridica sono effet-
tuate nello svolgimento dei compiti ad essa affi dati dalle amministrazio-
ni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori controllanti o da altre persone 
giuridiche controllate dalle stesse amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori; e 

   c)   nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipa-
zione di capitali privati diretti, ad eccezione di forme di partecipazione 
di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto, pre-
scritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, 
che non esercitano un’infl uenza determinante sulla persona giuridica 
controllata. 

 Ai fi ni del presente paragrafo, primo comma, lettera   a)  , le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori di cui all’articolo 7, 
paragrafo 1, lettera   a)   , esercitano congiuntamente il controllo su una 
persona giuridica qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

   i)   gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono 
composti da rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o 
enti aggiudicatori partecipanti. Singoli rappresentanti possono rappre-
sentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiu-
dicatori partecipanti; 

   ii)   tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono 
in grado di esercitare congiuntamente un’infl uenza determinante sugli 
obiettivi strategici e sulle decisioni signifi cative di detta persona giu-
ridica; e 

   iii)   la persona giuridica controllata non persegue interessi con-
trari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudi-
catori controllanti. 

 4. Un contratto concluso esclusivamente fra due o più amministra-
zioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori di cui all’articolo 7, paragrafo 1, 
lettera   a)   , non rientra nell’ambito di applicazione della presente direttiva 
qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

   a)   il contratto stabilisce o realizza una cooperazione tra le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, fi nalizzata 
a fare in modo che i servizi pubblici che esse sono tenute a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che esse hanno in 
comune; 

   b)   l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da 
considerazioni inerenti all’interesse pubblico; e 

   c)   le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori par-
tecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività inte-
ressate dalla cooperazione; 

 5. Per determinare la percentuale delle attività di cui al paragra-
fo 1, primo comma, lettera   b)  , al paragrafo 3, primo comma, lettera 
  b)  , e al paragrafo 4, lettera   c)  , si prende in considerazione il fattura-
to totale medio, o una idonea misura alternativa basata sull’attività, 
quali i costi sostenuti dalla persona giuridica, l’amministrazione ag-
giudicatrice o l’ente aggiudicatore di cui all’articolo 7, paragrafo 1, 
lettera   a)  , in questione nei campi dei servizi, delle forniture e dei la-
vori per i tre anni precedenti l’aggiudicazione della concessione.
Se, a causa della data di costituzione o di inizio dell’attività della per-
sona giuridica, amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore in 
questione, ovvero a causa della riorganizzazione delle sue attività, il 
fatturato, o la misura alternativa basata sull’attività, quali i costi, non è 
disponibile per i tre anni precedenti o non è più pertinente, è suffi ciente 
dimostrare, segnatamente in base a proiezioni dell’attività, che la misura 
dell’attività è credibile.». 

 — Il decreto del Presidente delle Repubblica 14 marzo 2001 (Nuo-
vo piano generale dei trasporti e della logistica) è pubblicato nella   Gaz-
zetta uffi ciale   16 luglio 2001, n. 163, S.S. 

 — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 228 (Attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)    della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli investi-
menti relativi ad opere pubbliche):  

 «Art. 2.    (Docum    ento pluriennale di pianifi cazione). —    1. Al fi ne 
di migliorare la qualità della programmazione e ottimizzare il riparto 
delle risorse di bilancio, ogni Ministero, nel rispetto delle procedure di 
valutazione d’impatto ambientale previste dalla normativa comunita-
ria, predispone un Documento pluriennale di pianifi cazione, di seguito 
“Documento”, che include e rende coerenti tutti i piani e i programmi 
d’investimento per opere pubbliche di propria competenza, ivi compre-
so il “Programma triennale dei lavori di cui all’articolo 128 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni. 

 2. Il Documento, redatto con cadenza triennale secondo lo schema-
tipo e in conformità alle linee guida di cui al successivo articolo 8, si 
compone di tre sezioni: la Prima Sezione contiene l’analisi ex ante dei 
fabbisogni infrastrutturali; la Seconda Sezione illustra la metodologia e 
le risultanze della procedura di valutazione e di selezione delle opere da 
realizzare e individua le priorità di intervento; la Terza Sezione defi nisce 
i criteri per le valutazioni ex post degli interventi individuati e sintetizza 
gli esiti delle valutazioni ex post già effettuate. 

 3. Il Documento è redatto anche in linea con quanto previsto 
dall’articolo 40, comma 2, lettere   g)   ed   i)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. 

 4. I Ministeri hanno l’obbligo di traslare i contenuti del Documento 
nei contratti di programma che stipulano con le aziende vigilate. Le at-
tività di vigilanza si intendono estese agli obblighi in capo alle aziende 
vigilate derivanti dall’adozione del Documento. 

 5. Entro il 31 ottobre dell’anno precedente il triennio di riferi-
mento, il Documento è trasmesso al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) e viene iscritto all’ordine del gior-
no della prima seduta utile del Comitato, previa positiva conclusione 
dell’istruttoria da parte del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, di cui viene data comunicazione all’amministrazione pro-
ponente. Qualora la relativa deliberazione non intervenga entro la se-
conda seduta utile del CIPE dalla positiva conclusione dell’istruttoria, 
i Ministri competenti possono provvedere all’approvazione del Docu-
mento, recependo eventuali osservazioni istruttorie, con proprio decreto 
motivato. 

 6. Entro il 31 dicembre di ogni anno, i Ministeri trasmettono al 
CIPE, per la relativa presa d’atto, una relazione sullo stato di attuazione 
del Documento nella quale è dato conto di eventuali aggiornamenti e 
modifi che in coerenza con le risorse disponibili a legislazione vigente, 
congruamente motivati. 

 7. Per le opere relative alla realizzazione delle infrastrutture strate-
giche e degli insediamenti produttivi di cui alla Parte II, Titolo III, Capo 
IV del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi -
cazioni, il Documento è costituito dal programma di cui all’articolo 1, 
comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e all’articolo 161, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, integrato ai sensi degli articoli 
3, 4, 5, 6 e 7 del presente decreto. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti predispone altresì un ulteriore Documento relativamente a tutti 
gli altri piani e programmi di propria competenza, secondo le procedure 
previste dal presente decreto. 

 8.». 
 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-

bientale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, S.O. 
 — Il citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2006, n. 100, S.O. 
   
   Comma 3:   
  — Si riporta l’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  
 «Art. 17.    (Copertura fi nanziaria delle leggi). —    (  Omissis  ). 
 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 

gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa gover-
nativa che comportino conseguenze fi nanziarie devono essere corredati 
di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e 
verifi cata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla quantifi ca-
zione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché 
delle relative coperture, con la specifi cazione, per la spesa corrente e 
per le minori entrate, degli oneri annuali fi no alla completa attuazione 
delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa 
agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in 
relazione agli obiettivi fi sici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un 
prospetto riepilogativo degli effetti fi nanziari di ciascuna disposizione 
ai fi ni del saldo netto da fi nanziare del bilancio dello Stato, del saldo 
di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento netto 
del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella relazione 
sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantifi cazione, le loro 
fonti e ogni elemento utile per la verifi ca tecnica in sede parlamentare 
secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché il raccordo 
con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto conso-
lidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, 
contenute nel DEF ed eventuali successivi aggiornamenti. 
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 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281 (Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8.    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unifi cata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle fi nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo17della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unifi cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  C    omma 4:   
 — Il citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   2 maggio 2006, n. 100, S.O. 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 

n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione deldecreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 dicembre 2010, 
n. 288, S.O. 

   
   Comma 6:   
 — Per i riferimenti alle direttive 2014/23/UE , 2014/24/UE e 

2014/25/UE si veda nelle note al comma 1. 
   Comma 9:   
  — Si riporta l’articolo 176 del citato decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163:  
 «Art. 176.    (Affi damento a contraente generale)   . — 1. Con il con-

tratto di cui all’articolo 173, comma 1, lettera   b)  , il soggetto aggiudica-
tore, in deroga all’articolo 53, affi da ad un soggetto dotato di adeguata 
esperienza e qualifi cazione nella costruzione di opere nonché di ade-
guata capacità organizzativa, tecnico-realizzativa e fi nanziaria la rea-
lizzazione con qualsiasi mezzo dell’opera, nel rispetto delle esigenze 
specifi cate nel progetto preliminare o nel progetto defi nitivo redatto dal 
soggetto aggiudicatore e posto a base di gara, contro un corrispettivo 
pagato in tutto o in parte dopo l’ultimazione dei lavori. 

  2. Il contraente generale provvede:  
   a)   allo sviluppo del progetto defi nitivo e alle attività tecnico am-

ministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire all’ap-
provazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto non sia 
stato posto a base di gara; 

   b)   all’acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui all’arti-
colo 6, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, in assenza di un concessionario, può essere accordata al 
contraente generale; 

   c)   alla progettazione esecutiva; 
   d)   all’esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori e alla loro 

direzione; 

   e)   al prefi nanziamento, in tutto o in parte, dell’opera da 
realizzare; 

   f)   ove richiesto, all’individuazione delle modalità gestionali 
dell’opera e di selezione dei soggetti gestori; 

   g)   all’indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli af-
fi damenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di tutti gli 
altri elementi utili a prevenire le infi ltrazioni della criminalità, secondo 
le forme stabilite tra quest’ultimo e gli organi competenti in materia. 

  3. Il soggetto aggiudicatore provvede:  
   a)   alle attività necessarie all’approvazione del progetto defi ni-

tivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a base di 
gara; 

   b)   all’approvazione del progetto esecutivo e delle varianti; 
   c)   alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere; 
   d)   al collaudo delle stesse; 
   e)   alla stipulazione di appositi accordi con gli organi compe-

tenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione della 
criminalità, fi nalizzati alla verifi ca preventiva del programma di esecu-
zione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di 
esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali 
accordi sono defi niti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, 
istituito ai sensi dell’articolo 180 del codice e del decreto dell’interno in 
data 14 marzo 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 54 del 5 mar-
zo 2004, in ogni caso prevedendo l’adozione di protocolli di legalità che 
comportino clausole specifi che di impegno, da parte dell’impresa aggiu-
dicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibili-
tà di valutare il comportamento dell’aggiudicatario ai fi ni della successi-
va ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante 
in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescrizioni del 
CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i 
soggetti aggiudicatori e per l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a tra-
sferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque 
titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la pre-
venzione e repressione di tentativi di infi ltrazione mafi osa comprendono 
il controllo dei fl ussi fi nanziari connessi alla realizzazione dell’opera, 
inclusi quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei 
promotori ai sensi dell’articolo 175 e quelli derivanti dalla attuazione di 
ogni altra modalità di fi nanza di progetto. Il CIPE defi nisce, altresì, lo 
schema di articolazione del monitoraggio fi nanziario, indicando i sog-
getti sottoposti a tale forma di controllo, le modalità attraverso le quali 
esercitare il monitoraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni fi -
nanziarie oggetto del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a tal 
fi ne, limiti inferiori a quello previsto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio 
fi nanziario sono ricompresi nell’aliquota forfettaria di cui al comma 20. 

 4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiu-
dicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell’opera, secondo le 
successive previsioni del presente capo. I rapporti tra soggetto aggiudi-
catore e contraente generale sono regolati, per quanto non previsto dalla 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal presente capo e dal regolamento, 
dalle norme della parte II che costituiscono attuazione della direttiva 
2004/18 o dalle norme della parte III, dagli atti di gara e dalle norme del 
codice civile regolanti l’appalto. 

  5. Alle varianti del progetto affi dato al contraente generale non si 
applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle norme della 
parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle nor-
me della parte III e dalle disposizioni seguenti:  

   a)   restano a carico del contraente generale le eventuali varianti 
necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del progetto redat-
to dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre restano a 
carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti indotte da forza 
maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di 
enti terzi o comunque richieste dal soggetto aggiudicatore; 

   b)   al di fuori dei casi di cui alla lettera   a)  , il contraente gene-
rale può proporre al soggetto aggiudicatore le varianti progettuali o le 
modifi che tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre il tempo o il co-
sto di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può rifi utare 
la approvazione delle varianti o modifi che tecniche ove queste non ri-
spettino le specifi che tecniche e le esigenze del soggetto aggiudicatore, 
specifi cate nel progetto posto a base di gara, o comunque determinino 
peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e sicurezza 
delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto 
aggiudicatore o ritardo del termine di ultimazione. 
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 6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle 
attività di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da più sog-
getti, a mezzo della società di progetto di cui al comma 10; i rapporti del 
contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui non 
si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al 
contraente generale che sia esso stesso amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore si applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e 
alla parte II, che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero 
di cui alla parte III. 

 7. Il contraente generale può eseguire i lavori affi dati direttamen-
te, nei limiti della qualifi cazione posseduta a norma del regolamento, 
ovvero mediante affi damento a soggetti terzi. I terzi affi datari di lavori 
del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di qua-
lifi cazione prescritti dal regolamento, e possono subaffi dare i lavori nei 
limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici; 
l’articolo 118 si applica ai predetti subaffi damenti. Il soggetto aggiudi-
catore richiede al contraente generale di individuare e indicare, in sede 
di offerta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per 
cento degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di esegui-
re mediante affi damento a terzi. 

 8. L’affi damento al contraente generale, nonché gli affi damenti e 
subaffi damenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle veri-
fi che antimafi a, con le modalità previste per i lavori pubblici. 

 9. Il soggetto aggiudicatore verifi ca, prima di effettuare qualsiasi 
pagamento a favore del contraente generale, compresa remissione di 
eventuali stati di avanzamento lavori, il regolare adempimento degli ob-
blighi contrattuali del contraente generale verso i propri affi datari: ove 
risulti l’inadempienza del contraente generale, il soggetto aggiudicatore 
applica una detrazione sui successivi pagamenti e procede al pagamento 
diretto all’affi datario, nonché applica le eventuali diverse sanzioni pre-
viste nel contratto.    (688)  

 10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente gene-
rale, ove composto da più soggetti, costituisce una società di progetto in 
forma di società, anche consortile, per azioni o a responsabilità limitata. 
La società è regolata dall’articolo 156 e dalle successive disposizioni 
del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti 
componenti il contraente generale, istituzioni fi nanziarie, assicurative e 
tecnico operative preventivamente indicate in sede di gara. La società 
così costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna 
autorizzazione, salvo le verifi che antimafi a e senza che il subentro co-
stituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i 
soggetti componenti il contraente generale restano solidalmente respon-
sabili con la società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore 
per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di proget-
to può fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative 
per la restituzione delle somme percepite in corso d’opera, liberando in 
tal modo i soci. 

 Tali garanzie cessano alla data di emissione del certifi cato di col-
laudo dell’opera. Il capitale minimo della società di progetto è indicato 
nel bando di gara. 

 11. Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione delle 
quote della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno con-
corso a formare i requisiti per la qualifi cazione sono tenuti a partecipare 
alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il buon adempimento 
degli obblighi del contraente generale, sino a che l’opera sia realizza-
ta e collaudata. L’ingresso nella società di progetto e lo smobilizzo di 
partecipazioni da parte di istituti bancari e altri investitori istituzionali 
che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualifi cazione può 
tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non 
può opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale 
nell’ipotesi di cui all’articolo 117. 

 12. Il bando determina la quota di valore dell’opera che deve essere 
realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse proprie 
e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Per i bandi pubblicati en-
tro il 31 dicembre 2006, tale quota non può superare il venti per cento 
dell’importo dell’affi damento posto a base di gara e, in ogni caso, il 
saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fi ne deve essere pagato 
alla ultimazione dei lavori. 

 Per il fi nanziamento della predetta quota, il contraente generale o la 
società di progetto possono emettere obbligazioni, previa autorizzazio-
ne degli organi di vigilanza, anche in deroga ai limiti dell’articolo 2412 
del codice civile. Il soggetto aggiudicatore garantisce il pagamento delle 
obbligazioni emesse, nei limiti del proprio debito verso il contraente ge-
nerale quale risultante da stati di avanzamento emessi ovvero dal conto 
fi nale o dal certifi cato di collaudo dell’opera; le obbligazioni garantite 

dal soggetto aggiudicatore possono essere utilizzate per la costituzione 
delle riserve bancarie o assicurative previste dalla legislazione vigente. 

 Le modalità di operatività della garanzia di cui al terzo periodo 
del presente comma sono stabilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture. Le 
garanzie prestate dallo Stato ai sensi del presente comma sono inserite 
nell’elenco allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 13. I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite 
dai concessionari a norma dell’articolo 156, nei confronti del soggetto 
aggiudicatore sono cedibili ai sensi dell’articolo 117; la cessione può 
avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

 14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e deve essere notifi cata al debitore ceduto. 
L’atto notifi cato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata 
a fronte di un fi nanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 

 15. Il soggetto aggiudicatore liquida l’importo delle prestazio-
ni rese e prefi nanziate dal contraente generale con la emissione di un 
certifi cato di pagamento esigibile alla scadenza del prefi nanziamento 
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente 
comma ceduti a fronte di fi nanziamenti senza rivalsa o con rivalsa li-
mitata, la emissione del certifi cato di pagamento costituisce defi nitivo 
riconoscimento del credito del fi nanziatore cessionario; al cessionario 
non è applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di prefi -
nanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore 
cedente, ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti dall’adempi-
mento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti 
del contraente generale cedente. 

 16. Il bando di gara indica la data ultima di pagamento dei crediti 
riconosciuti defi nitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi di mancato o 
ritardato completamento dell’opera. 

  17. Per gli affi damenti per i quali non sia prestata la garanzia glo-
bale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti defi nitivi ai sensi 
del comma 15:  

   a)   la garanzia di buon adempimento non è soggetta alle riduzio-
ni progressive di cui all’articolo 113; ove la garanzia si sia già ridotta 
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia prestata, 
il riconoscimento defi nitivo del credito non opera se la garanzia non è 
ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia; 

   b)   in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attri-
buibili al contraente generale si applicano le disposizioni previste 
dall’articolo 159; 

   c)   il contraente generale ha comunque facoltà di sostituire la ga-
ranzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita; in tale 
caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)  . 

 18. Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia glo-
bale di esecuzione di cui all’articolo 129, comma 3, che deve compren-
dere la possibilità per il garante, in caso di fallimento o inadempienza 
del contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto ido-
neo in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente 
dal garante stesso. 

  19. I capitolati prevedono, tra l’altro:  
   a)   le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazio-

ne del progetto defi nitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche 
ai lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all’articolo 165, 
comma 8, e i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati; 

   b)   le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corrispettivo 
dovuti al contraente generale per le prestazioni compiute prima dell’ini-
zio dei lavori, pertinenti in particolare le attività progettuali e le presta-
zioni di cui alla lettera   a)  . 

 20. Al fi ne di garantire l’attuazione di idonee misure volte al per-
seguimento delle fi nalità di prevenzione e repressione della criminalità 
e dei tentativi di infi ltrazione mafi osa di cui agli articoli 176, comma 3, 
lettera   e)  , e 180, comma 2, il soggetto aggiudicatore indica nel bando di 
gara un’aliquota forfettaria, non sottoposta al ribasso d’asta, ragguaglia-
ta all’importo complessivo dell’intervento, secondo valutazioni prelimi-
nari che il contraente generale è tenuto a recepire nell’offerta formulata 
in sede di gara.

Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal soggetto ag-
giudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota è inclusa nelle 
somme a disposizione del quadro economico, ed è unita una relazione di 
massima che correda il progetto, indicante l’articolazione delle suddette 
misure, nonché la stima dei costi.
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Tale stima è riportata nelle successive fasi della progettazione. Le 
variazioni tecniche per l’attuazione delle misure in questione, eventual-
mente proposte dal contraente generale, in qualunque fase dell’opera, 
non possono essere motivo di maggiori oneri a carico del soggetto ag-
giudicatore. Ove il progetto preliminare sia prodotto per iniziativa del 
promotore, quest’ultimo predispone analoga articolazione delle misure 
in questione, con relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso 
d’asta e inseriti nelle somme a disposizione dell’amministrazione. Le 
disposizioni del presente comma si applicano, in quanto compatibili, 
anche nei casi di affi damento mediante concessione.». 

   
   Comma 11:   
  — Si riporta l’articolo 129, comma 3, del citato decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163:  
 «Art. 129.    (Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubbli-

ci).    — (  Omissis  ). 
 3. Con il regolamento è istituito, per i lavori di importo superio-

re a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di esecuzione 
operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto lavori, di cui possono 
avvalersi i soggetti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . Il 
sistema, una volta istituito, è obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori pubblici di 
importo superiore a 75 milioni di euro.». 

 — Per il testo dell’ articolo 176 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note al comma 9. 

  — Si riporta l’articolo 113, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163:  

 «Art. 113.    (Cauzione defi nitiva). —    (  Omissis  ). 
 3. La garanzia fi deiussoria di cui al comma 1 è progressivamente 

svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite mas-
simo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di bene-
stare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare resi-
duo, pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 

secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni con-
trarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

 (  Omissis  ).». 

   

   Comma 12:   

 — Per i riferimenti al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si 
veda nelle note al comma 1. 

   Comma 13:   

  — Si riporta l’articolo 17, comma 2, della citata legge 31 dicembre 
2009, n. 196:  

 «Art. 17.    (Copertura fi nanziaria delle leggi). —    (  Omissis  ). 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 (  Omissis  ).».   

  16G00013  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 7 gennaio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bracciano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bracciano (Roma); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da dieci con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Bracciano (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Alessandra de Notaristefani di Vastogirardi 
è nominata commissario straordinario per la provvisoria 
gestione del comune suddetto fi no all’insediamento degli 
organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Bracciano (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
30 novembre 2015, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 1° dicembre 2015, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bracciano (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Alessandra de Notari-
stefani di Vastogirardi. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A00447

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 gennaio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Spotorno e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Spotorno (Savona); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Spotorno (Savona) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Andrea Santonastaso è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Spotorno (Savona), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 9 dicembre 2015, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Savona ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 9 dicembre 2015, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Spotorno (Savona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Andrea Santonastaso. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A00448

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 gennaio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Novedrate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Novedrate (Como); 

 Considerato altresì che, in data 3 dicembre 2015, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 
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 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Novedrate (Como) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 7 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Novedrate (Como) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Maurizio Barni. 

 Il citato amministratore, in data 3 dicembre 2015, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Novedrate (Como). 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A00449

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 gennaio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rosazza e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Rosazza (Biel-
la), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 
2014, è composto dal sindaco e da dieci membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 4 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n.267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Rosazza (Biella) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Davide Garra è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 gennaio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Rosazza (Biella), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni, rassegnate in tempi diversi da quattro 
consiglieri della lista di maggioranza, e delle successive dimissioni di 
tre consiglieri della lista di minoranza rassegnate in data 26 novembre 
2015, non surrogabili per esaurimento delle rispettive liste di apparte-
nenza, il consiglio comunale si è trovato nell’impossibilità di ricostituire 
il proprio    plenum   . 

 Il viceprefetto vicario di Biella in sede vacante, pertanto, ritenendo 
essersi verifi cata l’ipotesi prevista dall’art.141, comma 1, lettera   b)  , n.4, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, 
con provvedimento del 17 dicembre 2015 la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Rosazza (Biella) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Davide Garra. 

 Roma, 11 gennaio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A00596  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
fi cati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
28 agosto 2015 e scadenza 30 agosto 2017, undicesima e do-
dicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 

dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 24 agosto, 22 settembre, 
26 ottobre, 23 novembre e 23 dicembre 2015, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei 
certifi cati di credito del Tesoro «zero coupon» (di segui-
to «CTZ»), con godimento 28 agosto 2015 e scadenza 
30 agosto 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti CTZ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonchè 
del decreto ministeriale del 23 gennaio 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di un’undi-
cesima tranche di CTZ con godimento 28 agosto 2015 
e scadenza 30 agosto 2017. L’emissione della predetta 
tranche viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citto nelle premesse, che qui si intende ri-
chiamato ed a cui si rinvia per quanto non espressamente 
disposto del presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 gennaio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 5 giugno 2013; sono accettate eventuali offerte a 
prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 gennaio 2016.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 gennaio 2016, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 28 gennaio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al 
prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.

     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 
decreto, relativo all’anno fi nanziario 2017, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stes-
so e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 26.2), per l’importo determinato dal netto ricavo 
delle singole tranche o, nel caso di tranche con prezzo 
di emissione superiore alla pari, dall’ammontare nomi-
nale, nonché al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1) dello stato di previsione per l’anno fi nanziario 2017 
per l’importo pari alla somma delle differenze positive 
fra l’ammontare nominale e il netto ricavo di ciascuna 
tranche. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2016 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00663

    DECRETO  22 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026, 
ventottesima e ventinovesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fmanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del dipartimento del Tesoro 
a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
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dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 8 giugno 2011, 25 giugno, 
24 ottobre e 23 novembre 2012, 22 febbraio, 21 giugno 
e 23 agosto 2013, 18 aprile, 24 luglio e 23 ottobre 2014, 
nonché 20 febbraio, 24 marzo, 22 maggio e 24 luglio 
2015, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
ventisette tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
con godimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 
2026 indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’anda-
mento dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo 
nell’area dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a 
base di tabacco d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente 
decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventottesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, viene disposta l’emissione della di-
ciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,35% 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 marzo 
2014 e scadenza 15 settembre 2024; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ven-
tottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
indicizzati all’Indice Eurostat («BTP€i»), con godimento 
15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026. I predetti 
titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i con go-
dimento 15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024 
indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, per 
un ammontare nominale complessivo compreso fra un 
importo minimo di 500 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime nove cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 gennaio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ventinovesima tranche dei titoli stessi, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 gennaio 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 28 gennaio 2016, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per 135 giorni. 
A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 gennaio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 3,10% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2016 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00664

    DECRETO  22 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024, 
diciottesima e diciannovesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 

emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 12 marzo, 18 aprile, 23 giu-
gno, 23 settembre e 23 ottobre 2014, nonché 24 marzo, 
23 aprile, 23 giugno e 22 settembre 2015, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime diciassette tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 2,35% con godimento 
15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024, indicizzati, 
nel capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice 
Armonizzato dei Prezzi al Consumo nell’area dell’euro 
(IAPC), con esclusione dei prodotti a base di tabacco 
d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, come 
«Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 marzo 
2011 e scadenza 15 settembre 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una di-
ciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,35% 
indicizzati all’Indice Eurostat («BTP€i»), con godimento 
15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024. I predetti 
titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i con go-
dimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026 
indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, per 
un ammontare nominale complessivo compreso fra un 
importo minimo di 500 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 gennaio 2016, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciannovesima tranche dei titoli stessi, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 27 gennaio 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 28 gennaio 2016, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 135 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 gennaio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 2,35% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2021 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00665

    DECRETO  27 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,65%, con godimento 1º novembre 2015 e 
scadenza 1º novembre 2020, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicem-
bre 2015, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal direttore della direzione seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette pos-
sano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 27 ottobre, 25 novembre e 
23 dicembre 2015, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,65%, con godimento 1° novembre 2015 e scadenza 
1° novembre 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, en-

trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,65%, 
con godimento 1° novembre 2015 e scadenza 1° novem-
bre 2020. L’emissione della predetta tranche viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,65%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed 
il 1° novembre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° maggio 2016 e l’ultima il 
1° novembre 2020. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping ”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 28 gennaio 2016, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2016, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dello 0,65% annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00713

    DECRETO  27 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi -
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”), con godimento 15 giugno 2015 e scadenza 
15 dicembre 2022, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicem-
bre 2015, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal direttore della Direzione Seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette pos-
sano essere disposte dal medesimo Direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 25 settembre, 27 ottobre, 
25 novembre e 23 dicembre 2015, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto tranche dei certifi cati 
di credito del Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al 
tasso Euribor a sei mesi (di seguito “CCTeu”), con godi-
mento 15 giugno 2015 e scadenza 15 dicembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, en-
trambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
nona tranche dei CCTeu, con godimento 15 giugno 2015 
e scadenza 15 dicembre 2022, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.250 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.750 milioni di euro. 
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 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 dicembre e 
al 15 giugno di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,70%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 0,337%. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’articolo 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 28 gennaio 2016, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’articolo 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° febbraio 2016, al prezzo di aggiudicazione e 
con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 48 gior-
ni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di 
interesse del 0,662% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 4 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno fi nanziario 

2016, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00714

    DECRETO  27 gennaio 2016 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,00%, con godimento 1° settembre 2015 
e scadenza 1º dicembre 2025, undicesima e dodicesima tran-
che.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicem-
bre 2015, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal Direttore della Direzione seconda 
del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette pos-
sano essere disposte dal medesimo Direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2016 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 21.059 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 agosto, 25 settembre, 
27 ottobre, 25 novembre e 24 dicembre 2015, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime dieci tranche dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,00%, con godimento 1° set-
tembre 2015 e scadenza 1° dicembre 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2015, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 

un’undicesima tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 2,00%, con godimento 1° settembre 2015 e scadenza 
1° dicembre 2025. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 28 gennaio 2016, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la dodicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 gennaio 2016.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2016, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 62 giorni. A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2016 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 2,00% annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2016 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e 
farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A00715

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  ORDINANZA  11 gennaio 2016 .

      Indizione della prima e della seconda sessione degli esami 
di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di me-
dico chirurgo, per l’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante “Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 11), che, a seguito della modifi ca apportata dal decreto-
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 

376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244” che, 
all’art. 1, comma 5, dispone il trasferimento delle fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale, al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 26 feb-
braio 2014, al n. 47, recante “Nomina dei Ministri”, con il 
quale la Sen. Prof.ssa Stefania Giannini è stata nominata 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, recante 
“Approvazione del testo unico delle leggi sull’istruzio-
ne superiore” e, in particolare, il Capo II, Sezione III del 
Titolo I relativo a “Titoli accademici ed Esami di Stato”; 

 Visto il regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, recante 
“Approvazione del regolamento sugli studenti, i titoli ac-
cademici, gli esami di Stato e l’assistenza scolastica nelle 
Università e negli Istituti superiori” e, in particolare, gli 
articoli 51 e 52; 

 Vista la legge 8 dicembre 1956, n. 1378, recante norme 
sugli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle 
professioni; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 1957, e suc-
cessive modifi cazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 271 del 2 novembre 1957, recante “Approvazione del 
regolamento sugli esami di Stato di abilitazione all’eser-
cizio delle professioni”; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, 
e successive modifi cazioni e integrazioni, concernente 
“Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei”; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
e successive modifi cazioni, concernente “Modifi che al 
regolamento recante norme concernenti l’autonomia di-
dattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509”; 

 Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 2001, n. 445, 
recante “Regolamento concernente gli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico-chi-
rurgo. Modifi ca al decreto ministeriale 9 settembre 1957, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni”; 

 Ravvisata la necessità di indire gli esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico-chi-
rurgo per l’anno 2016; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     Sono indette per l’anno 2016 la prima e la seconda 

sessione degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio 
della professione di medico-chirurgo. 

 Alle predette sessioni possono presentarsi i candida-
ti che hanno conseguito il titolo accademico richiesto 
dall’art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale 19 ot-
tobre 2001, n. 445 entro il termine stabilito per ciascuna 
sessione dai Rettori delle singole università in relazione 
alle date fi ssate per le sedute di laurea.   
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  Art. 2.

     I candidati possono presentare l’istanza di ammissione 
agli esami di Stato in una sola delle sedi elencate nella 
tabella annessa alla presente ordinanza. 

 L’indicazione di più di una sede è causa di esclusione.   

  Art. 3.

     I candidati devono presentare la domanda di ammis-
sione alla prima sessione non oltre il 7 marzo 2016 e alla 
seconda sessione non oltre il 3 ottobre 2016 presso la se-
greteria dell’università presso cui intendono sostenere gli 
esami. 

 Coloro che hanno chiesto di partecipare alla prima ses-
sione e che sono stati assenti alle prove possono presen-
tarsi alla seconda sessione producendo a tal fi ne nuova 
domanda entro la suddetta data del 3 ottobre 2016 facen-
do riferimento alla documentazione già allegata alla pre-
cedente istanza. 

  La domanda, in carta semplice, con l’indicazione della 
data e del luogo di nascita e della residenza o domici-
lio, di nascita e di residenza, deve essere corredata dai 
seguenti documenti:  

   a)   diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordi-
namento previgente alla riforma di cui all’art. 17, com-
ma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive 
modifi cazioni ovvero diploma di laurea specialistica affe-
rente alla classe 46/S ovvero diploma di laurea magistrale 
afferente alla classe LM-41, ovvero altro titolo di studio 
conseguito all’estero, riconosciuto idoneo, da attestare 
mediante dichiarazione sostitutiva di certifi cazione, ai 
sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000 n. 445; 

   b)   ricevuta dell’avvenuto versamento della tassa di 
ammissione agli esami nella misura di € 49,58 fi ssata 
dall’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 dicembre 1990, salvi gli eventuali 
successivi adeguamenti; 

   c)   ricevuta del versamento del contributo universita-
rio, stabilito da ogni singolo ateneo ai sensi dell’art. 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997 
n. 306, e da versare all’economato dell’università. 

 Per coloro i quali dichiarano nella domanda di aver 
conseguito il predetto titolo accademico nella stessa sede 
ove chiedono di sostenere gli esami di Stato, la documen-
tazione relativa al conseguimento del titolo accademico 
è inserita nel fascicolo del candidato a cura degli uffi ci 
dell’università competente. 

 I candidati che non hanno provveduto a presentare la 
domanda nei termini sopraindicati sono esclusi dalla ses-
sione degli esami cui abbiano chiesto di partecipare. 

 Le domande di ammissione agli esami si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento entro il prescrit-
to termine. A tal fi ne fa fede la data dell’uffi cio postale 
accettante. 

 Sono altresì accolte le domande di ammissione agli 
esami presentate oltre i termini di cui al primo comma 
qualora il Rettore o il Direttore ritenga che il ritardo nella 
presentazione delle domande medesime sia giustifi cato 
da gravi motivi.   

  Art. 4.
     I candidati che conseguono il titolo accademico suc-

cessivamente alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande, e comunque entro quello fi ssato 
dai singoli Atenei, sono tenuti a produrre la domanda di 
ammissione nei termini prescritti con l’osservanza delle 
medesime modalità stabilite per tutti gli altri candidati, 
allegando una dichiarazione sostitutiva di certifi cazione 
dalla quale risulti che hanno presentato la domanda di 
partecipazione agli esami di laurea.   

  Art. 5.
     L’esame di Stato di abilitazione all’esercizio della pro-

fessione di medico chirurgo consiste in un tirocinio pra-
tico e una prova scritta, ai sensi dell’art. 1 comma 2 del 
decreto ministeriale 19 ottobre 2001, n. 445.   

  Art. 6.
     Il tirocinio è una prova pratica a carattere continuativo 

della durata di tre mesi, svolto presso le strutture di cui 
al comma 1 dell’art. 2 del decreto ministeriale 19 ottobre 
2001, n. 445 secondo le modalità previste dai successivi 
commi del predetto art. 2. 

 La data di inizio del predetto tirocinio è fi ssata al 
4 aprile 2016 per la prima sessione e al 3 novembre 2016 
per la seconda sessione.   

  Art. 7.
     Alla prova scritta si accede previo superamento del ti-

rocinio pratico di cui all’art. 6. 
 La prova scritta si svolge il giorno 13 luglio 2016 per 

la prima sessione e il 15 febbraio 2017 per la seconda 
sessione presso le Università di cui al prospetto allegato, 
secondo le modalità previste dagli articoli 3 e 4 del decre-
to ministeriale n. 445 del 2001. 

 La prova scritta consta di due parti che si svolgono, in 
sequenza, in un’unica giornata. Ciascuna delle due parti 
consiste nella soluzione di 90 quesiti a risposta multipla 
estratti dall’archivio di cui al comma 4 dell’art. 4 del de-
creto ministeriale n. 445 del 2001. Il predetto archivio 
contenente almeno cinquemila quesiti è reso pubblico 
mediante pubblicazione sul sito del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca (esame.miur.it) alme-
no 60 giorni prima della data fi ssata per la prova scritta. 

 Il M.I.U.R. si avvale del CINECA per la stampa e la 
riproduzione dei quesiti e la predisposizione dei plichi 
individuali contenenti il materiale relativo alle prove di 
esame, in numero corrispondente alla stima dei parteci-
panti comunicata dagli Atenei. 

 A tal fi ne le Università comunicano al Ministero e al 
CINECA entro il 20 maggio 2016, per la prima sessione, 
ed entro il 4 dicembre 2016, per la seconda sessione, il nu-
mero delle domande di ammissione agli esami pervenute. 
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 Per ogni candidato sono predisposti due plichi, ciascu-
no relativo ad una delle due parti della prova di esame. 

 I responsabili del procedimento per ciascuna sede, o 
loro delegati, provvedono a ritirare il materiale per la pro-
va presso il CINECA il giorno 11 luglio 2016 per la prima 
sessione e il giorno 13 febbraio 2017 per la seconda ses-
sione. A decorrere dall’avvenuta consegna, ciascuna Uni-
versità appronta idonee misure cautelari per la custodia e 
la sicurezza dell’integrità delle scatole stesse e dei plichi 
in esse contenuti, che devono risultare integri all’atto del-
la consegna ad ogni candidato, al fi ne di evitare alterazio-
ni, manipolazioni e sottrazioni. 

 Ogni plico contiene: un modulo per i dati anagrafi ci 
che presenta un codice a barre di identifi cazione e che 
il candidato deve obbligatoriamente compilare; i quesi-
ti relativi alla specifi ca parte delle prove di esame e due 
moduli di risposte, ciascuno dei quali presenta lo stesso 
codice a barre di identifi cazione posto sul modulo “ana-
grafi ca”; una busta vuota, provvista di fi nestra trasparen-
te, nella quale lo studente al termine della prova inserisce 
solo il modulo di risposta ritenuto valido. 

 I bandi predisposti dagli Atenei devono indicare che il 
candidato deve, per la compilazione del questionario, far 
uso esclusivamente di penna nera; che ha la possibilità di 
correggere una sola risposta eventualmente già data ad un 
quesito, avendo cura di annerire completamente la casella 
precedentemente tracciata e scegliendone un’altra: deve 
risultare in ogni caso un contrassegno in una sola delle 
cinque caselle perché sia chiaramente manifestata la vo-
lontà del candidato, altrimenti si ritiene non data alcuna 
risposta; che al momento della consegna deve aver cura 
di inserire, non piegato, nella busta vuota il solo modulo 
di risposte ritenuto valido, destinato al CINECA per la 
determinazione del punteggio conseguito. I bandi devono 
indicare anche che l’inserimento nella busta del modulo 
“anagrafi ca” costituisce elemento di annullamento della 
prova. 

 A conclusione di ogni parte della prova la commissione 
ha cura, in presenza del candidato, di sigillare tale busta, 
che non deve risultare fi rmata né dal candidato, né dal 
presidente della commissione a pena della nullità della 
prova, e di trattenere sia il secondo modulo non utilizzato 
o annullato dal candidato con una barra, sia i quesiti rela-
tivi alla prova sia il foglio anagrafi co. 

 Al termine delle prove di esame i presidenti delle com-
missioni redigono un verbale nel quale vanno indicati: il 
numero dei plichi sigillati loro consegnati; il numero dei 
candidati che hanno effettivamente partecipato alle pro-
ve; il numero dei plichi non utilizzati, che devono esse-
re restituiti al M.I.U.R. ancora sigillati e accompagnati 
dai predetti verbali. Ogni Università provvede, a cura del 
responsabile amministrativo, all’immediata consegna al 
CINECA esclusivamente delle buste contenenti le prove 
valide. Il CINECA assicura la determinazione dei relativi 
punteggi conseguiti e la comunicazione degli stessi ai re-
sponsabili del procedimento di ciascun ateneo ai fi ni della 
valutazione di cui all’art. 5 del decreto ministeriale n. 445 

del 2001 da parte della Commissione di cui all’art. 3 dello 
stesso decreto. 

 Roma, 11 gennaio 2016 

 Il Ministro: GIANNINI   
  

  ALLEGATO    

     TABELLA DELLE SEDI DI ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI MEDICO CHIRURGO CHE SI SVOLGERANNO NELL’ANNO 2016 

  Sedi  

 Ancona 
 Bari 
 Bologna 
 Brescia 
 Cagliari 
 Campobasso (Univ. del Molise) 
 Catania 
 Catanzaro 
 Chieti (Univ. G. D’annunzio) 
 Ferrara 
 Firenze 
 Foggia 
 Genova 
 L’Aquila 
 Messina 
 Milano 
 Milano – Bicocca 
 Milano (Univ. Vita-Salute S. Raffaele) 
 Modena 
 Napoli (Univ. Federico II) 
 Napoli (II Università) 
 Padova 
 Palermo 
 Parma 
 Pavia 
 Perugia 
 Pisa 
 Roma “La Sapienza” 
 Roma “Tor Vergata” 
 Roma (Univ. Cattolica) 
 Roma (Campus Bio-Medico) 
 Salerno 
 Sassari 
 Siena 
 Torino 
 Trieste 
 Udine 
 Varese (Univ. dell’Insubria) 
 Vercelli (Univ. Piemonte Orientale) 
 Verona   

  16A00561
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 dicembre 2015 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di piri-
miphos metile, sulla base del dossier ACTELLIC 2P NEW-
PHARM di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per 
la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006,e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che   ,    per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente “Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed 
in particolare gli articoli 115 recante “Ripartizione delle 
competenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in partico-
lare l’art. 10 recante “Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”,e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente “Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”; 

 Visto il decreto ministeriale 20 settembre 2007 di re-
cepimento della direttiva 2007/52/CE della Commissione 
del 16 agosto 2007, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva pirimiphos metile; 

 Visto che l’approvazione della sostanza attiva pirimi-
phos metile decade il 30 settembre 2017, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 
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 Visto in particolare il Reg. (UE) 404/2015 che proroga 
l’approvazione di alcune sostanze attive tra le quali il pi-
rimiphos metile fi no al 31 luglio 2018; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente de-
creto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosanita-
rio di riferimento ACTELLIC 2P, presentato dall’impresa 
Newpharm S.r.l., conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel 
Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 20 settembre 2007, nei tempi 
e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle con-
dizioni defi nite per la sostanza attiva pirimiphos metile; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del d.lgs. 17 marzo 
1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della valu-
tazione del sopracitato fascicolo ACTELLIC 2P NEW-
PHARM, svolta dall’università di Pisa, al fi ne di ri-re-
gistrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 31 luglio 
2018, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale 
adeguamento alla composizione del prodotto fi tosanitario 
di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Viste le note con la quali le imprese titolari hanno co-
municato di aver provveduto alla classifi cazione dei pro-
dotti fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 luglio 2018, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva pirimi-
phos metile, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al 
presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazio-
ne secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento ACTELLIC 2P; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente “Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta”; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 luglio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva pirimiphos 
metile, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presen-
te decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione “Banca dati”. 

 Roma, 18 dicembre 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva pirimiphos metile ri-registrati alla luce dei 
principi uniformi sulla base del dossier ACTELLIC 2P NEWPHARM di All. III fino al 31 
luglio 2018 ai sensi del Reg. Reg. (UE) 404/2015 che proroga la sostanza attiva sopra citata. 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 2518 ACTELLIC 2/P 13/04/1977 Newpharm S.r.l. 
 

ATTENZIONE 

H410–EUH066-EUH401; P102-
P210-P280-P303+P361+P353-
P307+P311-P391-P501. 

2. 11678 ACTELLIC 2/P 
NEWPHARM 23/05/2003 Newpharm S.r.l. 

 
ATTENZIONE 

H410–EUH066-EUH401; P102-
P210-P280-P303+P361+P353-
P307+P311-P391-P501. 
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    DECRETO  23 dicembre 2015 .

      Approvazione del programma, per la regione Umbria, per 
la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere per 
il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, nonché 
autorizzazione all’assunzione di personale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 E 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 

concernente disposizioni in materia di riordino della me-
dicina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di la-
voro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° aprile 2008, recante «Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sa-
nità penitenziaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 2011, 
n. 211, recante «Interventi urgenti per il contrasto alla 
tensione detentiva determinata dal sovraffollamento del-
le carceri», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, come modifi cato dal decreto-legge 
25 marzo 2013, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 maggio 2013, n. 57, e dal decreto-legge 31 mar-
zo 2014, n. 52, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 maggio 2014, n. 81, che, al comma 1 del medesimo 
articolo prevede il completamento del processo di supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari e al comma 4, 
fi ssa al 31 marzo 2015 la data di chiusura degli ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 5 del citato decreto che, per 
la realizzazione di quanto previsto dal comma 1 , dispone 
che, in deroga alle disposizioni relative al contenimento 
della spesa del personale, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, comprese quelle che hanno 
sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi sanitari, previa 
valutazione e autorizzazione del Ministro della salute ac-
quisita di concerto con il Ministro per la semplifi cazione 
e la pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, possono assumere personale qualifi cato 
da dedicare anche ai percorsi terapeutico riabilitativi fi na-
lizzati al recupero e al reinserimento sociale dei pazienti 
internati provenienti dagli ospedali psichiatrici giudiziari; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 6, terzo alinea del citato decre-
to-legge, secondo il quale gli specifi ci programmi regio-
nali di utilizzo delle risorse stanziate per la realizzazione 
e la riconversione delle strutture destinate ad accogliere 
le persone a cui sono applicate le misure di sicurezza del 
ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’asse-
gnazione a casa di cura e custodia, prevedono, oltre agli 
interventi strutturali, attività «volte progressivamente a 
incrementare la realizzazione dei percorsi terapeutico-ria-
bilitativi di cui al comma 5, defi nendo tempi certi e impe-
gni precisi per il superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari, prevedendo la dimissione di tutte le persone 
internate per le quali l’autorità giudiziaria abbia già esclu-
so o escluda la sussistenza della pericolosità sociale, con 
l’obbligo per le aziende sanitarie locali di presa in carico 
all’interno di progetti terapeutico-riabilitativi individuali 
che assicurino il diritto alle cure e al reinserimento socia-
le, nonché a favorire l’esecuzione di misure di sicurezza 
alternative al ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
o all’assegnazione a casa di cura e custodia»; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 7 del più volte citato decreto-
legge che «Al fi ne di concorrere alla copertura degli one-
ri per l’esercizio delle attività di cui al comma 1 nonché 
degli oneri derivanti dal comma 5 e dal terzo periodo del 
comma 6», autorizza la spesa nel limite massimo com-
plessivo di 38 milioni di euro per l’anno 2012 e di 55 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013; 

 Vista la delibera CIPE n. 143 del 21 dicembre 2012, di 
approvazione del riparto tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo 
pari a euro 38.000.000 a valere sulle disponibilità di parte 
corrente a carico del Fondo sanitario nazionale 2012; 

 Vista la delibera CIPE n. 15 dell’8 marzo 2013, di ap-
provazione del riparto tra le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo 
pari a euro 55.000.000 a valere sulle disponibilità di parte 
corrente a carico del Fondo sanitario nazionale 2013; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 
2013, n. 57, che, nel disporre la proroga al 1° aprile 2014 
del termine per la chiusura degli ospedali psichiatrici giu-
diziari, ha stabilito che agli oneri conseguenti si provve-
da, nel limite di euro 4,5 milioni per il 2013 e di euro 1,5 
milioni per il 2014, mediante la corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 3  -ter  , 
comma 7, del decreto-legge n. 211 del 2013, autorizzando 
altresì il Ministro dell’economia e delle fi nanze ad ap-
portare, con proprio decreto, la conseguente ridetermina-
zione proporzionale al riparto delle risorse fi nanziarie del 
Fondo sanitario nazionale 2013, pari ad euro 55 milioni, 
approvato dal CIPE nella seduta dell’8 marzo 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 27 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   7 marzo 2014, n. 55, che ridetermina proporzio-
nalmente in riduzione gli importi assegnati alle regioni 
e alle province autonome di Trento e Bolzano di cui alla 
delibera CIPE dell’8 marzo 2013, per un valore comples-
sivamente pari a euro 4.500.000; 
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 Preso atto che la delibera CIPE del 21 dicembre 2012 
assegna alla Regione Umbria un importo pari a euro 
437.727 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale 2012 e che la delibera CIPE dell’8 marzo 2013 
assegna alla medesima regione un importo pari a euro 
633.552 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale 2013, come rideterminato in euro 581.716 dal 
citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 27 dicembre 2013; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 27635 del 
29 ottobre 2013 che, al fi ne di agevolare la presentazione 
dei programmi regionali e di valutarne la coerenza con 
gli obiettivi individuati dalle disposizioni normative, for-
nisce le indicazioni per la formulazione del programma 
degli interventi da realizzare; 

 Vista la deliberazione della giunta della Regione Um-
bria n. 1403 del 10 novembre 2014, recante «Programma 
per la realizzazione di interventi per il superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari (legge 17 febbraio 2012, 
n. 9, art. 3  -ter  ) e Sezione intramuraria per la tutela della 
salute mentale dei detenuti», comprensivo della richiesta 
di assunzione in deroga di personale qualifi cato; 

 Vista la deliberazione della giunta della Regione 
Umbria n. 492 del 14 aprile 2015, di approvazione del 
«Programma per la realizzazione di interventi per il su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari (legge 
17 febbraio 2012, n. 9, art. 3  -ter  ) e Sezione intramura-
ria per la tutela della salute mentale dei detenuti. Ulte-
riori determinazioni» che modifi ca la DGR n. 1403 del 
10 novembre 2014, sostituendo il piano fi nanziario di cui 
alla tabella 2 allegata alla citata delibera, per un importo 
complessivo di euro 437.727 a valere sulle disponibilità 
fi nanziarie dell’anno 2012 e di euro 581.716 a valere sulle 
disponibilità fi nanziarie dell’anno 2013; 

  Preso atto che il predetto programma approvato con la 
citata delibera, prevede interventi relativi a:  

 attivazione di rapporti tra le equipe delle strutture 
della regione Toscana e i Dipartimenti salute mentale del-
la regione Umbria per le dimissioni condivise; 

  potenziamento della rete regionale dei servizi e dei 
percorsi terapeutici riabilitativi di recupero e reinseri-
mento sociale;  

  potenziamento dei Dipartimenti di salute mentale;  

  costituzione di una sezione intramuraria di diagnosi 
e trattamento presso un istituto penitenziario umbro;  

  pagamento delle rette per trattamento di utenti desti-
natari di misure di sicurezza detentiva presso le REMS;  

  formazione;  

 Considerato che il predetto programma risulta coerente 
con gli indirizzi forniti dal Ministero della salute con la 
nota prot. 27635 del 29 ottobre 2013, come risulta dalla 
attestazione riportata nella scheda di cui all’allegato l al 
presente decreto, sottoscritte dal Direttore dell’Uffi cio II 
della Direzione generale della programmazione sanitaria 
del Ministero della salute e dal dirigente psicologo desi-
gnato dal Direttore della Direzione generale della preven-
zione del Ministero della salute; 

 Preso atto che il medesimo programma prevede, per lo 
svolgimento delle attività ivi descritte, l’assunzione in de-
roga del personale indicato nell’elenco di cui all’allegato 
2 al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il programma adottato dalla giunta della 
Regione Umbria con deliberazione n. 1403 del 10 novem-
bre 2014 concernente «Programma per la realizzazione di 
interventi per il superamento degli ospedali psichiatrici 
giudiziari (legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3  -ter  ) e Se-
zione intramuraria per la tutela della salute mentale dei 
detenuti», come modifi cato con deliberazione n. 492 del 
14 aprile 2015, che prevede la realizzazione di interventi 
per un importo complessivo di euro 437.727 a valere sulle 
disponibilità fi nanziarie dell’anno 2012 e di euro 581.716 
a valere sulle disponibilità fi nanziarie dell’anno 2013, 
specifi cati nella scheda di sintesi di cui all’allegato 1 al 
presente decreto. 

 2. È autorizzata, ai sensi dell’art. 3  -ter  , comma 5 del 
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e suc-
cessive modifi cazioni, l’assunzione in deroga del perso-
nale indicato nell’elenco di cui all’allegato 2 al presente 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN          
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    ALLEGATO 1
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    ALLEGATO 2

     REGIONE UMBRIA 

 Autorizzazione all’assunzione, in deroga alle disposizioni vigenti relative al contenimento della spesa di personale, di unità di personale 
qualifi cato da dedicare al completamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari (art. 3  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, come successivamente modifi cato dal decreto-legge 
25 marzo 2013, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2013, n. 57) nonché ai percorsi terapeutico riabilitativi fi nalizzati al 
recupero e reinserimento sociale dei pazienti internati provenienti dagli ospedali psichiatrici giudiziari (art. 3  -ter  , comma 5, del citato decreto): anni 
2012-2013. 

 POTENZIAMENTO DEI DSM CON ASSUNZIONI
A TEMPO DETERMINATO (DUE ANNI) - (COSTO ANNUALE) 

 Personale
— 

 Costo unitario
— 

 Costo totale
— 

  Tre psichiatri  € 74.737   € 224.211  
  Uno psicologo  € 70.148   € 70.148  
  Tre infermieri  € 33.700   € 101.100  

  TOTALE ANNO      € 395.459  
  TOTALE GENERALE BIENNIO:        € 790.918  
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    DECRETO  23 dicembre 2015 .

      Approvazione del programma, per la regione Piemonte, per la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere per 
il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, nonché autorizzazione all’assunzione di personale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, concernente disposizioni in materia di riordino della medicina 
penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al riordi-
no della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità e i criteri di trasferimento dal Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario nazionale 
di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2008, recante “Modalità e criteri per il trasfe-
rimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse fi nanziarie e delle 
attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 maggio 2008, 
n. 126; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recante “Interventi urgenti per il contrasto alla 
tensione detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2012, n. 9, come modifi cato dal decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 maggio 2013, n. 57 e dal decreto-legge 31 marzo 2014, n. 52, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 maggio 
2014, n. 81, che, al comma 1 del medesimo articolo prevede il completamento del processo di superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari e al comma 4, fi ssa al 31 marzo 2015 la data di chiusura degli ospedali psichiatrici 
giudiziari; 
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 Visto l’art. 3  -ter  , comma 5 del citato decreto che, per la realizzazione di quanto previsto dal comma 1, dispone 
che, in deroga alle disposizioni relative al contenimento della spesa del personale, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, comprese quelle che hanno sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi sanitari, previa valutazione 
e autorizzazione del Ministro della salute acquisita di concerto con il Ministro per la semplifi cazione e la pubblica am-
ministrazione e il Ministro dell’economia e delle fi nanze, possono assumere personale qualifi cato da dedicare anche 
ai percorsi terapeutico-riabilitativi fi nalizzati al recupero e al reinserimento sociale dei pazienti internati provenienti 
dagli ospedali psichiatrici giudiziari; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 6, terzo alinea del citato decreto-legge, secondo il quale gli specifi ci programmi regio-
nali di utilizzo delle risorse stanziate per la realizzazione e la riconversione delle strutture destinate ad accogliere le 
persone a cui sono applicate le misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione 
a casa di cura e custodia, prevedono, oltre agli interventi strutturali, attività “volte progressivamente a incrementare 
la realizzazione dei percorsi terapeutico-riabilitativi di cui al comma 5, defi nendo tempi certi e impegni precisi per il 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, prevedendo la dimissione di tutte le persone internate per le quali 
l’autorità giudiziaria abbia già escluso o escluda la sussistenza della pericolosità sociale, con l’obbligo per le aziende 
sanitarie locali di presa in carico all’interno di progetti terapeutico-riabilitativi individuali che assicurino il diritto alle 
cure e al reinserimento sociale, nonché a favorire l’esecuzione di misure di sicurezza alternative al ricovero in ospe-
dale psichiatrico giudiziario o all’assegnazione a casa di cura e custodia”; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 7 del più volte citato decreto-legge che “Al fi ne di concorrere alla copertura degli oneri 
per l’esercizio delle attività di cui al comma 1 nonché degli oneri derivanti dal comma 5 e dal terzo periodo del com-
ma 6”, autorizza la spesa nel limite massimo complessivo di 38 milioni di euro per l’anno 2012 e di 55 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2013; 

 Vista la delibera CIPE n. 143 del 21 dicembre 2012, di approvazione del riparto tra le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo pari a euro 38.000.000 a valere sulle disponibilità di parte 
corrente a carico del Fondo sanitario nazionale 2012; 

 Vista la delibera CIPE n. 15 dell’8 marzo 2013, di approvazione del riparto tra le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo pari a euro 55.000.000 a valere sulle disponibilità di parte corrente 
a carico del Fondo sanitario nazionale 2013; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 2013, 
n. 57, che, nel disporre la proroga al 1° aprile 2014 del termine per la chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, 
ha stabilito che agli oneri conseguenti si provveda, nel limite di euro 4,5 milioni per il 2013 e di euro 1,5 milioni per 
il 2014, mediante la corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 3  -ter  , comma 7, del 
decreto-legge n. 211 del 2013, autorizzando altresì il Ministro dell’economia e delle fi nanze ad apportare, con proprio 
decreto, la conseguente rideterminazione proporzionale al riparto delle risorse fi nanziarie del Fondo sanitario nazio-
nale 2013, pari ad euro 55 milioni, approvato dal CIPE nella seduta dell’8 marzo 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 27 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
7 marzo 2014, n. 55, che ridetermina proporzionalmente in riduzione gli importi assegnati alle regioni e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano di cui alla delibera CIPE dell’8 marzo 2013, per un valore complessivamente pari a 
euro 4.500.000; 

 Preso atto che la delibera CIPE del 21 dicembre 2012 assegna alla Regione Piemonte un importo pari a euro 
2.613.160 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario nazionale 2012 e che la delibera CIPE dell’8 marzo 2013 
assegna alla medesima Regione un importo pari a euro 3.782.205 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario na-
zionale 2013, come rideterminato in euro 3.472.752 dal citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
27 dicembre 2013; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 27635 del 29 ottobre 2013 che, al fi ne di agevolare la presentazione 
dei programmi regionali e di valutarne la coerenza con gli obiettivi individuati dalle disposizioni normative, fornisce 
le indicazioni per la formulazione del programma degli interventi da realizzare; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Piemonte n. 44-6755 del 25 novembre 2013 di approvazione 
del “Programma regionale di riparto e utilizzo delle risorse di parte corrente degli anni 2012 e 2013, nell’ambito degli 
interventi fi nalizzati al superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, ai sensi della legge 17 febbraio 2012, n. 9, 
art. 3  -ter  ”; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Piemonte n. 24-7560 del 7 maggio 2014, di approvazione del 
“Programma regionale di spesa corrente per gli anni 2012 e 2013 per gli interventi fi nalizzati al superamento degli 
Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) — legge 17 febbraio 2012, n. 9, art. 3  -ter  ” che modifi ca la DGR n. 44-6755 del 
25 novembre 2013, rimodulando gli interventi al fi ne di garantire la congruità tra la spesa complessiva prevista e lo 
stanziamento assegnato, pari a euro 6.085.911,99; 
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 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Piemonte n. 42-1271 del 30 marzo 2015 recante “Rimodula-
zione del programma regionale di spesa corrente per gli anni 2012 e 2013 per gli interventi fi nalizzati al superamento 
degli Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG). Rettifi ca della DGR n. 44-6755 del 25 novembre 2013 e della DGR n. 24-
7560 del 7 maggio 2014” che ridefi nisce gli interventi previsti dal programma prevedendo, tra questi, l’assunzione in 
deroga di unità di personale qualifi cato, per un importo complessivo di euro 6.085.911,99; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Piemonte n. 26-2048 del 1° settembre 2015 recante “Modifi ca 
della DGR n. 42-1271 del 30 marzo 2015: Rimodulazione del programma regionale di spesa corrente per gli anni 2012 
e 2013 per gli interventi fi nalizzati al superamento degli Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG)” che ridefi nisce gli 
interventi previsti dal programma prevedendo, tra questi, l’assunzione in deroga di unità di personale qualifi cato, per 
un importo complessivo di euro 6.085.911,99 a valere sulle disponibilità fi nanziarie degli anni 2012 e 2013; 

  Preso atto che il predetto programma approvato con le citate delibere, prevede la realizzazione di interventi volti a:  
 - garantire il funzionamento delle Residenze per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS) mediante 

l’assunzione di personale, in deroga alle normative nazionali in materia di contenimento della spesa di personale; 
 - potenziare la sezione psichiatrica di diagnosi e trattamento “Il Sestante” presso la Casa Circondariale Lorusso 

e Cutugno nel territorio di competenza dell’ASL TO2; 
 - potenziare i servizi territoriali per la salute mentale per dare priorità alla presa in carico dei soggetti destina-

tari di una misura di sicurezza detentiva e l’inserimento in strutture comunitarie; 
 - provvedere alla formazione del personale e garantire il funzionamento delle REMS; 

 Considerato che il predetto programma risulta coerente con gli indirizzi forniti dal Ministero della salute con 
la nota prot. 27635 del 29 ottobre 2013, come risulta dalla attestazione riportata nella scheda di cui all’allegato 1 al 
presente decreto, sottoscritte dal Direttore dell’Uffi cio II della Direzione generale della programmazione sanitaria e 
dal dirigente psicologo designato dal Direttore della Direzione generale della prevenzione del Ministero della salute; 

 Preso atto che il medesimo programma prevede, per lo svolgimento delle attività ivi descritte, l’assunzione in 
deroga del personale indicato nell’elenco di cui all’allegato 2 al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il programma adottato dalla Giunta della Regione Piemonte con deliberazione n. 26-2048 del 
1° settembre 2015 concernente “Modifi ca della DGR n. 42-1271 del 30 marzo 2015: Rimodulazione del programma 
regionale di spesa corrente per gli anni 2012 e 2013 per gli interventi fi nalizzati al superamento degli Ospedali psichia-
trici giudiziari (OPG)” che prevede la realizzazione di interventi per un importo complessivo di euro 6.085.911,99 di 
cui euro 2.613.160 a valere sulle disponibilità fi nanziarie dell’anno 2012 e di euro 3.472.752 a valere sulle disponibi-
lità fi nanziarie dell’anno 2013, specifi cati nella scheda di sintesi di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 2. È autorizzata, ai sensi dell’art. 3  -ter  , comma 5 del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e successive modifi cazioni, l’assunzione in deroga del personale indicato 
nell’elenco di cui all’allegato 2 al presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN     
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    DECRETO  23 dicembre 2015 .

      Approvazione del programma, per la regione Puglia, per 
la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere per 
il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, nonché 
autorizzazione all’assunzione di personale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino della me-
dicina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al ri-
ordino della medicina penitenziaria, defi nisce le modalità 
e i criteri di trasferimento dal Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia 
minorile del Ministero della giustizia al Servizio sanitario 
nazionale di tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di la-
voro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezzature e beni 
strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° aprile 2008, recante “Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse fi nanziarie e 
delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità 
penitenziaria, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 mag-
gio 2008, n. 126; 

 Visto l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 dicembre 2011, 
n. 211, recante “Interventi urgenti per il contrasto alla 
tensione detentiva determinata dal sovraffollamento del-
le carceri”, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 febbraio 2012, n. 9, come modifi cato dal decreto-legge 
25 marzo 2013, n. 24, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 maggio 2013, n. 57 e dal decreto-legge 31 mar-
zo 2014, n. 52, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 maggio 2014, n. 81, che, al comma 1 del medesimo 
articolo prevede il completamento del processo di supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari e al comma 4, 
fi ssa al 31 marzo 2015 la data di chiusura degli ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 5 del citato decreto che, per 
la realizzazione di quanto previsto dal comma 1 , dispone 
che, in deroga alle disposizioni relative al contenimento 
della spesa del personale, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, comprese quelle che hanno 
sottoscritto i piani di rientro dai disavanzi sanitari, previa 
valutazione e autorizzazione del Ministro della salute ac-
quisita di concerto con il Ministro per la semplifi cazione e 

la pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, possono assumere personale qualifi cato da 
dedicare anche ai percorsi terapeutico-riabilitativi fi na-
lizzati al recupero e al reinserimento sociale dei pazienti 
internati provenienti dagli ospedali psichiatrici giudiziari; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 6, terzo periodo del citato 
decreto-legge, secondo il quale gli specifi ci programmi 
regionali di utilizzo delle risorse stanziate per la realiz-
zazione e la riconversione delle strutture destinate ad 
accogliere le persone a cui sono applicate le misure di 
sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico giudiziario 
e dell’assegnazione a casa di cura e custodia, prevedono, 
oltre agli interventi strutturali, attività “volte progressiva-
mente a incrementare la realizzazione dei percorsi tera-
peutico-riabilitativi di cui al comma 5, defi nendo tempi 
certi e impegni precisi per il superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari, prevedendo la dimissione di tut-
te le persone internate per le quali l’autorità giudiziaria 
abbia già escluso o escluda la sussistenza della pericolo-
sità sociale, con l’obbligo per le aziende sanitarie locali 
di presa in carico all’interno di progetti terapeutico-ria-
bilitativi individuali che assicurino il diritto alle cure e 
al reinserimento sociale, nonché a favorire l’esecuzione 
di misure di sicurezza alternative al ricovero in ospedale 
psichiatrico giudiziario o all’assegnazione a casa di cura 
e custodia”; 

 Visto l’art. 3  -ter  , comma 7 del più volte citato decreto-
legge che “Al fi ne di concorrere alla copertura degli one-
ri per l’esercizio delle attività di cui al comma 1 nonché 
degli oneri derivanti dal comma 5 e dal terzo periodo del 
comma 6”, autorizza la spesa nel limite massimo com-
plessivo di 38 milioni di euro per l’anno 2012 e di 55 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013; 

 Vista la delibera CIPE n. 143 del 21 dicembre 2012, di 
approvazione del riparto tra le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo 
pari a euro 38.000.000 a valere sulle disponibilità di parte 
corrente a carico del Fondo sanitario nazionale 2012; 

 Vista la delibera CIPE n. 15 dell’8 marzo 2013, di ap-
provazione del riparto tra le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, per un importo complessivo 
pari a euro 55.000.000 a valere sulle disponibilità di parte 
corrente a carico del Fondo sanitario nazionale 2013; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 maggio 
2013, n. 57, che, nel disporre la proroga al 1° aprile 2014 
del termine per la chiusura degli ospedali psichiatrici giu-
diziari, ha stabilito che agli oneri conseguenti si provve-
da, nel limite di euro 4,5 milioni per il 2013 e di euro 1,5 
milioni per il 2014, mediante la corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui al citato art. 3  -ter  , 
comma 7, del decreto-legge n. 211 del 2013, autorizzando 
altresì il Ministro dell’economia e delle fi nanze ad ap-
portare, con proprio decreto, la conseguente ridetermina-
zione proporzionale al riparto delle risorse fi nanziarie del 
Fondo sanitario nazionale 2013, pari ad euro 55 milioni, 
approvato dal CIPE nella seduta dell’8 marzo 2013; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 27 dicembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   7 marzo 2014, n. 55, che ridetermina proporzio-
nalmente in riduzione gli importi assegnati alle regioni 
e alle Province autonome di Trento e Bolzano di cui alla 
delibera CIPE dell’8 marzo 2013, per un valore comples-
sivamente pari a euro 4.500.000; 

 Preso atto che la delibera CIPE del 21 dicembre 2012 
assegna alla Regione Puglia un importo pari a euro 
2.472.883 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale 2012 e che la delibera CIPE dell’8 marzo 2013 
assegna alla medesima Regione un importo pari a euro 
3.579.172 a valere sulle disponibilità del Fondo sanitario 
nazionale 2013, come rideterminato in euro 3.286.331 dal 
citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 27 dicembre 2013; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. 27635 del 
29 ottobre 2013 che, al fi ne di agevolare la presentazione 
dei programmi regionali e di valutarne la coerenza con 
gli obiettivi individuati dalle disposizioni normative, for-
nisce le indicazioni per la formulazione del programma 
degli interventi da realizzare; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Pu-
glia n. 1155 del 25 maggio 2015, di approvazione del 
“Programma assistenziale regionale per il completamento 
del processo di superamento OPG ai sensi della legge 9 
del 17 febbraio 2012 art. 3  -ter   e successive modifi cazioni; 

 Vista la deliberazione della Giunta della Regione Pu-
glia n. 1496 del 25 giugno 2015, recante “Revoca DGR 
n. 1155 del 26 maggio 2015. Approvazione Programma 
assistenziale regionale per il completamento del processo 
di superamento OPG ai sensi della legge 9 del 17 febbra-
io 2012 art. 3  -ter   e successive modifi cazioni” comprensi-
va delle richieste di assunzione in deroga di personale a 
tempo indeterminato e del piano di utilizzo del fi nanzia-
mento di parte corrente, che riporta i costi degli interventi 
previsti per un importo complessivo di euro 2.472.883 
a valere sulle disponibilità fi nanziarie dell’anno 2012 e 
di euro 3.286.331 a valere sulle disponibilità fi nanziarie 
dell’anno 2013; 

  Preso atto che il predetto programma approvato con la 
citata delibera, prevede la realizzazione di interventi volti 
a:  

 - garantire il funzionamento delle Residenze per 
l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) mediante 
l’assunzione di personale, in deroga alle normative nazio-
nali in materia di contenimento della spesa di personale; 

 - potenziare i servizi territoriali per la salute mentale 
per favorire la dimissione e la presa in carico di persone 
attualmente presenti in OPG; 

 - provvedere al pagamento delle rette in favore dei 
soggetti autori di reato, assoggettati a misure di sicurezza 
non detentive, dimessi dagli OPG o inviati dalla magistra-
tura, ospitati presso le strutture riabilitative di assistenza 
psichiatrica (CRAP); 

 - provvedere alla formazione del personale del DSM, 
delle REMS e delle CRAP e degli istituti di pena; 

 Considerato che il predetto programma risulta coerente 
con gli indirizzi forniti dal Ministero della salute con la 
nota prot. 27635 del 29 ottobre 2013, come risulta dalla 
attes azione riportata nella scheda di cui all’allegato 1 al 
presente decreto, sottoscritta dal Direttore dell’Uffi cio II 
della Direzione generale della programmazione sanitaria 
e dal dirigente psicologo designato dal Direttore della 
Direzione generale della prevenzione del Ministero della 
salute; 

 Preso atto che il medesimo programma prevede, per lo 
svolgimento delle attività ivi descritte, l’assunzione in de-
roga del personale indicato nell’elenco di cui all’allegato 
2 al presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il programma adottato dalla Giunta del-
la Regione Puglia n. 1496 del 25 giugno 2015, recante 
“Revoca DGR n. 1155 del 26 maggio 2015. Approva-
zione Programma assistenziale regionale per il comple-
tamento del processo di superamento OPG ai sensi della 
legge 9 del 17 febbraio 2012 art. 3  -ter   e successive mo-
difi cazioni” comprensivo delle richieste di assunzione in 
deroga di personale a tempo indeterminato e del piano di 
utilizzo del fi nanziamento di parte corrente, che riporta i 
costi degli interventi previsti per un importo complessivo 
di euro 2.472.883 a valere sulle disponibilità fi nanziarie 
dell’anno 2012 e di euro 3.286.331 a valere sulle disponi-
bilità fi nanziarie dell’anno 2013, specifi cati nella scheda 
di sintesi di cui all’allegato 1 al presente decreto. 

 2. È autorizzata, ai sensi dell’art. 3  -ter  , comma 5 del 
decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e suc-
cessive modifi cazioni, l’assunzione in deroga del perso-
nale indicato nell’elenco di cui all’allegato 2 al presente 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

  Il Ministro della salute   
   LORENZIN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN     
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  16A00558

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 gennaio 2016 .

      Autorizzazione al laboratorio S.C.A. Servizi chimici am-
bientali S.r.l., in Mesagne, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 
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 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 7 gennaio 2016 
dal laboratorio S.C.A. Servizi chimici ambientali S.r.l., 
ubicato in Mesagne (Brindisi), via Francesco Franco S.n. 
Zona PIP, volta ad ottenere l’autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo, limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 12 settembre 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio S.C.A. Servizi chimici ambientali S.r.l., 
ubicato in Mesagne (Brindisi), via Francesco Franco S.n. 
Zona PIP, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     Il Responsabile del laboratorio è Guglielmo Granafei.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 ottobre 2017 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio S.C.A. Servizi chimici ambientali S.r.l. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italia-
no di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO    
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. CE 702/2007  

Analisi Spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + 
Reg. UE allegato1 

Cere e metil ed etil esteri degli acidi grassi Reg. CEE 2568/1991 + Reg. UE n. 
61/2011 allegato XX 

Esteri metilici degli acidi grassi: Ac. Miristico 
(C14:0), Ac. Palmitico (C16:0), Ac. 
Palmitoleico (C16:1), Ac. Eptadecanoico 
(C17:0), Ac. Eptadecenoico (C17:1), Ac. 
Stearico (C18:0), Ac. Oleico (C18:1), Ac. 
Linoleico (C18:2), Ac. Linolenico C18:3), Ac. 
Arachico (C20:0), Ac. Eicosenoico (20:1), Ac. 
Beenico (C22:0), Ac. Erucico(C22:1), Ac. 
Lignocerico (C24:0), Ac. somma trans-isomeri 
(Linoleici + Linolenici), Ac. somma trans-
isomeri Oleici 

Reg. CEE 796/2002 allegato XB + 
Reg. CEE 2568/1991 allegato XA + 
Reg. CEE 1429/1992  

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Steroli: Colesterolo, Brassicasterolo, 24-
metilencolesterolo, Campesterolo, 
Campestanolo, Stigmasterolo, Delta-7 
campesterolo, Delta-5,23 stigmastadienolo, 
Clerosterolo, beta-Sitosterolo, Sitostanolo, 
Delta-5 avenasterolo, Delta-5-24 
stigmastadienolo, Delta-7 stigmastenolo, Delta-
7 avenasterolo, Somma beta-Sitosterolo, 
Eritrodiolo, Uvaolo, Somma (Eritrodiolo, 
Uvaolo) 

Reg. CEE 2568/1991 + Reg. UE 
299/2013  allegato V + Reg. di 
esecuzione UE 2015/1833 

 

  16A00506
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    DECRETO  13 gennaio 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Biochem S.a.s. 
di D’Angelo M.G. & C., in Lanciano, al rilascio dei certifi ca-
ti di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 13 marzo 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 77 del 2 aprile 2014 con il quale il laboratorio Bio-
chem S.a.s. di D’Angelo M.G. & C., ubicato in Lanciano 
(Chieti), via Alberto Barrella n. 63/A è stato autorizzato al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 30 dicembre 
2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 19 novembre 2015 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Biochem S.a.s. di D’Angelo M.G. & C., 
ubicato in Lanciano (Chieti), via Alberto Barrella n. 63/A, 
è autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 10 dicembre 2019 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio Biochem S.a.s. di D’Angelo M.G. & C. 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italia-
no di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Alchilesteri degli acidi grassi: Esteri metilici 
degli acidi grassi C16-18 (MEAG), Esteri etilici 
degli acidi grassi C16-18 (EEAG), MEAG + EEAG, 
Rapporto EEAG/MEAG 

Reg. CEE 2568/1991 allegato 
XX + Reg. CE 61/2011  

Alfa-tocoferolo (Vitamina E) ISO 9936:2006/Corr 1:2008 
Esteri metilici degli acidi grassi: Acido butirrico 

(C4:0), Acido capronico (C6:0), Acido caprilico 
(C8:0), Acido caprinico (C10:0), Acido laurico 
(C12:0), Acido miristico (C14:0), Acido 
miristoleico (C14:1), Acido palmitico (C16:0), 
Acido palmitoleico (C16:1), Acido eptadecanoico 
(C17:0), Acido eptadecenoico (C17:1), Acido 
stearico (C18:0), Acido oleico (C18:1), Acido trans-
oleico (C18:1), Acido linoleico (C18:2), Acido 
trans-linoleico (C18:2), Acido linolenico (C18:3), 
Acido trans-linolenico (C18:3), Acido arachico 
(C20:0), Acido eicosenoico (C20:1), Acido beenico 
(C22:0), Acido erucico (C22:1), Acido lignocerico 
(C24:0), Totale acidi grassi saturi, Totale acidi 
grassi monoinsaturi, Totale acidi grassi poliinsaturi 

Reg. CE 796/2002 allegato 
XB + Reg. CEE 2568/1991 
allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

Acidi grassi liberi Reg. CEE 2568/1991 allegato 
II + Reg. CE 702/2007 

Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato
IX + Reg. UE 1833/2015 allegato
III 

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato
III 

Polifenoli totali (LQ 50 mg/Kg come Acido 
Gallico) (>50 mg/Kg ) 

M.I. POLIF Rev. 0 2012 

 

  16A00507

    DECRETO  13 gennaio 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Università de-
gli studi di Perugia - Centro di eccellenza per la ricerca sulla 
birra, in Casilina di Deruta, al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-

re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 
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 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’adozio-
ne di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole da uti-
lizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 31 dicembre 2012, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 13 del 
16 gennaio 2013 con il quale il laboratorio Università de-
gli studi di Perugia - Centro di eccellenza per la ricerca 
sulla birra, ubicato in Casilina di Deruta (Perugia), Via 
Corrotaldo S.n.c., è stato autorizzato al rilascio dei certi-
fi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 30 dicembre 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 settembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Università degli studi di Perugia - Centro 
di eccellenza per la ricerca sulla birra, ubicato in Casilina 
di Deruta (Perugia), Via Corrotaldo S.n.c., è autorizzato al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limi-
tatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 30 settembre 2019 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Università degli studi di Perugia - Centro di 
eccellenza per la ricerca sulla birra perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento designa-
to con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione  autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazio-
ne del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 13 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 
  Titolo alcolometrico volumico   OIV-MA-AS312-01A R2009 

     

  16A00508  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2016 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Retacrit» (epoetina zeta).      (Determina 
n. 9/2016).     

        Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specia-
lità medicinale «Retacrit» (epoetina zeta), autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione 
dell’8 gennaio 2015 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri:    

  EU/1/07/431/026 - 1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 1 siringa;  

   EU/1/07/431/027 - 1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/028 2000 - IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/029 2000 - IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/030 3000 - IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/031 3000 - IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/032 4000 - IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/033 4000 - IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/034 5000 - IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/035 5000 - IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/036 6000 - IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/037 6000 - IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/038 8000 - IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/039 8000 - IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/040 10000 - IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/041 10000 - IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/042 20000 - IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/043 30000 - IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - 
uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con prote-
zione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/044 40000 - IU/1,00 ml - soluzione iniettabile - 
uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con prote-
zione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 1 siringa;   

   EU/1/07/431/045 20000 - IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe;   

   EU/1/07/431/046 20000 - IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/047 30000 - IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - 
uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con prote-
zione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe;   

   EU/1/07/431/048 30000 - IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - 
uso sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con prote-
zione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe;   

   EU/1/07/431/049 40000 - IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe;   

   EU/1/07/431/050 40000 - IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso 
sottocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con protezione 
dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe.   

   Titolare A.I.C.: «Hospira UK Ltd».     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la 
classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 luglio 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del Direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale RETACRIT nelle confezioni 
indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifi ca-
zione nazionale:  

  confezioni:  
  1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso sot-

tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381265/E (in base 10), 14M9QK (in base 32);  

  1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381277/E (in base 10), 14M9QX (in base 32);  

  2000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381289/E (in base 10), 14M9R9 (in base 32);  

  2000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381291/E (in base 10), 14M9RC (in base 32);  

  3000 IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381303/E (in base 10), 14M9RR (in base 32);  

  3000 IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) 
con protezione dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381315/E (in base 10), 14M9S3 (in base 32);  

  4000 IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381327/E (in base 10), 14M9SH (in base 32);  

  4000 IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381339/E (in base 10), 14M9SV (in base 
32);  

  5000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381341/E (in base 10), 14M9SX (in base 32);  

  5000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381354/E (in base 10), 14M9TB (in base 
32);  

  6000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381366/E (in base 10), 14M9TQ (in base 32);  

  6000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381378/E (in base 10), 14M9U2 (in base 
32);  

  8000 IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381380/E (in base 10), 14M9U4 (in base 32);  

  8000 IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381392/E (in base 10), 14M9UJ (in base 32);  

  10000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381404/E (in base 10), 14M9UW (in base 32);  

  10000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381416/E (in base 10), 14M9V8 (in base 32);  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381428/E (in base 10), 14M9VN (in base 32);  
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  30000 IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381430/E (in base 10), 14M9VQ (in base 32);  

  40000 IU/1,00 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381442/E (in base 10), 14M9W2 (in base 32);  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; A.I.C. 
n. 038381455/E (in base 10), 14M9WH (in base 32);  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381467/E (in base 10), 14M9WV (in base 32);  

  30000 IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; A.I.C. 
n. 038381479/E (in base 10), 14M9X7 (in base 32);  

  30000 IU/0.75 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381481/E (in base 10), 14M9X9 (in base 32);  

  40000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; A.I.C. 
n. 038381493/E (in base 10), 14M9XP (in base 32);  

  40000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381505/E (in base 10), 14M9Y1 (in base 32).  

  Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’anemia sin-
tomatica associata a Insuffi cienza renale cronica (IRC) in 
pazienti adulti e pediatrici:  

  trattamento dell’anemia associata ad insuffi cienza re-
nale cronica in pazienti adulti e pediatrici in emodialisi e in 
pazienti adulti in dialisi peritoneale (vedere paragrafo 4.4);  

  trattamento dell’anemia grave di origine renale con 
sintomatologia clinica in pazienti adulti con insuffi cienza 
renale non ancora sottoposti a dialisi (vedere paragrafo 4.4);  

  trattamento dell’anemia e riduzione del fabbisogno 
trasfusionale in pazienti adulti sottoposti a chemioterapia 
per tumori solidi, linfoma maligno o mieloma multiplo 
e a rischio di emotrasfusione come indicato dallo stato 
generale del paziente (situazione cardiovascolare, anemia 
preesistente all’inizio della chemioterapia).  

 «Retacrit» può essere usato per incrementare la quan-
tità di sangue autologo in pazienti facenti parte di un 
programma di predonazione. L’uso in questa indicazione 
deve essere valutato alla luce dei rischi riferiti di eventi 
tromboembolici. Il trattamento deve essere riservato solo 
a pazienti con anemia di grado moderato (in assenza di 
sideropenia) se le procedure di emoconservazione non 
sono disponibili o sono insuffi cienti quando l’intervento 
elettivo di chirurgia maggiore previsto richiede un note-
vole volume di sangue (quattro o più unità di sangue per 
le donne, cinque o più unità per gli uomini). 

 «Retacrit» può essere utilizzato per ridurre l’esposi-
zione a trasfusioni di sangue allogenico in pazienti adulti 
non sideropenici, ritenuti ad alto rischio di complicanze 
trasfusionali, prima di un intervento elettivo di chirurgia 
ortopedica maggiore. Limitare l’uso ai pazienti con ane-
mia moderata (Hb 10 -13 g/dl) non facenti parte di un 
programma di predonazione autologa e per i quali si pre-
veda una moderata perdita ematica (da 900 a 1800   ml)  .   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Retacrit» è classifi cata come 
segue:  

  1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381265/E (in base 10), 14M9QK (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 9,44; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,58;  

  1000 IU/0,3 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,3 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381277/E (in base 10), 14M9QX (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 56,64; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,48;  

  2000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381289/E (in base 10), 14M9R9 (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 18,86; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 31,13;  

  2000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,6 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381291/E (in base 10), 14M9RC (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 113,36; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 187,09;  

  3000 IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381303/E (in base 10), 14M9RR (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 28,30; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 46,71;  

  3000 IU/0,9 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,9 ml (3333 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381315/E (in base 10), 14M9S3 (in base 32); classe 
di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 169,80; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 280,24;  

  4000 IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381327/E (in base 10), 14M9SH (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 37,75; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 62,30;  

  4000 IU/0,4 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,4 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381339/E (in base 10), 14M9SV (in base 32); clas-
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se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 226,50; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 373,82;  

  5000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381341/E (in base 10), 14M9SX (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 47,18; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 77,87;  

  5000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,5 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381354/E (in base 10), 14M9TB (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 283,08; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 467,20;  

  6000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381366/E (in base 10), 14M9TQ (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 56,60; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 93,41;  

  6000 IU/0,6 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,6 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381378/E (in base 10), 14M9U2 (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 339,60; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 560,48;  

  8000 IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381380/E (in base 10), 14M9U4 (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 75,49; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 124,59;  

  8000 IU/0,8 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 0,8 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381392/E (in base 10), 14M9UJ (in base 32); classe 
di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 452,94; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 747,54;  

  10000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381404/E (in base 10), 14M9UW (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 94,38; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 155,77;  

  10000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-
taneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con pro-
tezione dell’ago 1,0 ml (10000 IU/ml) 6 siringhe; A.I.C. 
n. 038381416/E (in base 10), 14M9V8 (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 566,28; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 934,59;  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381428/E (in base 10), 14M9VN (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 130,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 214,55;  

  30000 IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; 
A.I.C. n. 038381430/E (in base 10), 14M9VQ (in base 

32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 195,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 321,83;  

  40000 IU/1,00 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 1 siringa; A.I.C. 
n. 038381442/E (in base 10), 14M9W2 (in base 32); clas-
se di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 260,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 429,10;  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; 
A.I.C. n. 038381455/E (in base 10), 14M9WH (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 520,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 858,21;  

  20000 IU/0,5 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,5 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381467/E (in base 10), 14M9WV (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 780,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 1287,31;  

  30000 IU/0,75 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; 
A.I.C. n. 038381479/E (in base 10), 14M9X7 (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 780,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 1287,31;  

  30000 IU/0.75 ml - soluzione iniettabile - uso sot-
tocutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 0,75 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381481/E (in base 10), 14M9X9 (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 1170,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 1930,97;  

  40000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 4 siringhe; 
A.I.C. n. 038381493/E (in base 10), 14M9XP (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 1040,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 1716,42;  

  40000 IU/1,0 ml - soluzione iniettabile - uso sotto-
cutaneo o endovenoso - siringa preriempita (vetro) con 
protezione dell’ago 1,0 ml (40000 IU/ml) 6 siringhe; 
A.I.C. n. 038381505/E (in base 10), 14M9Y1 (in base 
32); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo ex factory (IVA 
esclusa): € 1560,00; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 2574,62.  

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali.   
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  Art. 3.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Retacrit» è la seguente:  

  per le confezioni classe di rimborsabilità in «A»: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti: internista, 
ematologo, oncologo, nefrologo, anestesiologo, emotra-
sfusioni sta, pediatra, chirurgo (RNRL);  

  per le confezioni classe di rimborsabilità in «H»: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP).    

  Art. 4.
      Condizioni e modalità di impiego solo

per le confezioni in classe di rimborsabilità in «A»    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi-piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e succes-
sive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - 
PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 gennaio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A00500

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  6 agosto 2015 .

      Convenzione unica fra la Società autostradale Brebemi e 
C.A.L. S.p.A. - Revisione del piano economico fi nanziario e 
3° atto aggiuntivo.      (Delibera n. 60/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per la 
revisione degli strumenti convenzionali che disciplinano 

le convenzioni autostradali e, a decorrere dall’anno 1994, 
per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle Autorità di settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato e all’art. 7 istituisce l’Unità tecnica fi -
nanza di progetto (UTFP); 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13, reca 
modifi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE)», e successive modifi cazioni ed integrazioni 
e visti in particolare:  

  la parte II, titolo III, capo IV, concernente «La-
vori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi»;  

  l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, recante «Attuazione della legge 
n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e de-
gli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazio-
nale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 agosto 
2005, n. 189;  

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha trasferi-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri la suddetta 
UTFP; 
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  Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e successive modifi cazioni ed integrazioni, e visto 
in particolare l’art. 2, che:  

    i)   al comma 82 prevede che tutte le clausole delle 
convenzioni autostradali siano inserite in una convenzio-
ne unica;  

    ii)   al comma 83 individua le condizioni che le clau-
sole della convenzione unica debbano assicurare;  

    iii)   al comma 84 prevede che gli schemi di conven-
zione unica, sentito il Nucleo di consulenza per l’attua-
zione delle linee guida sulla regolazione dei servizi di 
pubblica utilità (NARS), istituito con delibera 8 maggio 
1996, n. 81 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/1996), siano sotto-
posti all’esame di questo Comitato;  

    iv)   al comma 85 elenca gli obblighi delle società 
concessionarie autostradali;  

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007), che all’art. 1, comma 979, ha previsto che 
le funzioni ed i poteri di soggetto concedente e aggiu-
dicatore per la realizzazione dell’autostrada diretta Bre-
scia-Bergamo-Milano e di altre due autostrade lombarde 
venissero trasferiti da «ANAS S.p.a.» ad un soggetto di 
diritto pubblico che subentra in tutti i diritti attivi e pas-
sivi inerenti alla realizzazione di dette infrastrutture e da 
costituire in forma societaria e partecipata dalla stessa 
«ANAS S.p.a.» e dalla regione Lombardia o da soggetto 
da essa interamente partecipato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 dicembre 1998 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 26/1999 
supplemento ordinario), emanato ai sensi dell’art. 2 del 
decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito dalla 
legge 11 luglio 1995, n. 273, e recante «Schema generale 
di riferimento per la predisposizione della carta dei ser-
vizi pubblici del settore trasporti (Carta della mobilità)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 luglio 2008 recante la riorganizzazione dell’UTFP 
ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
come modifi cato dal decreto legislativo 31 luglio 2007, 
n. 113; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione 
del NARS — ché, all’art. 1, prevede che, su richiesta di 
questo Comitato o dei Ministeri interessati, lo stesso Nu-
cleo esprima parere in materia tariffaria e di regolamenta-
zione economica dei settori di pubblica utilità; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, 
che, all’art. 8  -duodecies  , detta ulteriori disposizioni per il 
settore autostradale e tra l’altro dà disposizioni in merito 
all’affi damento dei contratti di concessione di costruzio-
ne e gestione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, che all’art. 2, 
comma 202, apporta modifi che al suddetto art. 8  -duode-
cies   del decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, articolo poi 
modifi cato dall’art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente «Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a», che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che tra l’altro all’art. 36, 
comma 1, nel modifi care l’art. 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, conferma la competenza 
di questo Comitato in materia di atti convenzionali con 
particolare riferimento ai profi li di fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che indi-
vidua le modalità di monitoraggio fi nanziario dei lavori 
relativi alle infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, com-
ma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-
bilità 2015) che all’art. 1, comma 299, ha «istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti un fondo con una dotazione di 20 milioni 
di euro annui per il periodo dal 2017 al 2031, fi nalizzato 
prioritariamente alla realizzazione di opere di intercon-
nessione di tratte autostradali per le quali è necessario un 
concorso fi nanziario per assicurare l’equilibrio del Piano 
economico e fi nanziario» e previsto che «alla ripartizione 
delle risorse si provvede con delibera del CIPE su propo-
sta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» e che 
«Il contributo è utilizzato esclusivamente in erogazione 
diretta»; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in data 27 gennaio 1994 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 43/1994) recante «Principi sull’erogazione dei servizi 
pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e relativo allo schema di Piano economico fi nanziario 
(PEF) da adottare da parte delle Società concessionarie 
autostradali; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 305/1996), con la quale è stato defi nito lo 
schema regolatorio complessivo del settore autostradale 
ed in particolare è stato indicato nella metodologia del 
price-cap il sistema di determinazione delle tariffe nonché 
stabilita in cinque anni la durata del periodo regolatorio; 
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 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la 
quale questo Comitato, ai sensi dell’art. 1 della legge 
n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infra-
strutture strategiche, che riporta all’allegato 1 — nell’am-
bito del «Sistema plurimodale padano», tra i sistemi stra-
dali ed autostradali — la infrastruttura denominata «Asse 
autostradale medio padano Brescia, Bergamo e Milano e 
Passante di Mestre» e che all’allegato 2, nella parte rela-
tiva alla regione Lombardia, tra i «Corridoi autostradali e 
stradali» include il «Collegamento autostradale Brescia, 
Bergamo e Milano (Brebemi)»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
1° Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 93 (  Gazzetta Uffi -
ciale    n. 263/2005), con la quale questo Comitato, rilevato 
che l’Asse autostradale medio padano tra Brescia, Ber-
gamo e Milano era incluso nell’Intesa generale quadro 
stipulata tra il Governo e la regione Lombardia l’11 aprile 
2003, ha approvato il progetto preliminare del collega-
mento autostradale di connessione tra le città di Brescia, 
Bergamo e Milano (Brebemi) e ha preso atto:  

    i)   che il soggetto aggiudicatore dell’intervento era 
«ANAS S.p.a.»;  

    ii)   che l’«A.T.I. Brebemi S.p.a.», a seguito di gara, 
era risultata aggiudicataria della concessione di costruzio-
ne ed esercizio del suddetto collegamento autostradale;  

    iii)   che la relativa convenzione, stipulata tra «A.T.I. 
Brebemi S.p.a.» e «ANAS S.p.a.» il 24 luglio 2003 era 
stata approvata con decreto interministeriale 16 ottobre 
2003;  

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197/2007), che detta criteri in materia di regola-
zione economica del settore autostradale; 

 Considerato che in data 19 febbraio 2007 è stata co-
stituita, ai sensi del citato art. 1, comma 979, della legge 
n. 296/2006, la «Concessioni autostrade lombarde S.p.a.» 
(«CAL S.p.a.»), società con capitale partecipato parite-
ticamente da «Infrastrutture lombarde S.p.a.» e «ANAS 
S.p.a.»; 

 Vista la delibera 4 ottobre 2007, n. 109 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 256/2007), con la quale questo Comitato ha 
preso atto dei contenuti dello schema di «convenzione 
unica» tra «CAL S.p.a.» e la società di progetto «Bre-
bemi S.p.a.» — predisposto ai sensi dell’art. 2, commi 
82 e seguenti, del citato decreto-legge n. 262/2006 — e 
ha espresso valutazione positiva sullo schema stesso, for-
mulando prescrizioni da recepire nella stesura defi nitiva 
della convenzione; 

 Considerato che con decreto del Ministro delle infra-
strutture, emanato di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze in data 23 gennaio 2008 e registrato 
alla Corte dei conti in data 31 gennaio 2008, è stata appro-
vata la «convenzione unica» tra «CAL S.p.a.» e la società 
di progetto «Brebemi S.p.a.» e che tale convenzione, al 
punto 11.3, prevedeva, tra l’altro, che il PEF fosse ag-
giornato in sede di approvazione del progetto defi nitivo; 

 Considerato che con delibera 26 giugno 2009, n. 42 (  Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 185/2009), questo Comitato ha, tra l’altro:  

  approvato il progetto defi nitivo dell’intervento 
«Collegamento autostradale di connessione tra le città di 
Brescia, Bergamo e Milano» con il limite di spesa di euro 
1.611.300.250;  

  richiesto che «CAL S.p.a.» e il concessionario prov-
vedessero alla stipula di apposito atto aggiuntivo alla 
convenzione unica, da approvare nelle forme di rito, per 
adottare il nuovo PEF che sostituisse quello allegato alla 
convenzione unica stessa;  

  previsto che lo schema di atto aggiuntivo venisse 
trasmesso a questo Comitato, per un preventivo parere, 
qualora il nuovo piano presentasse modifi che rispetto a 
quello valutato nella seduta del 26 giugno 2009, ovvero 
nell’ipotesi che l’atto aggiuntivo trattasse punti ulteriori 
rispetto alla sola adozione del piano;  

  invitato il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ad informare il Comitato stesso in merito all’attivazione 
del Fondo di garanzia sulle opere pubbliche («F.G.O.P.»);  

 Vista la delibera 22 luglio 2010, n. 72 (  Gazzetta Uffi -
ciale    n. 10/2011), con la quale questo Comitato, in merito 
al suddetto atto aggiuntivo n. 1, ha preso atto:  

  delle dichiarazioni di «CAL S.p.a.» circa:  

    a)   il venire meno della necessità di prestazione 
della garanzia a valere sul «F.G.O.P.»;  

    b)   la sostanziale invarianza dei principali elementi 
del PEF di cui al progetto defi nitivo, con particolare rife-
rimento ai livelli tariffari e al valore di subentro;  

 delle valutazioni dell’UTFP in ordine alla necessità 
che il costo del debito restasse inalterato rispetto ai valori 
del PEF allegato al progetto defi nitivo di cui alla delibera 
n. 42/2009, e del pari, restassero inalterati sia i livelli ta-
riffari che il valore di subentro; 
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 Vista, la delibera 5 maggio 2011, n. 4 (  Gazzetta Uffi -
ciale    n. 301/2011), con cui questo Comitato ha espresso 
parere favorevole in ordine all’atto aggiuntivo n. 2 alla 
convenzione unica tra «CAL S.p.a.» e «Brebemi S.p.a.» 
prendendo atto in particolare che:  

  il nuovo PEF allegato all’atto aggiuntivo n. 2 preve-
deva, tra l’altro, un intervento di «Cassa depositi e prestiti 
S.p.a.» sotto forma di fi nanziamento diretto al progetto;  

  l’equilibrio economico fi nanziario della concessione 
era garantito, tra l’altro, dall’incremento dei fl ussi di traf-
fi co attesi con la realizzazione della terza corsia anche nel 
tratto compreso tra il raccordo Ospitaletto-Montichiari e 
lo svincolo di Treviglio Est-Caravaggio;  

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 30 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 297/2013), con la quale questo Comitato ha approva-
to il documento tecnico intitolato «Integrazione della de-
libera n. 39/2007 relativa alla regolazione economica del 
settore autostradale: requisiti di solidità patrimoniale»; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 31 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 298/2013), con la quale questo Comitato ha for-
mulato parere favorevole, con prescrizioni, previo parere 
del NARS, in ordine agli atti aggiuntivi alle «Convenzio-
ni uniche» stipulati tra «ANAS S.p.a.» e, rispettivamente, 
«A.T.I.V.A. S.p.a.», la società di progetto «Autostrada Asti-
Cuneo», «Milano Serravalle-Milano Tangenziali p.A.», 
«SATAP S.p.a.» - Tronco A4 e SATAP Tronco A21 p.A.; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 1/2015 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole, ai sensi 
dell’art. 1 della legge n. 443/2001 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, in ordine al Programma delle 
infrastrutture strategiche di cui all’XI allegato infrastrut-
ture al Documento di economia e fi nanza (DEF) 2014, 
che include, nella «Tabella 0 Avanzamento programma 
infrastrutture strategiche», nell’ambito dell’infrastruttura 
«Asse autostradale medio padano», l’intervento «Bre-
scia-Bergamo-Milano (Brebemi)»; 

 Vista la delibera 28 gennaio 2015, n. 15 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 155/2015), con la quale questo Comitato, in attua-
zione del sopra citato decreto-legge n. 90/2014, art. 36, 
comma 3, ha aggiornato le modalità di esercizio del siste-
ma di monitoraggio fi nanziario di cui alla delibera 5 mag-
gio 2011, n. 45 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 234/2011, errata 
corrige   Gazzetta Uffi ciale   n. 281/2011); 

 Vista la nota 20 luglio 2015, n. 5261, con cui il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ha inviato la ri-
chiesta di iscrizione all’ordine del giorno di questo Comi-
tato, previo parere del NARS, della proposta di revisione 
del PEF della Brebemi; 

 Vista la nota 21 luglio 2015, n. 5327, con cui il suddetto 
Ministero ha trasmesso, unitamente alla relativa relazione 
istruttoria, il suddetto PEF e la relazione accompagnato-
ria al medesimo e lo schema di terzo atto aggiuntivo; 

 Considerato che il NARS, in data 28 luglio 2015, ha 
emesso il parere n. 4/2015 concernente «Collegamento 
autostradale tra le città di Brescia e Milano (c.d. Brebemi) 
- atto aggiuntivo n. 3», pronunciandosi favorevolmente, 
con prescrizioni e raccomandazioni, in merito; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e del richiamato 
parere del NARS, e in particolare:  

  che la societa di progetto «Brebemi S.p.a.» è conces-
sionaria per la progettazione, la costruzione e la gestione 
del collegamento autostradale tra le città di Brescia, Ber-
gamo e Milano, in virtù della convenzione unica stipulata 
in data 1° agosto 2007 con la società concedente «CAL 
S.p.a.»;  

  che «CAL S.p.a.» e «Brebemi S.p.a.», in data 7 set-
tembre 2009, hanno sottoscritto l’atto aggiuntivo n. 1 alla 
convenzione unica ai fi ni dell’adozione del PEF di cui 
al progetto defi nitivo approvato da questo Comitato con 
delibera n. 42/2009;  

  che in data 4 giugno 2009, le parti hanno stipulato 
apposito atto integrativo dell’atto aggiuntivo n. 1 avente 
ad oggetto «l’individuazione dei requisiti di solidità patri-
moniale che il concessionario è obbligato a mantenere ai 
sensi dell’art. 3.2, lettera (Q), della convenzione unica»;  

  che in data 22 dicembre 2010, le parti hanno sotto-
scritto l’atto aggiuntivo n. 2 alla convenzione unica, su 
cui questo Comitato ha espresso parere favorevole con 
delibera n. 4/2011, approvato con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, 6 marzo 2012, con il 
quale è stato adottato il PEF vigente;  

  che la tratta autostradale è stata aperta all’esercizio 
in data 23 luglio 2014;  

  che, contestualmente all’entrata in vigore della legge 
n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), art. 1, comma 299, 
la regione Lombardia, con decreto 30 dicembre 2014, 
n. 12781, pubblicato nel BURL del 15 gennaio 2015, ha 
individuato nell’allegato      A     , quale capitolo di spesa di na-
tura obbligatoria, l’importo di 20 milioni di euro annui 
per il triennio 2015-2017 per la «realizzazione, completa-
mento e miglioramento dell’accessibilità di sistemi stra-
dali e autostradali attuati con procedure di partenariato 
pubblico-privato»;  

   che «CAL S.p.a.», in data 17 marzo 2015, ha tra-
smesso al Ministero proponente una prima proposta di 
revisione del PEF vigente che prevedeva:   

    i)   il riconoscimento di un contributo pubblico, sta-
tale e regionale, pari a 360 milioni di euro;  

    ii)   una proroga della scadenza della concessione 
di dieci anni;  

    iii)   l’azzeramento del valore di subentro;  
  iiii) la realizzazione, entro gennaio 2017, dell’in-

terconnessione del collegamento Brebemi con l’autostra-
da A4, come modifi ca al progetto defi nitivo approvato da 
questo Comitato;  
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  che, in ragione della mancata realizzazione del rac-
cordo Ospitaletto-Montichiari, «CAL S.p.a.» ha avvia-
to, in data 19 giugno 2015, la procedura approvativa di 
una variante al progetto defi nitivo di cui alla delibera 
n. 42/2009, inerente l’interconnessione diretta tra la A35 
e la A4, del costo stimato di 47,583 milioni di euro;  

   che, il 21 luglio 2015, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha sottoposto all’esame del Comitato 
una nuova proposta di revisione del PEF, trasmessa da 
«CAL S.p.a.» il 3 luglio 2015, da approvare unitamente 
all’atto aggiuntivo n. 3, mostrando di condividerne i pre-
supposti e i contenuti tecnici ed economico fi nanziari, e 
che prevede:   

  la ammissibilità di un incremento di 290,7 milioni 
di euro del costo del quadro economico dell’intero pro-
getto, dovuto, tra l’altro, a maggiori oneri per l’acquisi-
zione diretta di aree o immobili, esazione, gestione e ma-
nutenzione, ulteriori costi operativi e strutturazione del 
project fi nancing;  

  la riduzione delle stime di traffi co;  
   il riconoscimento di un contributo pubblico di 320 

milioni di euro, di cui:   
  260 milioni di euro a valere sul Fondo di cui 

all’art. 1, comma 299, della legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità 2015), articolato in 20 milioni annui tra il 2017 
ed il 2029;  

  60 milioni di cui al decreto 30 dicembre 2014, 
n. 12781, della regione Lombardia, articolato in 30 milio-
ni annui tra il 2015 e il 2016;  

  il riconoscimento di una proroga di sei anni del 
periodo concessorio;  

  il mantenimento del valore di subentro alla sca-
denza della concessione all’importo, già previsto dalla 
convenzione vigente, di 1.205 milioni di euro;  

  la realizzazione, entro il gennaio 2017, della so-
pracitata interconnessione del collegamento Brebemi con 
l’autostrada A4;  

  che la revisione del PEF trova fondamento nella 
disciplina normativa, speciale e generale, recepita nella 
convenzione unica e in particolare:  

  nella citata delibera n. 39/2007 che al punto 2.12 
dell’allegato 1 individua la revisione come «la modifi ca 
della convenzione e del piano economico-fi nanziario resa 
necessaria da un nuovo programma di investimenti ovve-
ro da eventi straordinari che determinino un’alterazione 
del piano economico-fi nanziario»;  

  nell’art. 143 del decreto legislativo n. 163/2006, 
che sancisce il principio di conservazione dell’equilibrio 
economico fi nanziario della concessione;  

  nell’art. 11.8 della convenzione unica che stabi-
lisce «in presenza di [...] eventi straordinari che determi-
nano un’alterazione dell’equilibrio economico fi nanzia-
rio, la parte che intende attivare la procedura di revisione 
ne darà comunicazione per iscritto all’altra con l’esatta 

indicazione (i) dei presupposti e delle ragioni che com-
porterebbero una alterazione dell’equilibrio del Piano 
economico fi nanziario, nonché (ii) della proposta per ad-
divenire al nuovo equilibrio del piano. [...]»;  

  che lo schema di atto aggiuntivo n. 3 ha per oggetto, 
tra l’altro:  

  il recepimento del cronoprogramma aggiornato e 
del cronoprogramma integrativo degli interventi di realiz-
zazione dell’interconnessione del collegamento Brebemi 
con l’autostrada A4;  

  l’adozione del nuovo PEF e relativa relazione 
esplicativa;  

  che il PEF in esame (di seguito PEF 2015) modifi ca 
il PEF di cui all’atto aggiuntivo n. 2 alla convenzione uni-
ca (di seguito PEF 2010);  

   che le principali caratteristiche del PEF 2015 posso-
no così sintetizzarsi:   

  costo dell’opera pari a circa 1.737 milioni di euro, 
espresso considerando la quota lavori al netto di un ribas-
so del 25 per cento per le opere realizzate in proprio e un 
ribasso del 30 per cento per le opere in appalto;  

  aggiornamento del cronoprogramma e del piano 
di versamento del capitale proprio (equity e debito subor-
dinato) da parte dei soci, pari a circa 716 milioni di euro;  

  aggiornamento dei termini del fi nanziamento a 
lungo termine;  

  durata della gestione di 25,5 anni dall’entrata in 
esercizio del collegamento autostradale, fi no al 2039;  

  mantenimento rispetto al PEF 2010 dell’indenniz-
zo fi nale (valore di subentro) a 1.205 milioni di euro;  

  fl ussi di traffi co ridotti di circa il 26 per cento ri-
spetto al PEF 2010, in linea con le rilevazioni consuntive 
nonché con il quadro infrastrutturale di riferimento, che 
prevede l’attivazione dell’interconnessione del collega-
mento Brebemi con la A4;  

  contributo pubblico in conto investimenti di 320 
milioni di euro;  

  recupero della riduzione dell’aumento tariffario 
per il 2015, limitato al 1,5 per cento dal decreto intermi-
nisteriale 31 dicembre 2014, n. 585, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze;  

  che, in particolare, il Tasso di rendimento degli azio-
nisti (TIR) previsto nel PEF 2015, risultato dell’accordo 
tra il concedente e «Brebemi S.p.a.», si è ridotto di 212 
punti base rispetto a quello previsto nel PEF 2010;  

  che il tasso di congrua remunerazione del capitale 
investito (WACC) del PEF 2015 si è ridotto di 161 punti 
base rispetto al valore del previsto nel PEF 2010;  
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  che la disciplina dei requisiti di solidità patrimonia-
le rimane identica a quella oggetto dell’allegato di cui 
alle cinque convenzioni autostradali in merito alle quali 
questo Comitato si è espresso con la richiamata delibera 
n. 31/2013;  

 Considerato che alla luce di quanto sopra esposto que-
sto Comitato può procedere a una prima ripartizione del 
fondo di cui all’art. 1, comma 299, della legge di stabilità 
2015, destinando 260 milioni di euro al collegamento au-
tostradale Brescia-Bergamo-Milano (Brebemi), in attesa 
che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comu-
nichi la eventuale sussistenza di altre esigenze di impiego 
del fondo medesimo; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che il Ministero proponente ha motivato la 
presentazione a questo Comitato della proposta trasmes-
sa da «CAL S.p.a.» in data 21 luglio 2015, con sei anni 
di proroga della durata della concessione e un valore di 
subentro a fi ne concessione di 1.250 milioni di euro, con 
una maggiore coerenza con gli indirizzi comunitari, con il 
bando di gara (che prevede la possibilità di proroga della 
concessione), con il tempo intercorso dalla mancata re-
alizzazione del previsto allaccio in rete, con la pubblica 
utilità dell’opera e con la necessità di interconnettere le 
reti autostradali; 

 Considerato che, in particolare, il predetto bando di 
gara richiama espressamente, quali norme disciplinanti la 
concessione di che trattasi, gli articoli 19, commi 1 e 2  -
bis  , e 37 e seguenti della legge 11 febbraio 1994, n. 109 
(c.d. «Legge Merloni»), e che proprio il citato comma 2  -
bis  , prevedeva, tra l’altro, analogamente a quanto attual-
mente dispone l’art. 143 del citato decreto legislativo 
n. 163/2006, la possibilità di riequilibrare il PEF, qualora 
necessario, anche tramite proroga del termine di scadenza 
della concessione; 

 Considerato, altresì, che la proroga di che trattasi ri-
sulta temporalmente contenuta e che la stessa appare 
in linea anche con le disposizioni di cui alla recente di-
rettiva 2014/23/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, la quale, oltre a consentire espressamente, 
all’art. 43, la possibilità di modifi care il contratto durante 
il periodo di validità dello stesso, senza una nuova proce-
dura di gara in presenza di determinate circostanze senza 
alterare la natura generale della concessione, al conside-
rato 52 evidenzia puntualmente che la maggiore durata 
di una concessione «può essere giustifi cata se è indispen-
sabile per consentire al concessionario di recuperare gli 
investimenti previsti per eseguire la concessione, nonché 
di ottenere un ritorno sul capitale investito»; 

 Considerato che lo stesso Ministero ha rappresentato in 
sede di riunione preparatoria del Comitato, in data 30 lu-
glio 2015, la non percorribilità tecnica di un preventivo 
assenso della Commissione europea, anche alla luce del 
fatto che non sussistono procedure codifi cate al riguardo, 
né alcun obbligo di esprimersi in capo alla Commissione 
stessa; 

 Ritenuto di condividere le valutazioni del NARS e di 
adottare le prescrizioni dal medesimo proposte; 

 Considerato che, a titolo di contributo della regio-
ne Lombardia, il richiamato decreto 30 dicembre 2014, 
n. 12781, prevede l’importo di 20 milioni di euro annui 
per il triennio 2015-2017, mentre il PEF 2015 riporta una 
articolazione del suddetto contributo in 30 milioni annui 
per biennio 2015-2016; 

 Considerato che, sulla base della documentazione 
trasmessa, si intende che il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti si sia positivamente espresso circa la 
congruità tecnico-economica degli incrementi di costo 
intervenuti; 

 Vista la nota 6 agosto 2015, n. 3561, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri 
(DIPE) e dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e po-
sta a base dell’esame della presente proposta nell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e degli altri Ministri e sottosegretari 
presenti; 

  Delibera:  

 1. È formulato parere favorevole in ordine allo schema 
di terzo atto aggiuntivo, e relativi allegati, alla convenzio-
ne unica stipulata in data 1° agosto 2007 tra «CAL S.p.a.» 
e la società di progetto «Brebemi S.p.a.», approvata con 
decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, in data 23 gen-
naio 2008, subordinatamente al recepimento delle pre-
scrizioni e raccomandazioni di cui al parere del NARS 
28 luglio 2015, n. 4, riportate nell’allegato che forma par-
te integrante della presente delibera. 
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  2. Ai sensi dell’art. 1, comma 299, della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), sono destinati al «Collegamento 
autostradale tra le città di Brescia, Bergamo e Milano» (Brebemi) 260 milioni di euro, così articolati per annualità:  

 Milioni di euro    

 Intervento  2017  2018  2019  2020  2021  2022  2023  2024  2025  2026  2027  2028  2029  2030  2031  Totale 

 Collegamento 
autostradale tra le 
città di Brescia, 
Bergamo e Milano 
(Brebemi) 

 20  20  20  20  20  20  20  20  20  20  20  20  20  260 

Il Ministero del e infrastrutture e dei trasporti comunicherà, ai sensi dell’art. 1, comma 299, della legge n. 190/2014, 
le eventuali altre esigenze di impiego del fondo. 

 3. Posto che, come indicato in premessa, il contributo 
complessivo della regione Lombardia di cui al decreto 
30 dicembre 2014, n. 12781, ammonta a 60 milioni di 
euro ripartiti in 20 milioni di euro a annui per il triennio 
2015-2017, pari a quanto previsto nel PEF 2015 per il 
biennio 2015-2016 (30 milioni annui), il concessionario 
Brebemi opererà garantendo comunque il rispetto del 
cronoprogramma. 

 4. L’erogazione a «CAL S.p.a.» della contribuzione a 
valere sulle succitate risorse di cui all’art. 1, comma 299, 
della legge di stabilità 2015, è vincolata allo stato di re-
alizzazione dell’interconnessione della A35 Brebemi con 
la autostrada A4 di cui in premesse. 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti forni-
rà ogni utile chiarimento e giustifi cazione alle eventuali 
richieste che provenissero dalla Commissione europea 
in merito alla proroga di sei anni della durata della con-
cessione di cui in premesse, tenendo informato questo 
Comitato. 

  6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà:  

  ad assicurare, per conto di questo Comitato, la con-
servazione dei documenti relativi a quanto deliberato al 
precedente punto in ordine alla approvazione dell’atto 
aggiuntivo alla convenzione unica;  

  a verifi care, prima di procedere alla redazione del 
decreto di approvazione del menzionato atto aggiuntivo, 
che la stesura sulla quale questo Comitato si è espresso 
venga adeguata in modo da recepire tutte le prescrizioni 
formulate nella presente delibera;  

  a svolgere le attività di supporto intese a consentire 
a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla 
realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normati-
va citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di 
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.  

 7. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere invia-
te una sola volta, nonché per minimizzare le procedure 
e i connessi adempimenti, il concessionario «Brebemi 
S.p.a.» dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti 

di informazioni coerenti per contenuti con il sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 
della legge n. 144/1999. 

 8. Le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari saranno 
adeguate coerentemente alle previsioni di cui alla richia-
mata delibera n. 15/2015. 

 9. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 6 agosto 2015 

 Il Presidente: RENZI 
  Il segretario:     LOTTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze reg.ne prev. n. 51
  

  ALLEGATO    

     PRESCRIZIONI. 
  1) Schema di atto aggiuntivo:  

   a)    in merito alle «Premesse»:  
 alla lettera I, al rigo 7, stralciare le parole «nonché la tematica 

delle poste fi gurative»; 
 alla lettera AA, stralciare le parole «di concerto con il Mini-

stero dell’economia e delle fi nanze», citato erroneamente; 
 stralciare l’intera lettera CC e, conseguentemente, eliminare 

dal corpo dell’atto aggiuntivo all’art. 1.1, lettera «B», il riferimento al 
verbale del 21 maggio 2014, l’intera lettera «F», nonché il quarto punto 
elenco dall’art. 2.1; 

   b)   inserire all’art. 5.1 una disciplina puntuale degli adempimenti 
in capo al concessionario, tra l’altro in merito all’attività di progettazio-
ne ed esecuzione dell’interconnessione A35-A4; 

   c)    con riferimento all’art. 5.2 stralciare:  
 nel secondo capoverso da «e, nel contempo» fi no a «non im-

putabile al concessionario»; 
 il terzo e il quarto capoverso, che riconoscono la mancata 

apertura ed entrata in esercizio alla data del 31 gennaio 2017 dell’inter-
connessione A35-A4 come «Circostanza rilevante» idonea a giustifi care 
una procedura di riequilibrio; 

   d)   stralciare l’art. 5.3, che prevede il ripristino del tasso di con-
grua remunerazione del capitale di cui all’atto aggiuntivo n. 2 in sede 
di successivo aggiornamento o revisione del PEF, eliminando il relativo 
richiamo all’art. 5.4. 
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 2) Allegato relativo ai «Requisiti di solidità patrimoniale»: mante-
nere nel computo del valore del «Debito fi nanziario netto» (DN) di fi ne 
esercizio: «le forme di fi nanziamento non bancarie erogate da enti terzi 
o società a condizioni diverse». 

 3) Allegato relativo al cronoprogramma: adeguare il cronopro-
gramma prevedendo per l’approvazione della variante al progetto defi -
nitivo relativa all’interconnessione A35-A4 da parte del CIPE una data 
congrua rispetto all’  iter   procedurale di cui trattasi, mantenendo ferma, 
in ogni caso, la data di entrata in esercizio dell’interconnessione di cui 
sopra, prevista al 31 gennaio 2017. 

  4) Ulteriori modifi che alla convenzione unica:  
    a)   l’atto aggiuntivo dovrà tenere conto dell’esigenza di defi nire 

l’equilibrio economico fi nanziario ai sensi dell’art. 143 del Codice dei 
contrati pubblici;  

    b)    sostituire l’art. 32 («Carta dei servizi») della convenzione 
unica con:   

 «32.1. Il concessionario è tenuto, nei termini di legge, alla reda-
zione della Carta dei servizi con indicazione degli standard di qualità 
dei singoli servizi, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto legislati-
vo 12 maggio 1995 e della legge 14 novembre 1995, n. 481, e delle 
istruzioni operative per l’adozione della Carta dei servizi nel sistema 
autostradale in concessione e successive modifi cazioni ed integrazioni 
emanate da «ANAS S.p.a.» ai sensi della direttiva ministeriale in mate-
ria del 19 febbraio 2009, n. 102». 

 32.2. Il concessionario è tenuto al rispetto dei provvedimenti che 
vengano adottati in attuazione dell’art. 8 («Contenuto delle carte di ser-
vizio») del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, in merito alle indicazioni in modo specifi co dei 
diritti, anche di natura risarcitoria, che gli utenti possano esigere nei 
confronti delle imprese che gestiscono il servizio o l’infrastruttura». 

 RACCOMANDAZIONI. 

 1) Si raccomanda che i maggiori ricavi, registrati a consuntivo in 
ciascun periodo regolatorio per effetto di livelli di traffi co superiori a 
quelli previsti nel piano economico fi nanziario vigente, siano destinati 
in sede di aggiornamento quinquennale al miglioramento delle condi-
zioni economiche del piano stesso e, prioritariamente, alla riduzione del 
valore di subentro. 

 2) Si raccomanda che eventuali rischi connessi a nuovi fi nanzia-
menti relativi al debito, anche con riferimento alla durata degli stessi, in 
linea con una equilibrata allocazione dei rischi tra le parti del rapporto di 
concessione continuino a permanere in capo al concessionario.   

  16A00559

    DELIBERA  6 agosto 2015 .

      Schema di atto aggiuntivo alla Convenzione unica 2007 
tra ANAS S.p.A. e la Società Milano Serravalle - Milano 
Tangenziali P.A.      (Delibera n. 64/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER 
LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di diret-
tive per la concessione della garanzia dello Stato, per la 
revisione degli strumenti convenzionali che disciplinano 
le convenzioni autostradali e, a decorrere dall’anno 1994, 
per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle Autorità di settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, sono individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 reca 
modifi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che, a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», e s.m.i.; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e s.m.i., e visto in particolare l’art. 2, che:   i)   al 
comma 82 prevede che tutte le clausole delle convenzio-
ni autostradali siano inserite in una convenzione unica; 
  ii)   al comma 83 individua le condizioni che le clauso-
le della convenzione unica debbano assicurare;   iii)   al 
comma 84 prevede che gli schemi di convenzione unica, 
sentito il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle li-
nee guida sulla regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità (NARS), istituito con delibera 8 maggio 1996, n. 81 
(  G.U.   n. 138/1996), siano sottoposti all’esame di questo 
Comitato;   iv)   al comma 85 elenca gli obblighi delle socie-
tà concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito 
dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, che all’art. 8  -duode-
cies  , comma 2, prevede che sono approvati tutti gli sche-
mi di convenzione con la società ANAS S.p.a. già sotto-
scritti dalle società concessionarie autostradali alla data 
del 31 luglio 2010, a condizione che i suddetti schemi 
recepiscano le prescrizioni di questo Comitato, fatti salvi 
gli schemi di convenzione già approvati; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
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in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e s.m.i., e visto in par-
ticolare l’art. 36 che, al comma 4, prevede che entro la 
data del 30 settembre 2012 l’Agenzia per le infrastruttu-
re stradali e autostradali subentra ad ANAS S.p.A. nelle 
funzioni di concedente per le convenzioni in essere alla 
stessa data e che, a decorrere dalla medesima data, in tutti 
gli atti convenzionali con le società regionali, nonché con 
i concessionari di cui al comma 2, lettera   b)  , il riferimento 
fatto ad ANAS S.p.A. quale ente concedente deve inten-
dersi sostituito con il riferimento a detta Agenzia; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che, all’art. 43, 
comma 1, prevede che vengano sottoposti a questo Comi-
tato gli atti aggiuntivi alle Convenzioni vigenti che pre-
vedano modifi che al piano degli investimenti o ad altri 
aspetti di carattere regolatorio, previo parere del Nucleo 
di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la re-
golazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), istituito 
con delibera 8 maggio 1996, n. 81 (  G.U.   138/1996); 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, che all’art. 11, 
comma 5, prevede che in caso di mancata adozione, entro 
il 30 settembre 2012, dello statuto e del relativo decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri le attività e i 
compiti attribuiti alla citata Agenzia per le infrastrutture 
stradali e autostradali sono trasferiti al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti a decorrere dal 1° ottobre 2012; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che all’art. 36, com-
ma 1, nel modifi care l’art. 37 del citato decreto-legge 
n. 201/2011, convertito dalla legge n. 214/2011, conferma 
la competenza di questo Comitato, tra l’altro, in materia 
di atti convenzionali con particolare riferimento ai profi li 
di fi nanza pubblica; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, che 
all’art. 36 dispone che, per le infrastrutture strategiche, 
il controllo dei fl ussi fi nanziari di cui agli articoli 161, 
comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto 
legislativo n. 163/2006 sia attuato secondo le modalità e 
le procedure, anche informatiche, individuate dalla deli-
bera 5 maggio 2011, n. 45 (  G.U.   n. 234/2011 ed errata 
corrige n. 281/2011), e dalle ulteriori direttive che questo 
Comitato procederà a emanare; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e relativo allo schema di piano economico fi nanziario 
(PEF) da adottare da parte delle Società concessionarie 
autostradali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 dicembre 1998 (  G.U.   n. 26/1999 S.O.) emana-
to ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 12 maggio 1995, 
n. 163, convertito dalla legge 11 luglio 1995, n. 273, e 
recante «Schema generale di riferimento per la predispo-
sizione della carta dei servizi pubblici del settore trasporti 
(Carta della mobilità)»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008 e s.m.i., con il quale si è proceduto 
alla riorganizzazione del NARS; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale — nell’am-
bito del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari gene-
rali e il personale del Ministero stesso — è stata Istituita 
la Struttura di vigilanza sulle Concessionarie autostrada-
li (SVCA) con il compito di svolgere le funzioni di cui 
all’art. 36, comma 2, del citato decreto-legge n. 98/2011; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135», che, 
non contemplando più la suddetta SVCA, all’art. 5 ripor-
ta, fra le Direzioni generali del Dipartimento per le infra-
strutture, i sistemi informativi e statistici:  

 la Direzione generale per le strade e le autostrade 
e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stra-
dali, con il compito, tra l’altro, di svolgere le funzioni di 
concedente della rete stradale e di concedente della rete 
autostradale in concessione, anche avvalendosi delle so-
cietà miste regionali; 

 la Direzione generale per la vigilanza sulle conces-
sionarie autostradali con compiti, tra l’altro, di approva-
zione dei progetti delle opere in concessione, di vigilan-
za e controllo sull’esecuzione dei lavori e di controllo di 
gestione; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il 1° Programma delle opere strategiche che, all’al-
legato 1, include l’hub interportuale di Segrate (Centro 
intermodale di Segrate) e che all’allegato 2 reca la voce 
«Opere complementari al Centro intermodale di Segrate» 
e include, tra i corridoi stradali e autostradali della Regio-
ne Lombardia, altri interventi compresi nella concessione 
rilasciata alla Società Milano Serravalle - Milano Tangen-
ziali p.A.; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del CUP; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 
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 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato, nel rivi-
sitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
n. 207/2005), all’allegato 2 ha confermato, fra gli «Hub 
interportuali», l’intervento «Hub interportuale di Segrate 
- opere complementari del centro intermodale (1° lotto, 
2° stralcio)»; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  G.U.   
n. 197/2007), che detta criteri in materia di regolazione 
economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera 21 marzo 2013, n. 27 (  G.U.   
n. 120/2013), con la quale questo Comitato ha approvato 
il documento tecnico recante modalità e criteri per l’ag-
giornamento del piano economico-fi nanziario tra due di-
versi periodi regolatori; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 30 (  G.U.   
n. 297/2013), con la quale questo Comitato ha approvato 
il documento tecnico intitolato «Integrazione della deli-
bera n. 39/2007 relativa alla regolazione economica del 
settore autostradale: requisiti di solidità patrimoniale»; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 31 (  G.U.   
n. 298/2013), con la quale questo Comitato si è espresso 
su atti aggiuntivi stipulati da ANAS S.p.A. con Società 
titolari di Convenzioni Uniche, tra cui l’atto stipulato il 
7 marzo 2011 con la Società Milano Serravalle - Milano 
Tangenziali, per disciplinare i requisiti di solidità patri-
moniale, ed ha formulato alcune prescrizioni intese ad 
assicurare un progressivo adeguamento delle conven-
zioni vigenti alla normativa generale in tema di requisi-
ti di solidità patrimoniale di cui alla richiamata delibera 
n. 30/2013; 

 Vista la delibera 8 agosto 2013, n. 60 (  G.U.   n. 60/2014), 
con la quale questo Comitato ha assegnato un contributo 
di 55 milioni di euro per la realizzazione della «Riqualifi -
cazione con caratteristiche autostradali della S.P. 46 Rho-
Monza - Lotto 2 - Variante di attraversamento ferroviario 
in sotterraneo della linea Milano-Saronno»; 

 Vista la delibera 8 agosto 2013, n. 62 (  G.U.   n. 11/2014), 
con la quale questo Comitato ha approvato, con prescri-
zioni e raccomandazioni, il progetto defi nitivo del 1° lot-
to - 2° stralcio dell’intervento di «viabilità di accesso al 
Centro intermodale di Segrate», qualifi cata esplicitamen-
te infrastruttura strategica nella delibera n. 130/2006; 

 Vista la Convenzione Unica stipulata il 7 novembre 
2007 tra ANAS S.p.A. e la Società Milano Serravalle - 
Milano Tangenziali, approvata   ex lege   ai sensi del decre-
to-legge n. 59/2008; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 25 (  G.U.   
n. 296/2014) con la quale questo Comitato ha formulato 
parere positivo, con prescrizioni, in ordine allo schema di 
Atto aggiuntivo alla suddetta Convenzione Unica; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26 (  G.U.   n. 1/2015 
S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 443/2001 e 
s.m.i., in ordine al Programma delle infrastrutture strate-
giche di cui all’11° Allegato infrastrutture al Documen-
to di economia e fi nanza (DEF) 2014, che include, nella 
Tabella 0 - avanzamento Programma infrastrutture stra-
tegiche, l’infrastruttura «Hub Interportuali - Segrate» e 
altri interventi compresi nella concessione rilasciata alla 
Società Milano Serravalle - Milano Tangenziali p.A.; 

 Vista la delibera 28 gennaio 2015, n. 15 (  G.U.   
n. 155/2015), con la quale questo Comitato, in attuazione 
del sopra citato decreto-legge n. 90/2014, art. 36, com-
ma 3, ha aggiornato le modalità di esercizio del sistema di 
monitoraggio fi nanziario di cui alla delibera n. 45/2011; 

 Vista la nota 20 luglio 2015, n. 5261, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta uti-
le di questo Comitato dell’«Aggiornamento del PEF della 
società Milano Serravalle - Milano Tangenziali p.A»; 

 Vista la nota 21 luglio 2015, n. 5312, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmes-
so la documentazione concernente l’aggiornamento del 
PEF e il testo dell’atto aggiuntivo alla citata Convenzione 
unica; 

 Vista la nota 28 luglio 2015, n. 3358, con la quale il 
NARS, con riferimento agli esiti della riunione tenutasi 
in pari data, ha richiesto chiarimenti ai fi ni del completa-
mento dell’istruttoria; 

 Vista la nota 29 luglio 2015, n. 5631, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha inviato 
la relazione della competente Direzione generale per la 
vigilanza sulle concessionarie autostradali contenente i 
chiarimenti richiesti; 

 Considerato che il NARS, in data 6 agosto 2015, ha 
emesso il parere n. 5/2015 concernente «Schema di atto 
aggiuntivo alla Convenzione unica sottoscritta il 7 no-
vembre 2007 tra ANAS S.p.A. e la società Milano Serra-
valle - Milano Tangenziali p.A.», pronunciandosi favore-
volmente, con prescrizioni e raccomandazioni; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e del richiamato 
parere del NARS, e in particolare:  
   sotto l’aspetto della disciplina convenzionale:   

 che, con convenzione 21 dicembre 1972, n. 12764, è 
stata affi data all’allora «Autostrada Serravalle - Milano 
- Ponte Chiasso p.A.» la concessione di costruzione e 
gestione dell’autostrada Serravalle - Milano e delle tan-
genziali Est ed Ovest alla città di Milano e che la conven-
zione, integrata e modifi cata negli anni 1986 e 1990, è 
stata poi sostituita dalla convenzione novativa stipulata il 
7 dicembre 1999, approvata con decreto interministeriale 
del 21 dicembre 1999; 

 che in data 16 giugno 2003 è stata stipulata una con-
venzione aggiuntiva per disciplinare la realizzazione di 
alcune opere di accessibilità al polo fi eristico di Rho-Pero; 

 che, a seguito del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e s.m.i., 
l’ANAS S.p.A. ha sottoscritto con la concessionaria la 
Convenzione unica, in data 7 novembre 2007; 

 che tale atto, inviato a questo Comitato per la valuta-
zione di compatibilità con le direttive di regolazione del 
settore autostradale di cui alla delibera 15 giugno 2007, 
n. 39, è stato oggetto di esame da parte del NARS, che, 
rilevando la coesistenza di nuovi investimenti e di inve-
stimenti già inclusi nel PEF vigente al 3 ottobre 2006, per 
i quali non era stato richiesto il riequilibrio, ha ritenuto 
che la convenzione dovesse essere ritenuta soggetta ad un 
duplice regime regolatorio, prevedendosi l’assoggettabi-
lità alla delibera n. 39/2007 solo per la parte relativa ai 
nuovi investimenti; 
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 che, a seguito del citato decreto-legge n. 59/2008, la 
suddetta Convenzione unica è risultata approvata   ex lege  ; 

 che nell’anno 2012 è scaduto il 1° periodo regolatorio 
delle convenzioni uniche sottoscritte nel 2007 e che con 
la citata delibera n. 27/2013, previo parere del NARS, è 
stato approvato il documento tecnico recante modalità e 
criteri per l’aggiornamento del PEF tra due diversi perio-
di regolatori; 

 che la Milano Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A., 
la cui convenzione ricade nella fattispecie prevista dalla 
suddetta delibera, ha fruito, a titolo di adeguamento ta-
riffario annuo e con decorrenza 1° gennaio 2014, di un 
incremento provvisorio del 4,47 per cento, determinato 
con decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

 che il suddetto decreto dava mandato al Ministero di 
settore di inoltrare a questo Comitato, entro il 28 febbraio 
2014, l’atto aggiuntivo alla convenzione stessa con cui 
recepire il PEF per il periodo regolatorio 2013-2017, che 
doveva prevedere anche il recupero del differenziale tra 
l’incremento tariffario provvisorio di cui sopra e quello 
che sarebbe risultato necessario ad assicurare l’equilibrio 
del PEF; 

 che il 17 dicembre 2013 il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti ha trasmesso l’aggiornamento del PEF 
2013-2017 e il relativo atto aggiuntivo alla Convenzio-
ne unica 7 novembre 2007 tra l’ANAS S.p.A. e Milano 
Serravalle - Milano Tangenziali S.p.A. e che l’argomento, 
oggetto di una complessa istruttoria che ha comportato, 
tra l’altro, la richiesta di una stesura revisionata di atto 
aggiuntivo e dei relativi allegati, è stato oggetto di parere 
favorevole, con prescrizioni, da parte di questo Comitato 
con la citata delibera n. 25/2014, adottata previa acquisi-
zione del parere del NARS; 

  che, in attuazione della direttiva del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti in data 29 dicembre 2014, 
n. 570, è stato sottoscritto, in data 30 dicembre 2014, un 
apposito protocollo d’intesa tra il Ministero di settore e il 
concessionario con il quale è stato previsto:  

 «in via provvisoria, un contenimento dell’incremen-
to tariffario per l’anno 2015 e l’esigenza di prevedere 
altresì incrementi tariffari futuri contenuti nella misura 
massima dell’1,5 per cento, ai fi ni della tutela dell’inte-
resse pubblico» e «per agevolare il superamento dell’at-
tuale congiuntura economica fi nanziaria»; 

 il rinvio «al successivo periodo regolatorio 2018-
2022 della ripresa del meccanismo di adeguamento tarif-
fario» previsto dalla citata delibera n. 25/2014; 

 «il recupero, secondo i contenuti del protocollo 
d’intesa, del credito delle poste fi gurative generate dal 
diverso incremento tariffario adottato rispetto a quello di 
spettanza»; 

 che il successivo decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 31 dicembre 2014, n. 591, emanato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ha 
riconosciuto alla Società Milano Serravalle - Milano Tan-
genziali p.A., a titolo di adeguamento annuale per l’anno 
2015, un incremento tariffario limitato all’1,50 per cento, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2015; 

 che, a seguito dell’adozione del predetto decreto in-
terministeriale, l’  iter   di aggiornamento quinquennale del 
PEF di cui alla delibera n. 25/2014 non ha avuto ulteriore 
seguito, non essendo intervenuta l’approvazione dell’atto 
aggiuntivo con l’apposito decreto interministeriale; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il 
6 marzo 2015, ha richiesto alla Società di predisporre una 
versione aggiornata di PEF che «preveda un piano di in-
vestimenti compatibile con la scadenza [omissis] e che 
presenti un adeguamento tariffario contenuto nell’1,5 per 
cento»; 

 che il concessionario ha quindi presentato, il 15 aprile 
2015, un nuovo schema di atto aggiuntivo e nuovi allegati 
tra cui il PEF, prevedendo un incremento tariffario del 
1,5 per cento dal 2015 al termine del periodo regolatorio 
(2017) e, tenuto conto di tale presupposto, una rimodula-
zione degli investimenti, rinviando, come esplicitato nelle 
premesse dell’atto aggiuntivo, gli interventi non prioritari 
al successivo periodo regolatorio; 

 che il NARS, nella riunione del 6 agosto u.s., ha esa-
minato il sopracitato atto aggiuntivo e relativi allegati 
alla luce delle prescrizioni formulate da questo Comita-
to con la richiamata delibera n. 25/2014 e della coeren-
za delle modifi che introdotte con la disciplina e la prassi 
regolatoria; 

 che restano confermate la scadenza della concessione 
al 31 ottobre 2028 e l’assenza di valore di subentro, non-
ché il tasso di congrua remunerazione del capitale inve-
stito (WACC); 

  che il programma degli investimenti nell’intero arco 
concessorio (art. 2 della convenzione unica) prevede:  

  la progettazione, costruzione ed esercizio dei se-
guenti interventi:  

   a)    interventi di cui alla convenzione 1999 e all’At-
to aggiuntivo 2003 (Km 161,6):  

  A7 Milano - Serravalle,  
  A50 Tangenziale Ovest di Milano (compreso 

Polo fi eristico),  
  A51 Tangenziale Est di Milano,  
  A52 Tangenziale Nord di Milano,  

   b)    ulteriori opere per Km 20,2 (legge 23 agosto 
1988, n. .373, e decreto-legge 1° aprile 1989, n. 121, con-
vertito dalla legge 29 maggio 1989, n. 205):  

  Tangenziale Ovest di Pavia,  
  Raccordo alla Dogana Compartimentale di 

Segrate,  
  Variante di Lentate sul Seveso - SS 35,  
  Svincolo Collegamento SS 11 - SS 33 Molino 

Dorino,  
   c)    nuovi interventi:  

  A7 - difesa fl uviale ponte fi ume Po carreggiata 
Sud,  

  ambientali e paesaggistici intera rete in 
concessione,  

  ammodernamento per migliorare gli standard 
di qualità settoriale,  

  realizzazione aree di sosta per mezzi pesanti,  
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  miglioramento viabilità di adduzione svincolo 
di Cascina Gobba (TEM),  

  riqualifi ca SP 46 Rho - Monza da Tangenziale 
Nord di Milano a Baranzate;  

 la progettazione ed esecuzione degli interventi di ade-
guamento della viabilità di adduzione ai trafori o valichi 
di confi ne a servizio delle grandi aree metropolitane in-
dicati puntualmente con riferimento alle infrastrutture di 
cui alla lettera   a)  ; 

  che l’atto aggiuntivo in esame prevede lo stralcio del-
la «realizzazione delle aree di sosta per mezzi pesanti» e 
l’inserimento di altri 2 interventi:  

 completamento della viabilità di accesso al centro 
intermodale di Segrate; 

 nuovo casello di Binasco - A7 e viabilità di accesso; 
 che l’art. 3 dell’Atto aggiuntivo pone a carico del con-

cessionario la progettazione preliminare della «riqualifi ca 
interconnessione A4 - A51 della Tangenziale Est - quota 
parte a carico» e consente al concedente di chiedere al 
concessionario l’elaborazione degli ulteriori livelli pro-
gettuali e l’inserimento dell’opera tra gli impegni di in-
vestimento, stabilendo che, nel caso in cui il concedente 
non si avvalga delle predette facoltà, tutti i costi sostenuti 
non verranno remunerati ed il concessionario non potrà 
avanzare al riguardo alcuna pretesa; 

  che l’Atto aggiuntivo, in gran parte recependo le pre-
scrizioni dettate con la citata delibera n. 25/2014, reca 
ulteriori modifi che alla Convenzione unica tra cui, in 
particolare:  

 all’articolo 4 il Concessionario si impegna ad assi-
curare fl ussi costanti di informazione a questo Comitato 
con modalità coerenti con il sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della citata legge 
n. 144/1999; 

  all’art. 9 inserisce la defi nizione di equilibrio del 
PEF di cui al parere NARS n. 7 del 6 novembre 2013;  

  all’art. 13 modifi ca le procedure per l’aggiornamen-
to annuale delle tariffe;  

 che con l’atto in questione le parti procedono all’annul-
lamento dell’atto aggiuntivo sottoscritto il 7 marzo 2011, 
sostituendolo con l’allegato N, denominato «Requisiti di 
solidità patrimoniale», redatto sulla base delle prescri-
zioni dettate da questo Comitato con la citata delibera 
n. 31/2013, e adottano altresì il «Disciplinare per l’appli-
cazione di sanzioni e penali»; 
  sotto l’aspetto fi nanziario  

 che il PEF e il Piano Finanziario Regolatorio (PFR) in 
esame mantengono la maggior parte delle ipotesi previ-
ste nella versione di cui alla delibera n. 25/2014 e che le 
principali differenze derivano dalla diversa modulazione 
tariffaria per il contenimento all’1,5 per cento dei relati-
vi incrementi nel triennio 2015-2017 e dalla rivisitazione 
del piano degli investimenti; 

 che il valore degli investimenti previsti dal PEF am-
monta a circa 443 milioni di euro rispetto ai 781 milioni di 
euro previsti nel PEF/PFR di cui alla delibera n. 25/2014, 
con una riduzione di circa 338 milioni di euro, riguar-
dante principalmente gli interventi di natura ambientale 
e paesaggistica, gli interventi di ammodernamento per 

migliorare gli standard di qualità settoriale e il migliora-
mento della viabilità di adduzione dello svincolo Cascina 
Gobba; 

  che il PEF in esame prevede, a parziale copertura de-
gli investimenti da realizzare, contributi in conto capitale 
pari a 101,561 milioni di euro cosi suddivisi:  

  31,997 milioni di euro previsti dalla convenzione 
22 dicembre 2004 tra Regione Lombardia, Comune di 
Milano e concessionario per il potenziamento dello svin-
colo di Lambrate e la viabilità al servizio del centro inter-
modale di Segrate;  

  14,564 milioni di euro, di cui alla delibera n. 22/2003, 
per l’intervento «accessibilità stradale Fiera di Milano» - 
collegamento della SP 46 «Rho-Pero» e della SS33 «del 
Sempione»;  

  55 milioni di euro di cui alla delibera n. 60/2013 per 
la «Riqualifi cazione con caratteristiche autostradali della 
S.P. 46 Rho-Monza - Lotto 2: “Variante di attraversamento 
ferroviario in sotterraneo della linea Milano-Saronno”»;  

 Ritenuto che il differimento dell’attuazione di alcuni 
interventi rischia di non essere coerente con la strategicità 
programmatica attribuita agli stessi da questo Comitato 
e che, in particolare, il differimento del completamento 
della viabilità di accesso al Centro intermodale di Segra-
te è suscettibile di incidere sulla migliore fruibilità del 
collegamento Brescia Bergamo Milano (Brebemi) e sul-
la attivazione di ingenti investimenti privati e che anche 
il differimento del completamento della riqualifi cazione 
della SP46 da Tangenziale Nord di Milano all’abitato di 
Baranzate potrebbe interferire con l’interesse pubblico 
alla celere realizzazione dell’intero itinerario Rho - Mon-
za, che rappresenta un elemento fondamentale della ma-
glia viaria del nord di Milano; 

 Ritenuto necessario anticipare il completamento dei 
suddetti interventi, anche tenuto conto dell’incremen-
to degli indicatori di redditività di cui al nuovo PEF 
all’esame; 

 Considerato che è coerente con gli obiettivi a lungo ter-
mine dello Stato connessi con la concessione alla Società 
Milano Serravalle - Milano Tangenziali p.A. la realizza-
zione di tutti gli interventi inclusi nella Convenzione uni-
ca e nei relativi atti aggiuntivi, sui quali questo Comitato 
si è già precedentemente espresso; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 6 agosto 2015, n. 3561, predisposta con-
giuntamente dalla Presidenza del Consiglio di Ministri 
- DIPE e dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente 
le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente 
delibera; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta il concerto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e degli altri Ministri e Sottosegretari 
di Stato presenti; 
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  Delibera:  

 1. È formulato parere favorevole in ordine allo sche-
ma di atto aggiuntivo alla Convenzione unica stipulata tra 
ANAS S.p.A. e la Società «Milano Serravalle - Milano 
Tangenziali» p.A. in data 7 novembre 2007, trasmesso 
con nota 21 luglio 2015, n. 5312, e in ordine ai relativi 
atti allegati, subordinatamente al recepimento delle pre-
scrizioni riportate nel seguito e nell’Allegato, che forma 
parte integrante della presente delibera. 

 2. Il completamento della viabilità di accesso al Centro 
lntermodale di Segrate e la riqualifi ca della SP46 da Tan-
genziale Nord di Milano all’abitato di Baranzate dovran-
no essere anticipati così come previsto dal cronoprogram-
ma del PEF/PFR di cui alla delibera n. 25/2014. 

 3. Le parti devono formalizzare esplicitamente, nell’at-
to aggiuntivo di cui al punto 1, l’impegno a riprogram-
mare, al massimo nel successivo periodo regolatorio e 
con le modalità previste dalla vigente Convenzione, gli 
investimenti inclusi nel PEF oggetto della citata delibera 
n. 25/2014 e non considerati nel PEF/PFR allegato all’at-
to aggiuntivo all’esame. 

 4. Il predetto Ministero provvederà a verifi care, prima 
di procedere alla redazione del decreto di approvazione 
del menzionato atto aggiuntivo, che la stesura sulla quale 
questo Comitato si è espresso venga adeguata in modo 
da recepire tutte le prescrizioni e le raccomandazioni 
formulate. 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi a quanto deliberato 
in ordine alla approvazione dell’atto aggiuntivo alla Con-
venzione unica. 

 6. Il medesimo Ministero provvederà altresì a svolgere 
le attività di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazio-
ne delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in 
premessa. 

 7. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, in attuazione di quanto indicato 
tra gli obblighi del concessionario all’art. 4 dell’atto ag-
giuntivo e in osservanza del principio che le informazioni 
comuni ai sistemi debbano essere inviate una sola volta, 
nonché per minimizzare le procedure e i connessi adem-
pimenti, la società concessionaria «Milano Serraval-
le - Milano Tangenziali» p.A. dovrà assicurare a questo 
Comitato fl ussi costanti di informazioni coerenti per con-
tenuti con il sistema di Monitoraggio degli investimenti 
pubblici, di cui all’art. 1 della legge n. 144/1999. 

 8. Dalla data di effi cacia della richiamata delibera 
n. 15/2015, prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-leg-
ge n. 90/2014, le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari 
per gli interventi del piano degli investimenti inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 9. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 6 agosto 2015 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze reg.ne prev. n. 20

  

  ALLEGATO    

      PRESCRIZIONI  

  In generale:  

  1) le parti devono ripristinare l’ordinario meccanismo di adegua-
mento tariffario a partire dal successivo periodo regolatorio;  

  2) le Amministrazioni interessate sono tenute alla verifi ca della 
piena realizzazione da parte del concessionario di tutti gli investimenti 
secondo le scadenze indicate nel cronoprogramma (allegato M all’Atto 
aggiuntivo), con facoltà, in caso di non rispetto del cronoprogramrna 
medesimo, di non procedere al riconoscimento dell’incremento tariffa-
rio accordato.  

  Per quanto riguarda il contenuto dello schema di Atto aggiuntivo:  

  3) deve essere sostituito al punto 2.3 lettera   B)   il riferimento 
erroneo alla delibera CIPE n. 321/1996 con il richiamo alla delibera 
n. 319/1996;  

  4) deve essere inserito all’art. 3: «Il concessionario dovrà ob-
bligarsi ad assicurare fl ussi costanti di informazioni anche al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze ai sensi del decreto legislativo 
n. 229/2011»;  

  5) deve essere modifi cato l’art. 5 per quanto attiene allo stralcio 
dell’art. 5.4. della Convenzione unica, nel senso che la clausola che di-
sciplina l’ipotesi di mancato subentro del nuovo concessionario entro 24 
mesi dalla scadenza della concessione deve essere ripristinata, ma senza 
alcun riferimento al pagamento di indennizzi;  

  6) deve essere modifi cato l’art. 9.2, che sostituisce l’art. 11.4 
della Convenzione unica, prevedendo che in sede di aggiornamento/
revisione del PEF non si tenga conto di eventuali scostamenti al rialzo 
o in diminuzione, rispetto alle stime del piano stesso, nei ribassi di gara 
conseguiti in fase di affi damento a terzi, ma si tenga conto invece esclu-
sivamente dei maggiori ribassi;  

  7) deve essere riformulato l’art. 13 concernente il procedimen-
to di adeguamento tariffario annuo in modo da riferire le verifi che e 
l’approvazione del concedente anche alla determinazione del parametro 
K e da prevedere che la proposta di adeguamento annuo avanzata dal 
concessionario sia corredata da tutti gli elementi considerati ai fi ni del 
calcolo della variazione tariffaria.  

  RACCOMANDAZIONI  

 1) Si raccomanda al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
invitare il concessionario ad eliminare le discrasie tra i dati riportati nel 
PEF e quelli riportati negli altri documenti allegati allo schema di Atto 
aggiuntivo e in particolare, per quanto attiene al programma degli inve-
stimenti, tra il PEF e gli allegati K e M e, per quanto attiene alle stime 
di traffi co, tra il PEF e l’apposito studio (allegato   H)  , verifi cando che 
la documentazione che il concessionario produrrà in vista del prossimo 
aggiornamento quinquennale non presenti analoga problematica.   

  16A00560  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Levofl oxacina Alter».    

      Estratto determina V&A n. 32/2016 dell’11 gennaio 2016  

  È autorizzato la seguente variazione: B.I.z Altra variazione, rela-
tivamente al medicinale LEVOFLOXACINA ALTER, nelle forme e 
confezioni:  

  A.I.C. n. 039614019 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 3 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614021 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 5 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614033 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614045 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614058 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 5 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614060 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 7 
compresse divisibili;  

  A.I.C. n. 039614072 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse divisibili.  

 Aggiornamento ASMF della versione DMF-4454-EU-02.2011 alla 
versione aggiornata DMF-4454- E U-02.2015. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. (codice fi scale 
n. 04483510964), con sede legale e domicilio fi scale in via Egadi n. 7 - 
20144 Milano (Italia). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A00498

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ketoprofene Sale di Lisi-
na Ratiopharm».    

      Estratto determina V&A n. 31/2016 dell’11 gennaio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: B.I.a.1.b Modifi ca del fabbri-
cante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o mo-
difi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di 
conformità alla farmacopea europea - Introduzione di un fabbricante del 
principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master fi le del principio 
attivo), relativamente al medicinale KETOPROFENE SALE DI LISI-
NA RATIOPHARM, nelle forme e confezioni: A.I.C. n. 039414014 - 
«80 mg granulato per soluzione orale» 30 bustine bipartite. Aggiunta del 
produttore di principio attivo ketoprofene sale di lisina. 

 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GmbH, con sede legale e domicilio in 
Graf-Arco Strasse 3, D 89079 - Ulm (Germania). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014, pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A00499

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Stilnox, Nottem e Zolpi-
dem Zentiva».    

      Estratto determina V&A n. 20 dell’11 gennaio 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente ai medicinali STILNOX, NOTTEM e 
ZOLPIDEM ZENTIVA. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo, relativamente ai medicinali «Stilnox», 
«Nottem» e «Zolpidem Zentiva», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Sanofi  S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale 
in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano (Italia), codice fi scale 
n. 00832400154. Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Milano, viale Bodio n. 37/B - c.a.p. 20158, Italia, codice fi scale 
n. 11388870153. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’.A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A00501

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Dropaxin e Stiliden».    

      Estratto determina V&A n. 21 dell’11 gennaio 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazione di tipo II: C.I.11.b), 
relativamente ai medicinali DROPAXIN e STILIDEN 

 È autorizzato il Risk Management Plan, versione 1.1, relativamen-
te ai medicinali DROPAXIN e STILIDEN, nelle forme e confezioni 
autorizzate. 

  Titolari AIC:  
 ITALFARMACO S.P.A. (codice fi scale 00737420158) con sede 

legale e domicilio fi scale in Viale Fulvio Testi, 330, 20126 - Milano 
(MI) Italia 

 LIFEPHARMA S.P.A. (codice fi scale 00244680104) con sede 
legale e domicilio fi scale in Via dei Lavoratori, 54 – 20092 Cinisello 
Balsamo (MI) Italia 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A00502

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cernevit».    

      Estratto determina V&A n. 22 dell’11 gennaio 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: Variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la Variazione di tipo IB: C.I.z) 
Altre variazioni, relativamente al medicinale CERNEVIT. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale CER-
NEVIT, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 027959016 - “polvere per soluzione iniettabile” 1 
fl aconcino 

 AIC n. 027959028 - “polvere per soluzione iniettabile” 10 
fl aconcini 

 AIC n. 027959030 - “polvere per soluzione iniettabile” 1 fl acon-
cino + dispositivo BIO-SET 

 AIC n. 027959042 - “polvere per soluzione iniettabile” 10 fl a-
concini + dispositivo BIO-SET 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: BAXTER S.p.a. (codice fi scale 00492340583) con 
sede legale e domicilio fi scale in Piazzale dell’Industria, 20, 00144 - 
Roma (RM) Italia 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A00503

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tiklid».    

      Estratto determina V&A n. 23 dell’11 gennaio 2016  

  Autorizzazione della variazione:  

 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale TIKLID. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del Foglio illustrativo, relativamente al medicinale Tiklid, 
nella forma e confezione sottoelencata:  

 AIC n. 024453021 - “250 mg compresse rivestite” 30 compresse 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  

 Sanofi  S.P.A. (codice fi scale 00832400154) con sede legale e 
domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano (MI) Italia 
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  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al Riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  16A00504

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), senza tabacchi, relativi al mese di dicembre 2015, 
dati dell’indice FOI relativi al mese di dicembre degli anni 1977-2015 nelle basi da dicembre 1976=100 a dicembre 
2015=100 e variazioni percentuali dell’indice FOI tra i mesi di dicembre degli anni a cavallo del 1984, misurate escluden-
do tale anno.    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2014 e 2015 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

  

 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 

M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni
(Base 2010=100) precedente precedenti

Dicembre 107,0 -0,1 0,5
Media 107,2

2015 Gennaio 106,5 -0,7 -0,2
Febbraio 106,8 -0,4 0,1
Marzo 107,0 -0,2 0,1
Aprile 107,1 -0,3 0,2
Maggio 107,2 -0,1 0,3
Giugno 107,3 -0,1 0,2
Luglio 107,2 -0,1 0,0
Agosto 107,4 -0,1 -0,2
Settembre 107,0 -0,1 -0,2
Ottobre 107,2 0,0 0,1
Novembre 107,0 0,0 0,2
Dicembre 107,0 0,0 -0,1
Media 107,1
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Comunicato di rettifi ca di una tabella relativa agli atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifi ca o appro-
vati con decreto del Presidente della Repubblica.    

     La tabella 2, qui di seguito riportata, concernente gli atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifi ca o approvati con decreto 
del Presidente della Repubblica, sostituisce integralmente la tabella 2, pubblicata a pagina 3 del supplemento ordinario n. 61, alla   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 253 del 30 ottobre 2015.   

  

  16A00562

        Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che in data 18 dicembre 2015, con validità dal 26 gennaio 2016, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
ha concesso l’   exequatur    al sig. Félix Baumann, Console generale della Confederazione svizzera a Milano.   

  16A00563

        Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che in data 30 dicembre 2015 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. 
Mhammed Khalil, Console generale del Regno del Marocco a Torino.   

  16A00564

        Rilascio di     exequatur    

     Si comunica che in data 30 dicembre 2015 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.
ra Nezha Attahar, Console generale del Regno del Marocco a Verona.   

  16A00565
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Ataxxa 200 mg/40 mg» Soluzione 
spot-on per cani fi no a 4 kg, «Ataxxa» 500 mg/100 mg» 
Soluzione spot-on per cani da 4 kg a 10 kg, «Ataxxa» 1250 
mg/250 mg Soluzione spot-on per cani da 10 kg a 25 kg, 
«Ataxxa» 2000 mg/400 mg Soluzione spot-on per cani ol-
tre 25 kg.    

      Decreto n. 196 del 24 dicembre 2015  

 Procedura decentrata n. UK/V/0551/001-004/DC. 
 Medicinale veterinario ATAXXA 200 mg/40 mg Soluzione spot-on 

per cani fi no a 4 Kg, Ataxxa 500 mg/100 mg Soluzione spot-on per cani 
da 4 Kg a 10 Kg, Ataxxa 1250 mg/250 mg Soluzione spot-on per cani 
da 10 Kg a 25 Kg, Ataxxa 2000 mg/400 mg Soluzione spot-on per cani 
oltre 25 Kg. 

 Titolare A.I.C.: la società KRKA, d.d., Novo mesto, Šmarješka ce-
sta 6, 8501 Novo mesto - Slovenia. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento della ditta 
titolare dell’A.I.C. Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 
Novo mesto - Slovenia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  ATAXXA 200 mg/40 mg Soluzione spot-on per cani fi no a 4 Kg:  

 Scatola con 1 pipetta da 0.4 ml - A.I.C. n. 104800014; 
 Scatola con 4 pipette da 0.4 ml - A.I.C. n. 104800026; 
 Scatola con 6 pipette da 0.4 ml - A.I.C. n. 104800038; 
 Scatola con 10 pipette da 0.4 ml - A.I.C. n. 104800040; 

  ATAXXA 500 mg/100 mg Soluzione spot-on per cani da 4 Kg 
a 10 Kg:  

 Scatola con 1 pipetta da 1 ml - A.I.C. n. 104800053; 
 Scatola con 4 pipette da 1 ml - A.I.C. n. 104800065; 
 Scatola con 6 pipette da 1 ml - A.I.C. n. 104800077; 
 Scatola con 10 pipette da 1 ml - A.I.C. n. 104800089; 

  ATAXXA 1250 mg/250 mg Soluzione spot-on per cani da 10 
Kg a 25 Kg:  

 Scatola con 1 pipetta da 2.5 ml - A.I.C. n. 104800091; 
 Scatola con 4 pipette da 2.5 ml - A.I.C. n. 104800103; 
 Scatola con 6 pipette da 2.5 ml - A.I.C. n. 104800115; 
 Scatola con 10 pipette da 2.5 ml - A.I.C. n. 104800127; 

  ATAXXA 2000 mg/400 mg Soluzione spot-on per cani oltre 25 
Kg:  

 Scatola con 1 pipetta da 4 ml - A.I.C. n. 104800139; 
 Scatola con 4 pipette da 4 ml - A.I.C. n. 104800141; 
 Scatola con 6 pipette da 4 ml - A.I.C. n. 104800154; 
 Scatola con 10 pipette da 4 ml - A.I.C. n. 104800166. 

  Composizione:  
  ATAXXA 200 mg/40 mg Soluzione spot-on per cani fi no a 4 Kg:  
  ogni pipetta da 0.4 ml contiene:  

  principio attivo:  
 Permetrina 200.0 mg; 
 Imidacloprid 40.0 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

  ATAXXA 500 mg/100 mg Soluzione spot-on per cani da 4 Kg a 
10 Kg:  

  ogni pipetta da 1.0 ml contiene:  
  principio attivo:  

 Permetrina 500.0 mg; 
 Imidacloprid 100.0 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

  ATAXXA 1250 mg/250 mg Soluzione spot-on per cani da 10 Kg 
a 25 Kg:  

  ogni pipetta da 2.5 ml contiene:  
  principio attivo:  

 Permetrina 1250.0 mg; 
 Imidacloprid 250.0 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

  ATAXXA 2000 mg/400 mg Soluzione spot-on per cani oltre 25 
Kg:  

  ogni pipetta da 4.0 ml contiene:  
  principio attivo:  

 Permetrina 2000.0 mg; 
 Imidacloprid 400.0 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica ac-
quisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento e la prevenzione delle 

infestazioni da pulci (Ctenocephalides felis). 
 Le pulci sui cani vengono uccise entro un giorno dal trattamen-

to. Un trattamento previene ulteriori infestazioni da pulci per quattro 
settimane. Il prodotto può essere usato come parte di una strategia di 
trattamento per la dermatite allergica da pulci (DAP). 

 Validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 2 
anni. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: la vendita non è riservata esclusivamente 

alle farmacie e non è sottoposta all’obbligo di ricetta medico-veterinaria. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A00539

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Ferrosil Forte».    

      Estratto del provvedimento n. 867 del 29 dicembre 2015  

 Medicinale veterinario FERROSIL FORTE 
 Confezioni A.I.C. n. 102012 
 Titolare A.I.C.: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno, 

99/A - 25124 Brescia 
  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione di tipo II n. B.II.e.1.b.2. Modifi ca del confezionamento 

primario del prodotto fi nito. Modifi ca del tipo di contenitore o aggiunta 
di un nuovo contenitore. Medicinali sterili. 

 Variazione di tipo IB n. B.II.f.1.b.2. Modifi ca della durata di con-
servazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto fi nito. Modifi ca 
della validità dopo prima apertura. Estensione della durata di conser-
vazione del prodotto fi nito. Dopo prima apertura (sulla base di dati in 
tempo reale). 

  Si autorizzano, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, le 
modifi che di seguito descritte:  

 - Flacone a fondo conico da 100 ml in polietilene, chiuso con 
tappo in gomma clorobutilica e sigillato con ghiera di alluminio, conte-
nuto in un sacchetto in PE/PET trasparente termosaldato, in sostituzione 
del fl acone in vetro; 

 - Estensione del periodo di validità dopo prima apertura a 28 
giorni; 

  Per effetto delle suddette variazioni si modifi cano i punti 6.3, 6.5 
e 10 dell’RCP, come di seguito indicato (e i corrispondenti punti del 
Foglietto illustrativo e delle etichette):  

 6.3 Periodo di validità 
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita: 2 anni 
 Periodo di validità dopo la prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni 
 6.5 Natura e composizione del condizionamento primario 
 Flacone da 50 ml in vetro tipo II e fl acone a fondo conico da 100 

ml in polietilene, chiuso con tappo in gomma clorobutilica (Ph. Eu.) e 
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sigillato con ghiera di alluminio. Il fl acone in polietilene è inserito in 
sacchetto in materiale plastico (polietilene accoppiato a polietilenteref-
talato) termosaldato. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A00540

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Somni-
pron».    

      Con decreto n. 193 del 23 dicembre 2015 è revocata, su rinun-
cia della ditta VETPHARMA ANIMAL HEALTH, S.L. LES CORTS 
23 - BARCELLONA 08028 Spagna, l’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso veterinario nelle prepa-
razioni e confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 SOMNIPRON — fl acone da 10 ml — AIC 104361011 
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A00541

        Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «K.O. polvere antipa-
rassitaria per uccellini», «K.O. polvere antiparassitaria 
per gatti», «K.O. spray antiparassitario ad azione rapida 
per cani», «K.O. polvere antiparassitaria per cani».    

      Decreto n. 203 del 31 dicembre 2015  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità me-
dicinali per uso veterinario “K.O. polvere antiparassitaria per uccellini” 
AIC n. 103161, “K.O. polvere antiparassitaria per gatti” AIC n. 103160, 
“K.O. spray antiparassitario ad azione rapida per cani” AIC n. 103162, 
“K.O. polvere antiparassitaria per cani” AIC n. 103159, delle quali è ti-
tolare l’impresa NESTLE’ PURINA PETCARE ITALIA SPA, con sede 
in Via Gerra, 3/5, codice fi scale 02134340237, è decaduta per tutte le 
confezioni e preparazioni autorizzate di seguito indicate:  

 103159012 — K.O. polvere antiparassitaria per cani — fl acone 
da 100 g 

 103160014 — K.O. polvere antiparassitaria per gatti — fl acone 
da 100 g 

 103161016 — K.O. polvere antiparassitaria per uccellini — fl a-
cone da 100 g 

 103162018 — K.O. spray antiparassitario ad azione rapida per 
cani — bombola acciaio banda stagnata da 200 ml 

 103162020 — K.O. spray antiparassitario ad azione rapida per 
cani — bombola acciaio banda stagnata da 400 

 Motivo della decadenza: inosservanza del termine concesso per la 
richiesta di rinnovo. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A00542

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende 
rilasciata alla società «Valeur servizi fi duciari S.p.A.», in 
Brescia.    

     Con D.D. 14 gennaio 2016, emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e 
di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con D.D. 
11 giugno 2013, alla società “Valeur servizi fi duciari S.p.A.”, con sede 
legale in Brescia (BS), C.F. e numero di iscrizione al registro delle im-
prese 03448760987, deve intendersi riferita alla “Valeur servizi fi ducia-
ri S.r.l.” a seguito della variazione della forma giuridica da “S.p.A.” a 
“S.r.l.”.   

  16A00590

        Fusione per incorporazione della società «Fedra Fiduciaria 
società per azioni» nella società «Finnat Fiduciaria società 
per azioni», in Roma, e relativa decadenza allo svolgimen-
to dell’attività fi duciaria e di organizzazione e revisione 
contabile di aziende della società «Fedra Fiduciaria socie-
tà per azioni».    

     Con D.D. 14 gennaio 2016, emanato dal Ministero dello svilup-
po economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decre-
to interministeriale 7 aprile 1988, modifi cato in data 12 aprile 2005 e 
5 novembre 2007, alla società «Fedra Fiduciaria Società per azioni», 
con sede legale in Roma (RM), C.F. e numero di iscrizione al Regi-
stro delle Imprese 07973070589, è dichiarata decaduta per fusione del-
la stessa nella società «Finnat Fiduciaria Società per azioni», con sede 
legale in Roma, C.F. e numero di iscrizione al registro delle Imprese 
07585500585, autorizzata all’esercizio dell’attività fi duciaria e di orga-
nizzazione e revisione contabile di aziende.   

  16A00597  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 023 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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 *45-410100160129* 
€ 1,00


